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Nell'attesa 
del domani 

di OTTORI 

Sta accadendo sotto i no­
stri occhi giorno per gior­
no e ne avvert iamo tutti I 

segni concreti e documentabi l i 
in una specie di messaggio che 
non è possibi le r imandare nel 
suo preoccupante interrogativo: 
i giovani della seconda e terza 
generazione presentano ad ogni 
nostra comunità organizzata di 
tutti i Paesi dove sono presenti 
e operanti, la loro difficile do­
manda di ingresso in quel la ca­
tena di continuità e di attività 
che, fino agli anni Ottanta, sono 
stati, per tanti decenni, i nostri 
Fogolàrs. Ovunque si raccoglie 
la stessa preoccupazione e gli 
stessi problemi per una loro 
eredità che si vorrebbe far ac­
cettare come passaggio da una 
generazione al l 'al tra, senza 
perdite di ideali da far vivere e 
di cultura da mantenere. Fino a 
questo presente — già carico di 
perplessità e, se ben analizzato, 
anche di incertezze — la comu­
nità ha svolto il suo ruolo di rap­
presentanza con una ricchezza 
di contenuti che poteva apparire 
inesauribile. Anche le attenzioni 
di qualci ie isota-to osservatore 
potevano sembrare di poca r i le­
vanza: tanto, si poteva dire, c'e­
ra tempo per pensare al doma­
ni. 

E invece è arr ivato con un'ac­
celerazione i cui fattori determi­
nanti sono stati la drastica cadu­
ta di nuovi elementi e di energie 
nuove, la scolar izzazione supe­
riore di tutti i f igli in una cultura 
diversa che comunque non po­
teva avere e dare spazio a quel­
la che la famigl ia d'or igine s'era 
portata con sé e, forse con qual­
che non colpevole responsabi l i ­
tà, la pratica incapacità di esse­
re, oltre che portatori , anche 
veicoli di t rasmissione di un pa-
trinnonio-identità che era neces­
sario far conoscere e recepire 
dalla nuova generazione. Lonta­
nanze e pressioni social i che 
sarebbe stato impossibi le — e 
fino a un certo punto indebit i , e 
tutto sommato con negativi r i ­
medi — r imediare; necessità di 
integrazione il più completa 
possibile, sia dal punto di vista 
culturale che civi le che econo­
mico e professionale, hanno da­
to origine ad un problema che, 
da qualsiasi parte lo si osservi, 
porta sempre al la stessa preoc­
cupante constatazione: del co­
me reagiranno, del come si 
comporteranno, del come sa­
pranno accettare, questi giova­
ni, il tanto lavoro realizzato dal­
la generazione che s'è fatta o si 
pone, da questi anni, ai margini 
del loro crescere e del loro af­
fermarsi. 

Il fatto, ripetuto con una vena 
di amarezza ma anche di sano 
realismo, è la loro scarsa, diffi­
cile, e comunque sempre pro­
blematica presenza nella comu­
nità costruita, arr icchita e vissu-

NO BURELLI 

ta con entusiasmo, dei padri . 
Anche là dove strutture e occa­
sioni sono loro offerte con ab­
bondanza, il problema si sente. 
E chi lo vuole affrontare senza 
falsi ott imismi e senza fermarsi 
ad una stagione che innegabi l­
mente sta esaurendosi, trova 
poche o nessuna risposta: i gio­
vani restano una specie di pia­
neta estraneo al tessuto connet­
tivo che fino ad oggi faceva da 
maglia resistente e fert i l issima 
per la nostra fr iulanità nel mon­
do. Il problema sta sulla soglia 
di casa e, quel che più conta, 
nessuno ha o è in grado di r isol­
vere con un' indicazione di pro­
grammi , con orientamenti ope­
rativi e tanto meno con formule 
immediate e dirette. 

Potrebbero essere considera­
zioni di netto sapore di delusio­
ne e di pessimismo: che potreb­
bero generare rinuncia e passi­
vità. E sarebbe la reazione peg­
giore e più dannosa. Farsene 
coscienza e personale respon­
sabil i tà, con chiarezza di con­
vinzione e soprattutto con sicu­
ra conoscenza della realtà da 
affrootefe, è invece il pr imo do­
vere che ci coinvolge tutti, sen­
za r imandare impegni o peggio 
scaricare doveri più o meno im­
portanti sulle spalle degli altr i . 
Prendere atto che un processo 
naturale di modif icazione e 
quindi di obbligata revisione del 
nuovo che si affaccia e si realiz­
za, diventa poi altrettanto ne­
cessario atteggiamento per una 
individuazione di strumenti e di 
metodi f inalizzati a questo pro­
blema: ogni generazione crea 
una frattura con la precedente 
che l'ha cresciuta. Ed è poco 
giustif icabile, anzi sarebbe se­
gno di netta chiusura, il rifiuto 
del nuovo soltanto perché diver­
so o perché ha un'esigenza di 
crearsi un suo habitat che non 
coincide con il precedente. È fe­
nomeno assolutamente natura­
le. Chiedere invece, quasi una 
formula matematica di r isoluzio­
ne, che cosa fare perché questo 
nuovo r imanga nella continuità, 
é problema che ogni «famiglia» 
o collett ività deve porsi nella 
sua part icolare situazione. Non 
esistono regole o codici che val­
gano o siano efficaci per ogni 
spazio, anche se il problema è 
di tutti: capita lo stesso in ogni 
nucleo dove la vita genera altre 
vite. Ed é importante non subire 
la tentazione del tutto e subito, 
del la fretta o, peggio, del l ' impa­
zienza. 

Una generazione nuova ha 
molto tempo da vivere e in que­
sta lunghezza di prospettive non 
é detto che i semi e le proposte, 
la ricerca e la preoccupazione 
di quanti ne hanno tracciato le 
strade, r imangano steri l i : le sta­
gioni hanno un loro ritorno e la 
speranza può aver ragioni fon­
date di attese positive. 
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I figli dei friulani nel mondo convenuti a Udine 

Hanno scoperto 
le radici della vita 

Hanno studiato, visto, capi­
to, sentito, osservato, assi­
milato, incontrato gente: si 
sono conosciuti, lianno co­

nosciuto le loro origini e quelle dei 
loro padri, si sono innamorati di una 
terra ospitale, allegra quanto basta, 
viva. 

Questo, in estrema sintesi, il sog­
giorno in regione dei cinquanta figli 
di emigrati friulani organizzato dal­
l'Ente Friuli nel Mondo in collabora­
zione con l'Assessorato regionale al­
l'emigrazione svoltosi lo scorso mese 
di luglio. Si è trattato del più impor­
tante «stage» fino ad oggi orgnaizza-
to in Friuli poiché ha messo in grado 
i giovani ragazzi - provenienti dal 
Venezuela, dagli Stati Uniti, dal Ca­
nada, dalla Svizzera, dalla Francia e 
da altri paesi della Comunità Euro­
pea di conoscere la terra dei loro 
padri, di incontrare le «Istituzioni» 
regionali, di studiare appunto e di ca­
pire quelle che sono, e che essi stessi 
hanno definito, le «radici» della loro 
vita. 

Il corso, protrattosi per quasi un 
mese, si e poi concluso con un incon­
tro conviviale al quale sono interve­
nuti il presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo, sen. Mario Toros, il presi­
dente emerito, Ottavio Valerio, e il 
direttore, dott. Ottorino Burelli. Un 
momento di necessario incontro e di 
analisi su quanto fatto in quattro set­
timane. 

Ma proseguiamo con ordine. Dice­
vamo dell'attività di studio; cosi è 
stato. Docenti universitari di Udine e 
Trieste hanno impegnato i giovani 
(tutti in possesso di un ottimo italia­
no) in lunghe lezioni sulla storia, la 
geografia, gli usi e costumi della re­
gione Friuli Venezia Giulia. Si è cosi 
parlato dei primi insediamenti nella 
regione, della colonizzazione roma­
na, della fondazione di Aquileia, del­
le invasioni barbariche, del periodo 
feudale, dei Patriarchi, della repub­
blica di Venezia e su su fino al domi-

di PIERPAOLO GRATTON 

nio asburgico e al Novecento. Ne è 
emerso un quadro di insieme partico­
larmente efficace che ha permesso ai 
giovani di imparare e di assimilare i 
venti secoli di storia. «5/ è trattato di 
un lavoro lungo e faticoso — ha ad 
esempio commentato Paolo di Giu­
sti, 20 anni, di Detroit, genitori di Se-
degliano — ma alla fine ha elato ì suoi 
frulli. Abbiamo capito che cos'è stato 
e che cos'è il Friuli, la "Piccola Pa­
tria", di cui ci hanno parlato i nostri 
genitori. E' stata una bella esperienza 
e le co.se imparate certo non le dimen­
ticheremo mai». 

Ma il soggiorno non è stato sola­
mente dedicato allo studio. Alle le­
zioni teroriche sono seguite anche 
quelle pratiche. Gite giornaliere sono 
infatti state organizzate nei principali 
centri della regione: da Udine a Trie­
ste, da Gorizia a Pordenone, da 
Aquileia e Grado a Palmanova, dalla 
Carnia al Tarvisiano, da San Daniele 
ai centri maggiormente colpiti dal si­
sma di dieci anni fa. Insomma una 
specie di «radiografia» della regione 
che ha permesso ai giovani di imma­
gazzinare paesaggi stupendi e che 
prima o poi ritorneranno nella loro 
memoria... forse con la forza di un ri­
chiamo. 

Infine la terza parte, dedicata agli 
incontri con le autorità. «Si è trattato 
di un atto dovuto ha ricordato 
Burelli che ha accompagnato i ragaz­
zi passo passo in tutti i giorni dello 
stage e se vogliamo anche di un 
avvicinamento di questi ragazzi alle 
nostre Istituzioni». Ha incominciato 
il sindaco di Udine, on. Pier Giorgio 
Bressani, che nel portare il saluto del­
la città ha ricordato ai giovani come 
il Friuli degli anni '80 sia profonda­
mente cambiato rispetto alla terra 
abbandonata («ma mai dimentica­
ta») dai loro padri tanti anni prima. 
«La recente ineiugurazìone dell'auto­
strada Udìne-Farvisio ha detto il 
sindaco — ha ulteriormente avvicina­
to il Friuli al resto d'Europa e quindi 

rotto quella marginalità della nostra 
regieme che ha pesato a lungo nei de­
cenni scorsi. Ora il Friuli è cambiato, 
e 'è una imprenditoria privata che si è 
fatta valere ben oltre i confini nazio­
nali, c'è un risveglio anche in altri .set­
tori della nostra economia che può fa­
re ben .sperare per il futuro». Dopo il 
sindaco di Udine è stata la volta del 
presidente della Provincia, Tiziano 
Venier, che ha salutato i giovani a 
palazzo Belgrado sede dell'Ente in­
termedio. Quindi, a Trieste, nella se­
de del consiglio regionale, i ragazzi 
dell'Ente Friuli nel Mondo hanno in­
contrato il presidente del Consiglio 
regionale, avv. Paolo Solimbergo, il 
quale si è soffermato sull'importanza 
del soggiorno «che vi permetterà — 
ha detto rivolgendosi ai ragazzi — dì 
conoscere il Friuli e di apprezzarne 
lutti i lati positivi». 

Ma il soggiorno dei giovani (per la 
prima volta ragazzi di continenti di­
versi si sono trovati in Friuli per sco­
prire le origini e le radici comuni) e 
stato — e giustamente — solo di stu­
dio. «Ci .siamo anche divertiti — ha 
commentato Emanuela Dose, 20 an­
ni, di Ginevra, genitori di Castions e 
Gonars — sia conoscendosi, sia pas­
sando eire in allegrìa a ballare o al ma­
re». I fine settimana, infatti, i ragazzi 
hanno potuto incontrare i relativi pa­
renti e quindi allacciare amicizie, co­
noscere altra gente, assimilare usi e 
costumi di un Friuli che comunque 
cambia, com'è naturale, sotto la spin­
ta di una innovazione tecnologica 
che anche qui sta facendo passi da gi­
gante. 

Tutto bene dunque? Quali sono 
state le impressioni di questi giovani? 
«Proveniendo da una granele città -
continua Emanuela — mi .senio Irovei-
ta un pò ' spaesata a Udine. Certo qui 
c'è tranquillità, ma per un gioveme 
penso ci sia poco divertimento. Niente 
eia dire .sui peiesggi, sulle bellezze arti­
stiche, architettoniche e culturali di 
questa splendiela regieme, ma io, però. 

mm verrei ad abitare qui. Semmai vor­
rei un domani avere una casa per pas-
sare le ferie. Ma, ripeto, il Friuli è 
molto bello». 

Per Bruno Brunetti, 20 anni, de 
L'Aia, genitori di Telio Veneto, il 
commento è stato un po' piti artico­
lato. «La crisi economica non ha ri­
sparmiato l'Olemeia. lo vengo diverse 
volle all'anno in Friuli vista anche la 
vicinanza e quindi, forse, non posso fa­
re commenti nel senso che vedo il cam­
biamento nel loro verificarsi. Tuttavia 
mi .sembra di poter dire che le opportu­
nità ci siano in Friuli per chi voglia la­
vorare, pur facenelo le dovute propor­
zioni. Il Friuli':' È una bella regione, io, 
ad esempio, ritornerei per incomincia­
re una attività ecemomica». 

Infine due giudizi di giovani vene­
zuelani. «Il Friuli mi è sempre piaciu­
to — ha commentato Mauro di Filip­
po. 19 anni, di Maracaibo, genitori di 
Basiliano e dopo quattro anni l'ho 
rivisto mollo cambiato, più bello e svi­
luppalo, lo studio ingegneria e in Ve­
nezuela ho buone, anzi buonissime, 
prospettive. In Friuli non saprei». 
Analogo discorso per Roberto Bor-
tolussi di Bolivar. «Mi .sono accorto, 
quasi istintivamente, che in Friuli .sono 
le mie radici. In Venezuela abito in 
una fattoria che va molto bene. Anche 
noi abbiamo peiesaggi bellissimi, ma il 
Friuli è elavvero un "piccolo compen­
dio dell'universo"». 

Per i giovani figli di emigrati friu­
lani un momento particolarmente si­
gnificativo della loro permanenza in 
Friuli è stato l'incontro di Zoppola 
dove l'Ente Friuli nel Mondo ha cele­
brato il suo XX incontro degli emi­
grati. 

Qui, salutati ufficialmente da To­
ros, Valerio e Burelli, i ragazzi sono 
stati un po' al centro dell'attenzione 
poiché tutti i relatori hanno messo in 
evidenza l'importanza del collega­
mento con i giovani della seconda e 
terza generazione per «mantenere vi­
va la bandiera della friulanità». Var­

rà poi per tutti il commento di Otta­
vio Valerio. «La presenza eh questi 
giovani a Zoppola — ha ricordato — 
deve rappresentare anche per noi un 
importante momento di riflessione. Il 
collegamento tra i nostri emigrali e 
questi ragazzi, loro figli, è infalli ne­
cessario per lo sviluppo eiella "friulani­
tà" e dei suoi valori». 

Questo ed altri temi sono stati poi 
affrontati dai responsabili dell'Ente 
nella serata conclusiva dello stage, 
svoltosi al «Bertoni» di Udine. Sia 
Burelli, sia Valerio, sia Toros si sono 
soffermati sul senso del soggiorno in 
Friuli dei giovani. Toros in particola­
re ha esortato i ragazzi a lavorare nei 
rispettivi Fogolàrs di provenienza. 
«Gli anziani hanno il demo dell'espe­
rienza — ha ricordato — voi quello 
dell'entusiasmo. Fate in modo che que­
ste due componenti ugualmente impor­
tanti possano fondersi nel lavoro dei 
fogolàrs per mantenere viva la bandie­
ra della friulanità, nell'unità e nella 
collaborazione». 

Un altro aspetto del corso è stato 
sottolineato da Burelli. «Voi — ha 
detto rivolgendosi un po' commosso 
ai ragazzi — avete vissuto quattro .set­
timane insieme; .sono convinto che 
molti continueranno a scriversi e quin­
di ad approfondire le rispettive cono­
scenze anche quanelo giunti nelle ri-
.spettive famiglie il ricorelo di Udine e 
dello stage cominceranno forse ad of-
fu.scarsì. Se cosi .sarà, .se questo con­
tatto continuerà, come sono certo, 
avremo raggiunlo il nostro obiettivo 
che è anche quello di contribuire a .svi­
luppare il .sentimento dell'amicizia e a 
creare il "cittadino del mondo" che 
dal Friuli e in Friuli ha le sue .salde ra­
dici». 

Nel successivo scambio di doni —i 
ragazzi venezuelani hanno donato a 
Burelli e a Toros alcuni presenti dei 
Fogolàrs dell'America latina sono 
spuntate alcune lacrime, ma contra­
riamente a tanti decenni fa non erano 
lacrime di dolore, ma di gioia. 

Abbiamo diffusamente trat­
tato, nei numeri precedenti 
di «Friuli nel Mondo», del­
la possibilità che si presenta 

a tutti i friulani residenti all'estero, 
in virtù della Convenzione stipulata 
con l'Istituto Nazionale Assicurazio­
ni, di costituirsi un capitale od una 
pensione attraverso uno strumento 
finanziario-assicurativo denominato 
appunto «Fondo I.N.A. Valore At­
tivo» sul quale riteniamo di aver for­
nito, a grandi linee, sufficienti noti­
zie in merito ai contenuti tecnici del­
l'operazione. 

Già molto numerose sono state, 
da ogni parte del mondo, le dimo­
strazioni di interesse e di apprezza­
mento per la nostra iniziativa volta, 
come si è detto, a colmare una grave 
lacuna che si frapponeva alla certez­
za di precostituirsi un futuro sereno 
in patria. Gli amici che hanno mani­
festato il maggior interesse all'inizia­
tiva sono, fino a questo momento. 

Una pensione sicura in Italia 

Lo strumento c'è: Fondo EVA 
coloro che risiedono in Venezuela. 
Sarà perciò questo il primo Paese 
che verrà visitato dai Dirigenti del­
l'I.N.A. di Udine. 

Vediamo intanto di chiarire quafc 
la procedura che dovranno seguire i 
sottoscrittori di «Fondo I.N.A. Va­

lore Attivo». Una volta stabilita la 
quota annuale da investire che. co­
me abbiamo accennato in preceden­
za, potrà essere costante o variabile 
ed avrà una consistenza proporzio­
nata alle reali esigenze e disponibili­
tà di ciascuno, si pone il problema 

del come la somma annualmente do­
vrà essere rimessa in Italia. 

È bene precisare che il sistema va­
lutario italiano prevede che anche i 
«non residenti», persone fisiche o 
giuridiche, possano essere intestata­
ri, presso Banche italiane abilitate, 
di conti in valuta denominati «conti 
di pertinenza estera». 

Poiché solamente coloro che risul­
teranno avere un cernia eli pertinenza 
estera potranno sottoscrivere «Femelo 
I.N.A.», e opportuno che chi ancora 
non lo abbia fatto, si affretti ad apri­
re questo conto. 

Come comportarsi. Basterà recar­
si presso una filiale della Banca ita­
liana operante nel paese di residenza 
e richiedere l'apertura di uno dei se­

guenti conti: 
a) Conto estero in lire; 
b) Conto in valuta emigranti; 
e) Conto estero in valuta. 

L'accensione del conto e subordi­
nata all'esibizione alla Banca abilita­
ta, da parte degli interessati, del pas­
saporto (o documento equipollente) 
e di un certificato di residenza all'e­
stero. 

Per facilitare l'operazione ci pre­
mureremo quanto prima di prendere 
contatti con Funzionari di Banche 
itahane operanti all'estero affinché 
vengano organizzati degli incontri 
presso i Fogolàrs allo scopo di dare 
tutte le delucidazioni del caso, sem­
plificando al massimo la procedura. 

Una volta aperto il conto sarà 
sufficiente, all'atto della sottoscrizio­
ne del «Fondo», firmare contempo­
raneamente un'autorizzazione di pa­
gamento a favore dell'I.N.A., me­
diante delega opportunamente pre­
disposta. 
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Sono ì F(^o]ars ad illuminare l'arcata che attraversa il mondo 
di LUCIANO PROVINI 

Si è appena conclusa la vente­
sima edizione della giornata 
dei friulani nel mondo in quel 
di Zoppola. È stata l'occasio­

ne per il presidente di «Friuli nel 
mondo», senatore Mario Toros, d'in­
tervenire con un discorso improntato 
sull'unità friulana, premessa indi­
spensabile per una valida e costante 
corrente culturale fra il Friuli rimasto 
e il Friuli emigrato. 

Toros è dal 1982 presidente di 
«Friuli nel mondo», incarico affida-
togh per i suoi trascorsi politici: sette 
legislature, tre alla Camera e quattro 
al Senato della Repubblica e, soprat­
tutto, per i suoi contatti con il mon­
do del lavoro. È stato sindacalista e 
ministro del lavoro e della previdenza 
sociale ed attualmente fa parte della 
commissione senatoriale per i proble­
mi dell'emigrazione e del lavoro. 

Si è preso l'incarico di presiedere un 
ente come «Friuli nel mondo» centrale 
che distribuisce l'energia della friula­
nità nei cinque continenti. Oggi quale 
significalo assume la sua veste'.' 

Sono stato chiamato alla presiden­
za con il testimone offertomi da Ot­
tavio Valerio, il presidente per anto­
nomasia dell'ente. Ma Valerio è stato 
accanto a noi, come ineguagliabile 
trascinatore. Figlio e fratello di emi­
grati mi è sembrato un fatto del tutto 
naturale mettermi al lavoro nell'ente 
per seguire i tempi e per rispettare la 
volontà e gli ideali dei nostri padri 
che, all'estero, all'inizio di questo se­
colo, avevano già creato le premesse 
per la sua costituzione. Oggi si tratta 
di coniugare le risorse regionali con i 
programmi delle nostre comunità al­
l'estero in una linea politica qualifi­
cata, attrezzandosi culturalmente per 
un confronto serrato con tutte le 
realtà presenti nel mondo dell'emi­
grazione. 

Si parla eh verticismo da parte del­
l'ente nei confronti elei fogolàrs... 

I fogolàrs propongono, l'ente di­
spone secondo i mezzi e le deleghe ri­
cevute. Il fenomeno si può figurarlo 
come una testa di ponte che parte 
dalla terra in cui siamo nati, cioè la 
regione e poi trova i suoi appoggi nei 
fogolàrs, che hanno vita propria e 
autonoma in realtà territoriali diver­
se. Se guardiamo nella nostra storia, 
sono stati i fogolàrs a chiedere che 
dal Friuli partisse l'arcata di questo 
ponte immaginario che si chiama 
friulanità nel nome della etnia, della 
cultura, di una lingua propria. Niente 
verticismo, quindi. In questi ultimi 
tempi ad esempio sono stati i fogo­
làrs a chiederci il modo di presentare 
il vecchio Friuli ai loro figli, nati e 
cresciuti lontano dalla terra d'origi-

n ponte immagìnarìo della Mulanìtà 
Il Presidente 
deirente «Friuli 
nel Mondo», 
Mario Toros, 
si confessa: 
«Dobbiamo 
prenderci cura 
dei figli dei nostri 
emigranti 
per impedire 
che essi siano 
costretti 
a risolvere 
i problemi 
esistenziali 
con la perdita 
della loro identità 
e lo 
sradicamento». 

Mario Toros, presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo 
con Ottavio Valerio. 

ne. Ebbene abbiamo creato grazie 
anche alla collaborazione della Re­
gione e della Società Filologica la 
mostra itinerante della civiltà friula­
na, che ha fatto oramai il giro del 
mondo e concluderà il suo giro a 
Strasburgo, dove c'è il Parlamento 
europeo. Per dare i connotati precisi 
alla storia dei nostri padri è sorto l'I­
stituto di storia dell'emigrazione. Ab­
biamo aiutato a far conoscere le loro 
radici a giovani di tutto il mondo ed 
onoriamo gli anziani per quello che 
hanno offerto. 

Che cosa rimeme del Friuli nelle 
nuove generazioni integrate nelle so­
cietà di altri Paesi'.' 

La seconda e la terza generazione 
si sono integrate nel Paese di emigra­
zione dei padri ma con il desiderio di 
conoscere le proprie radici. La cultu­
ra è l'anima di un popolo; non se ne 
può fare a meno, altrimenti si decide 
per l'integrazione totale. In quest'ul­

timo caso non possiamo più parlare 
di cultura: lasciamo perdere ogni vin­
colo di parentela e i friulani saranno, 
nel giro di una generazione, cancella­
ti dalla geografia di ogni Paese. È no­
stro dovere morale e sociale evitare 
che chi ha scelto la via del lavoro al­
l'estero sia costretto a pagare la solu­
zione dei suoi problemi esistenziali 
con la perdita della sua identità. La 
crisi economica, l'incalzare della di­
soccupazione giovanile e l'avanza­
mento tecnologico ci richiamano ai 
vecchi valori, fra i quali poniamo la 
patria, piccola o grande essa sia. 

Quali sono gli effètti del corso di 
studio organizzato da Friuli nel mondo 
per i giovani figli di emigrali'.' 

È stato un vero e proprio stage di 
friulanità per giovani, nati e cresciuti 
in ogni parte del mondo che avevano 
un ricordo confuso della terra dei lo­
ro padri. Il conccntramento fatto a 
Udine è riuscito a renderli consape­

voli della loro identità friulana. 
Adesso sanno che il Friuli è una ben 
definita regione dell'Italia, con una 
storia propria e con uomini validi 
protagonisti del processo di sviluppo. 
Ora questi giovani hanno imparato a 
rispettare la patria e, quindi, anche 
quella degli altri. Le iniziative del­
l'ente in questo campo, lo ribadisco, 
è partita dai fogolàrs cosi come i Co­
muni hanno accettato di farsi propi­
ziatori di una visita di ritorno nel 
paese di origine degli emigrati più an­
ziani che non hanno avuto mai i mez­
zi per poterla fare. 

E quando non c'è il fogolàr a pro­
grammare'.' 

C'è la nostra rivista che pensa a 
mantenere i contatti individuali. La 
vorremmo potenziare il più possibile 
per fornire notizie sul Friuli che si 
modernizza, ma soprattutto per man­
tenere un vivo dialogo con il friulano 
che ha lasciato la sua terra. Questa 

La partenza di Pio e Ninfa 

nostra pubblicazione entra nelle fa­
miglie ogni mese con il ricordo del 
Friuli, ma anche con lo spirito di ita­
lianità. 

In fatto di spirito dì italianità non 
.sembra che il governo neizlonale lo ab­
bia preso molto a cuore; .sembra addi­
rittura che ci sia uno scollamento con 
le comunità itediane all'estero... 

È vero. E siccome sono uomo so­
stenitore del governo sento un senso 
di amarezza. Ci si appresta ad af­
frontare la seconda conferenza nazio­
nale dell'emigrazione e sono rimasti 
ancora insoluti i problemi dibattuti 
nella prima conferenza del 1975, alla 
quale mi ero presentato con grandi 
convinzioni e con grandi speranze. 
La spinta a riprendere in esame le 
possibili soluzioni deve venire dal 
mondo dell'emigrazione. L'ente 
«Friuli nel mondo» mobilita i suoi 
fogolàrs e i loro uomini per potersi 
muovere sul terreno della concretez­
za. I problemi della cittadinanza, del 
voto all'estero, del libretto previden­
ziale, dei titoli di studio, l'emigrazio­
ne cantieristica non possono essere 
risolti se non c'è la pressione e l'aiuto 
del mondo migratorio. 

A questo punto continuare a parlare 
di friulanità potrebbe .sembrare provin­
cialismo acuto... 

Friulanità è soprattutto italianità: 
non si giudichi il movimento come 
puro campanilismo: se non mante­
niamo in essere quel ponte ideale tra 
la terra di origine e le terre di emigra­
zione come può essere il «Friuli nel 
mondo», corriamo il rischio di can­
cellare la cultura originaria già tra­
smessa con difficoltà dalla famiglia e 
riduciamo la patria lontana ed i suoi 
valori ad un ricordo nebuloso. Tenia­
molo illuminato quel ponte ideale 
con la fiaccola dei nostri fogolàrs nel 
buio dell'indifferenza! 

La figura di personaggio impegnato 
da lungo tempo in politica di peirtito 
può coincidere con la carica di presi­
dente di un ente così universale come 
«Friuli nel memdo»'.' 

La politica mi è servita per farmi 
capire che quel che ho fatto l'ho sem­
pre fatto con il consenso popolare e 
questa mia formula di propormi non 
può contrastare con l'opera di un en­
te come il «Friuli nel mondo», che è, 
prima di tutto, popolare. Mi fanno 
forte la scuola dei «padri» che hanno 
fatto crescere l'ente, e la mia parteci­
pazione, senza interruzione alcuna, al 
mondo del lavoro. «Friuli nel mon­
do» è un punto di riferimento, al di 
sopra delle parti, morale culturale e 
sociale della molta gente che ho co­
nosciuto in tutti i Paesi come friulano 
più che come politico. 

C i sono i friulani che si sono 
ormai radicali nella terra 
che li ha ricevuti e ospitati, 
dando loro la possibilità eli 

un onesto e remunerato lavoro. Per 
essi il Friuli dei padri o il Friuli, che 
hanno conosciuto nei primi anni del-
l'infeinzia o della giovinezza, rimane 
.sempre vivo e fonte dì nostalgia e di 
ricordi. 

Ma ormai hanno una nuova patria 
di cui .sono figli e che non possono e 
non vogliono lasciare, se mm tempo­
raneamente. Il loro avvenire e quello 
dei loro figli e nipoti è nel Paese che 
hanno scelto. 

Altri friulemi invece ritornano a 
casa, elopo anni di lavoro fuori del 
loro caro Friuli, cem qualche rispar­
mio per tirare avanti giorni .sereni in 
un'età non più giovane, ma ancora 
capace di avere delle .soddisfazioni. 
Quando però questi emigrati lascia­

no il Fogolàr e la comunità friulana 
di cui facevano peirte, la comunità 
stes.sa sì sente più povera e capisce di 
perdere elementi che rendevano più 
.soltelo e vitale il gruppo friulano. È 
dispiaciuto a tutti a Mar del Piata 
che Ninfa e Pio Schiavo se ne siano 
andati elalVArgentina per feire ritor­
no in Friuli, pur essendo cemtenti che 
l due maturi soci del Fogolàr avesse­
ro potuto realizzare il loro sogno di 
rìveeiere la terra nativa. Resteranno 
moralmente presenti nel loro sodali­
zio friulano argentino che non II po­
trà mai dimenticare. 

Il giorno della loro partenza eia 
Mar elei Piata in una commovente 
cerimonia di euidio, Pietro Cemdusso 
(era U 23 febbraio di quest'anno) ha 
dedicato a Ninfa e Pio una poesia 
semplice e popolare, uscita dal cuo­
re. Il titolo è chiaro: «Ninfa e Pio 
nus lassin». In una quindicina di toc-

canti versi Pieri ricorela l'affello e 
l'amore che i membri del sodalizio 
friulano di Mar del Piata hanno avu­
to per ì due coniugi partenti. Non si 
.sentirà più la voce di Pio che griela 
fe)rte al gioco delle bocce. 

Il gioco delle bocce del Fogolàr ha 
perso uno elei suoi più ferventi affe­
zionali. Pio seipeva giocare e orga­
nizzare gare di bocce, mentre adesso 
«el zuc di bàles al restarà in agonie». 
Comunque Candusso afferma che 
«se pur j te)rnais tal nestri Friùl / la 
ini eli chest Fogolàr a' us vara sìmprì 
tal cùr» (sebbene rìte)rnale nel no­
stro Eriuli. la gente di questo Fogo­
làr vi avrà .sempre nel cuore). 

La poesia occasionale di .saluto 
termina cem i seguenti versi «e quan-
chj sarès la-vie. ninins / sj varìn sa­
lai e fortune vignarin a cjatàus a 
Panlianins» (e quando .sarete là, 
miei cari, se avremo .salute e feìrtuna. 

verremo a trovarvi a Pantianicco). 
Ninfa e Pio Schiavo hanno fatto 

rientro sul finire di febbraio nel loro 
paese di Pantianicco, centro dedito 
principalmente all'agricoltura, ma 
mm privo eli attività artigianali e in-
elustriali. Pantianicco, vicino a Co-
droipo e Sedegliano nel mezzo di una 
campeigna che fino a poco tempo fa 
richiamava il volto euitico del Friuli 
rurale, ha conservato discretamente 
il suo a.spetto abitativo. La terra cir­
costante ha .subito il riordino fondia­
rio, un riordino in cui inconvenienti 
cernie i vemtaggi semo soleimente ora 
percepibili con una esperienza più 
matura. 

Si è già pensalo a ripiantare alberi 
e boschi cedui e siepi, dopo averne 
erroneamente fallo piazza pulita. La 
Regieme Friuli-Venezia Giulia inter­
verrà con un pieino contributivo al ri­
stabilimento di un verde, che con 

tre)ppa leggerezza programmatica si 
è perduto 

Pantiemicco è un paese vivo e pul­
sante, patria di emigranti in ogni 
parte del mondo, sta .sviluppandosi e 
assumendo un ruolo più incisivo nella 
realtà del Medio Friuli. 

In questo peiese Ninfa e Pio sono 
ritornati. Rivedreinno volti e ricordi, 
amici e peirenti, che da molti anni 
non vedono, ma nello stesso tempo 
sentiranno un'altra nostalgia, quella 
di Mar del Piata in Argentina, dove 
hanno lasciato tanti amici e dove 
hanno trascor.so in onesta operosità 
una gran parte della loro vita. Pio e 
Ninfa li vogliono ricordare e salutare 
tutti e sterno i benvenuti, se eirrive-
ranno a Pantianicco. 

Friuli nel Memdo farà dei legame 
per loro tra due paesi e due'fàmiglie 
che nel cuore dei due ritornati mm 
riescono assolutamente a dividersi. 
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Estato definito un con­
vegno storico quello 
che si è svolto a Zop­
pola il 27 luglio scorso 

e che ha visto confluire nella 
cittadina della destra Taglia-
mento centinaia e centinaia di 
emigrati friulani nei più svaria­
ti paesi del mondo per l'annua­
le festa-ritrovo organizzata dal­
l'Ente Friuli nel Mondo. Il pre­
sidente emerito del sodalizio e 
padre riconosciuto della friula­
nità. Ottavio Valerio, ha senza 
mezzi termini affermato, nel 
suo indirizzo di saluto, «che 
con questo incontro la friulani­
tà ha avuto la sua consacrazio­
ne ufficiale e storica» e invitato 
tutti i presenti a stringersi at­
torno all'Ente Friuli nel Mon­
do per una efficace azione in 
favore delle popolazioni emi­
grate. 

La «storicità» dell'incontro 
di Zoppola ha diverse spiega­
zioni e anche diverse origini. 
Innanzitutto la presenza di per­
sonalità regionali e nazionali 
— dall'assessore all'emigrazio­
ne del Friuli Venezia Giulia Vi­
nicio Turello, all'on. Mario 
Fioret, sottosegretario di Stato 
al ministero degli esteri, ai nu­
merosi consiglieri regionali e 
provinciali — ha dato lustro 
all'avvenimento. In secondo 
luogo la «storicità» è da ricer­
care nella perfetta organizza­
zione e nei «contenuti» espressi 
durante i lavori dell'incontro. 

L'Ente Friuli nel Mondo — 
come ha spiegato il direttore 
dott. Ottorino Burelli nella sua 
relazione — si è notevolmente 
ristrutturato e facendo tesoro 
dell'esperienza fin qui accumu­
lata con nuovo slancio si pone 
al servizio delle collettività emi­
grate per affrontare e risolvere 
i problemi del fenomeno nei 
prossimi anni '90. In questo 
contesto Burelli ha anche illu­
strato l'attività di ricerca che 
l'Ente sta organizzando con la 
costituzione di un Centro studi 
sull'emigrazione. Ma per rias­
sumere in poche righe il «cli­
ma» e il «senso» del XX incon­
tro degli emigrati di Zoppola 
converrà forse procedere con 
ordine. 

Sotto l'esperta e puntuale re­
gia di Burelli i lavori sono co­
minciati con l'indirizzo di salu­
to del sindaco di Zoppola, Gu­
stavo Bomben. Bombcn. dopo 
aver ricordato che Zoppola «è 
da sempre terra di emigrazio­
ne» ha spiegato il motivo per il 
quale la città si è offerta per 
ospitare l'incontro. «Con l'or­
ganizzazione di questa manife­
stazione ha precisato ab­
biamo voluto testimoniare 
concretamente la nostra colla­
borazione, la nostra stima e il 
nostro interessamento nei con-

II parco del Castello dei conti Panciera con oltre 500 intervenuti e l'esibizione de «Lis paveutis» di Ara di Tricesimo. 

Alla felice giornata dell'incontro annuale degli emigrati a Zoppola orno presenti le delegazioni dei Fogolàrs furlans di Latina, 
Verviers, Bruxelles, Johannesburg, Thionville (Mosella), Verona, Zurigo, Como, Milano, Lione, Mantova, Perth, Brisbane, Copena­
ghen, Berna, L'Aja, Cesano Boscone, Limbiate, Mulhouse, Roma, Mendoza, Torino, Padova, San Gallo (CH), Basilea, Lussemburgo, 
Genova, Bollate, Colonia, Frauenfeld, New York, Ticino, Melbourne, Caracas, Saarbriichen, Buenos Aires, Detroit, Vancouver, Mon­
treal, Liegi, i rappresentanti della Federazione dei Fogolàrs della Svizzera e dell'Argentina. A Zoppola, hanno partecipato alla giornata 
dell'emigrante anche i einquantaduc giovani che stavano per concludere il primo incontro-soggiorno internazionale della gioventù friula­
na, provenienti dal Venezuela, dagli U.S.A., dal Canada, dalla Svizzera e dall'Europa CEE. 

Il discorso del presidente dell'Ente Friuli nel Mondo sen. Mario Toros ai 
convegnisti di Zoppola. 

fronti degli emigrati che ogni 
estate si ritrovano per passare 
una giornata in alllegria e in 
amicizia». 

Dopo il sindaco ha portato 
il suo saluto l'avv. Giuseppe 
Tome, presidente dell'EFA-
SCE il quale ha ribadito la col­
laborazione della provincia di 
Pordenone sui probilemi comu­
ni sell'emigrazione. Dopo l'in­
tervento di Frau è stata la vol­
ta del direttore dell'Ente Friuli 
nel Mondo il quale si è soffer­
mato in particolare, come det­
to, sull'impegno dell'Ente nella 
realizzazione dell'istituto di 
storia friulana il cui archivio — 
ha ricordato Burelli — si avva­
le già di oltre 7mila fotografie. 

Il convegno è entrato quindi 
nel vivo con la relazione del'as-
sessore regionale all'emigrazio­
ne, Vinicio Turello. Turello ha 
preso le mosse dalla recente III 
conferenza sull'emigrazione 
svoltasi a Grado per ribadire 
un concetto e cioè che l'emi­
grazione è un fenomeno con­
cluso «come atto di necessità» 
e che semmai «oggi sono più 

numerose le persone che rien­
trano o intendono farlo di 
quelle che lasciano il Friuli». 
Questa inversione di tendenza 
crea non poche difficoltà «e 
pone la regione - ha ricordato 
Turello — quale fulcro ed Ente 
fondamentale per la gestione 
del fenomeno». L'assessore ha 
quindi illustrato l'attività del 
suo referato in favore dell'emi­
grazione e degli emigrati ed ha 
ricordato l'impegno della re­
gione per sviluppare e mante­
nere vivi i contatti tra emigrati 
e Piccola Patria. «In questo 
contesto particolarmcnre im­
portante — ha precisato Turel­
lo — è l'accordo con la RAI 
per la produzione di videocas­
sette che poi potranno essere 
distribuite nei vari fogolàrs. È 
un modo anche questo per 
mantenere vivi i contatti con le 
proprie origini. Per gli emigrati 
in paesi molto lontani questo 
sistema di nuovi rapporti do­
vrebbe risultare particolarmen­
te efficace e stimolante». Turel­
lo ha infine parlato del proget­
to di organizzare in Friuli «sta-

L'intervento del sottosegretario 
agli Esteri on. Mario Fioret. 

ges» di sei mesi per giovani figli 
di emigrati che nella «Piccola 
Patria» vogliano imparare un 
mestiere o intraprendere una 
attività lavorativa. «Con que­
sta iniziativa — ha concluso 
Turello vogliamo anche svi­
luppare i rapporti di amicizia 
tra il Friuli e i paesi d'origine». 

È stata quindi la volta dei-
Fon. Mario Fioret il quale ha 
allargato l'orizzonte ai proble­
mi dell'emigrazione nel suo 
complesso illustrando le inizia­
tive del governo (Fioret era an­
cora sottosegretario agli esteri) 
sui vari problemi in vista anche 
dell'organizzazione della se­
conda conferenza nazionale 
sull'emigrazione (primavera 
1987). Valorizzazione del ruolo 
e dell'influenza economico e 
culturale delle collettività degli 
italiani all'estero; soddisfaci­
mento delle esigenze culturali 
degli emigrati e delle loro fami­
glie; sviluppo dei cosiddetti ac­
cordi di sicurezza sociale; pre­
disposizione di misure adegua­
te a favore degli emigrati che 
intendono rientrare in Italia; 

Il saluto dell'ass. reg. all'emi­
grazione avv. Vinicio Turello. 

assistenza a favore di determi­
nate categorie di emigrati quali 
i giovani, le donne e gli anzia­
ni: sono state queste le princi­
pali tematiche sulle quali ha 
concentrato la sua attenzione il 
sottosegretario. Fioret ha poi 
fatto riferimento ad un accor­
do con la RAI, questa volta a 
livello nazionale, per la diffu­
sione in contemporanea dei te­
legiornali nei vari paesi dove è 
presente l'emigrazione italiana 
e per la realizzazione di docu­
mentari da inviare alle varie 
comunità. 

Altri temi toccati da Fioret 
sono stati quelli del voto, della 
doppia cittadinanza e altri an­
cora che già avevano formato 
oggetto di discussione alla pri­
ma conferenza nazionale sull'e­
migrazione. Fioret ha poi elo­
giato l'emigrazione friulana 
«anche se non dovrei farlo in­
teressandomi di tutta l'emigra­
zione italiana». 

Ha quindi preso la parola il 
presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo, sen. Mario Toros. To­
ros ha battuto soprattutto un 

tasto e cioè quello dell'unità 
del movimento all'estero. 
«Ognuno di noi può avere idee 
diverse, ma all'estero - questa 
è stata l'esortazione di Toros 
— sentiamoci tutti uniti sotto 
la bandiera della friulanità per 
la realizzazione di un futuro 
migliore per le giovani genera­
zioni». Unità, pluralismo e li­
bero associazion^mo sono sta­
ti i concetti sui quali si è soffer­
mato il presidente per rilancia­
re l'attività dell'Ente, ma più in 
generale di tutto il movimento. 
Al riguardo ha citato l'itinera­
rio «mondiale» della mostra 
sulla civiltà friulana e la pre­
senza in regione di 50 giovani 
figli di emigrati friulani nelle 
Americhe e in diversi paesi del­
l'Europa presenti al convegno 
di Zoppola dopo aver parteci­
pato ad un soggiorno di studio 
organizzato appunto dall'Ente 
Friuli nel Mondo in collabora­
zione con l'assessorato regio­
nale all'emigrazione. 

E rivolgendosi ai presenti ha 
proprio fatto riferimento a 
quello che era il tema del III 
congresso della gioventù ar­
gentina: «radris e alis» (radici e 
ali). «Radici — ha detto Toros 
— per mantenere salda la tra­
dizione con la cultura dei no­
stri padri, per mantenere viva 
la bandiera della friulanità; ali 
per volare e per raggiungere 
nuovi e sempre più importanti 
risultati. Per comprendere le 
cose che cambiano — ha ag­
giunto Toros - sentiamo oggi 
la necessità dell'incontro e del 
dialogo con questi giovani, figli 
della seconda e terza genera­
zione, ai quali diciamo di non 
dimenticare le loro origini, di 
rispettarle e di guardare con se­
renità al futuro». 

E mentre Toros parlava tra 
il folto uditorio erano pre­
senti oltre 500 persone in rap­
presentanza di oltre quaranta 
Fogolàrs furlans del mondo — 
una certa commozione si face­
va strada. 

La vita all'estero è sempre 
dura ed avere la certezza che in 
«Patria» si lavora, seriamente, 
per migliorare le condizioni di 
permanenza in un Paese che 
non è quello dove si è nati fa 
sempre commuovere. Ma oltre 
alla commozione che sempre 
suscita un ritrovarsi insieme, il 
XX convegno dell'Ente Friuli 
nel Mondo ha rzappresentanto 
un concreto momento di dibat­
tito sui temi dell'emigrazione. 
La novità di un modo di vede­
re l'emigrazione sta comincian­
do a dare i suoi frutti. Tutti si 
sono accorti e lo stesso Valerio 
ha commentato con soddisfa­
zione: «un grande incontro, 
davvero una grande manifesta­
zione». 

Il sen. Mario Toros nel parco del Castello di Zoppola si congratula con Mariucci 
Bomben per la riuscita della grande giornata. 

Il sottosegretario on. Mario Fioret e Mario Toros a 
colloquio con i conti Panciera. 

Le interviste della RAI nazionale ad alcuni dei numerosi giovani dell'incontro 
internazionale della gioventù friulana. 

ANNUALE EMIGRATI 
ZOPPOLA 27 LUGLIO 1986 

Il tavolo d'onore alla giornata di Zoppola. L'apertura dell'incontro di Zoppola con un momento di ricordo ai caduti. Una veduta della sala nella mattinata all'incontro di Zoppola. 
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Incontro alla Camera di Commercio 

L'AustraKa è pronta 
a ricevere il «Made in Friuli» 

L 'Australia presenta 
oggi condizioni mol­
to favorevoli per in­
vestimenti e coopera­

zione industriale, grazie anche alla 
grande disponibilità di materie pri­
me». In questo modo il console ge­
nerale del governo di Camberra 
Philip Brandon ha presentato il suo 
Paese nell'incontro avuto con i rap­
presentanti della Camera di Com­
mercio di Udine. 

Il console australiano ha fatto 
visita all'ente camerale e si è incon­
trato con il presidente Gianni Bra­
vo, il consigliere di giunta Federico 
Caselli e il responsabile del Centro 
friulano per il commercio estero, 
Sergio Lapo. 

Philip Brandon, nel corso dei 
colloqui, ha sottolineato come il 
governo australiano guarda con 
simpatia e interesse alla campagna 
promozionale del «Made in Friuli» 
in Australia che sarà fatta da una 
delegazione commerciale di Udine 
nel prossimo mese di novembre. 

«E desiderio del mio governo — 
ha detto, fra l'altro, Brandon — of­
frire il maggiore spazio possibile di 
azione a tutti coloro per i quali in 
Australia già esiste una predisposi­
zione naturale. Con la presenza 
delle numerose comunità italiane 
emigrale dal Friuli-Venezia Giulia 
in Australia esistono chiare pre­
messe sociali ed economiche perché 
gli operatori, che verranno da Udi­
ne, possano far bene». 

A sua volta Gianni Bravo si è di­
mostralo parlicolarmenle onoralo 
dell'inleressamenlo che il governo 
australiano ha posto sulla missione 
economica che la Camera di Com­
mercio di Udine farà assieme a una 
delegazione di imprenditori a Syd­

ney, Melbourne e Perth. Nell'offri-
re un'immagine di sintesi dello svi­
luppo economico della regione. 
Bravo non ha dimenticato il flusso 
migratorio del primo dopoguerra 
verso l'Australia e la solidarietà au­
straliana a favore della popolazio­
ne del Friuli, colpita dalla sciagura 
del terremoto del 1976. 

Bravo ha, quindi, annunciato 
che il programma della missione 
economica prevista per il prossimo 
mese di novembre è a buon punto 
con la preparazione di una ventina 
di progetti di collaborazione indu­
striale da attuare con partners au­
straliani. 

Il console Brandon ha avuto mo­

do di valutare anche la consistenza 
dei progetti in un incontro avuto al 
Centro friulano per il commercio 
estero di Udine. 

L'ospite ha quindi visitalo alcu­
ne aziende del mobile e della sedia, 
nonché il Centro di assistenza tec­
nica (CATAS) della Camera di 
Commercio, a S. Giovanni al Nati­
sene. Alla conclusione del suo sog­
giorno in Friuli e dei diversi con­
tatti con il mondo economico friu­
lano, il console d'Australia ha con­
statato che esistono ottime basi per 
l'esportazione di tecnologie friula­
ne in Australia, imponente mercato 
non solo verso le isole dell'Oceania 
ma anche verso il sud asiatico. 

A Mariano del Friuli 

Congresso della 
Società Filologica Friulana 

La Società Filologica Friu­
lana, come già da tempo 
fissato, tiene il suo 63" 
congresso a Mariano del 

Friuli, domenica 28 settembre p.v. 
È un appuntamento che ormai fa 
parte integrante delle maggiori 
manifesta/ioni culturali del Friuli, 
a cui sono invitati tutti i soci: un 
invito particolare viene rivolto a 
tutti i Fogolàrs furlans del mondo, 
legati particolarmente alla Filolo­
gica, dalla quale è partita la prima 
scintilla della grande famiglia che 
oggi è Friuli nel Mondo. 

L'invito è per tutti i nostri soda­
lizi, in Italia e all'estero, quasi un 

appuntamento di famiglia. Questo 
è il programma che caratterizzerà 
il congresso di Mariano del Friuli: 
ore 9.15: raduno sulla piazza del 
Municipio; ore 9.30: deposizione 
di una corona al monumento ai ca­
duti; ore 10-13: lavori congressuali 
nella Palestra della Scuola Media; 
ore 13.30: pranzo sociale nei risto­
ranti della zona; ore 16: concerto 
bandistico ed esibizione di gruppi 
folcloristici sulla piazza del muni­
cipio; ore 18: Messa in friulano 
nella chiesa di San Gottardo. A 
tutti i Fogolàrs rivolgiamo un cal­
do invito ad essere presenti. 

Direttivi di Fogolàr 
R o v e r e t o - Diamo ora i nominativi del Consiglio Direttivo per il 
biennio 1986-1987: Bruno Gricolo, presidente onorario; Gianfranco 
Urchini, presidente; Enzo Di Donna, vicepresidente; Elena Bianchini 
Azzolini, segretaria; consiglieri: Giorgio Aita, Luciano Battiston, Cesa­
re Gasparotto, Renzo GrigoUo, Alfredo D'Agostino, Caterina Zorza 
Federici, Maria Feletig Radice, Claudio Forziati, Silvana Zanetti Prez-

G a r b a g n a t e - A fine maggio l'assemblea ordinaria dei soci del Fo­
golàr furlan di Garbagnate (Milano) ha eletto il nuovo direttivo del so­
dalizio con le seguenti persone: presidente. Giuseppe Baldo; vicepresi­
denti. Allievi Luigina e Cauzzo Umberto; segretario, G. Carlo Cividin; 
cassiere, Lanza De Monte; consiglieri: Lidia Job, Sara Guadagnin e 
Galliano Gigante. Il lavoro di questi responsabili e di tutti i loro colla­
boratori sono a noi ben noti: auguriamo loro tanto successo e sempre 
maggiori soddisfazioni. 

L u g a n o - ci scusiamo del ritardo con cui pubblichiamo la costitu­
zione del nuovo direttivo del Fogolàr furlan di Lugano: il ritardo è do­
vuto ad un'involontaria nostra collocazione dei documenti che ci arri­
vano quotidianamente. Il nuovo direttivo regge le sorti del Fogolàr già 
dal gennaio 1985 e sappiamo che i nostri auguri di buon lavoro sono 
già realtà per queste persone: presidente, Giovanni Cicchiaro; vicepresi­
dente, Gino Driutti; Cassiere, Nadia Menzi; consiglieri: Maria Luisa 
Clocchiatti, Franco Clocchiatti, Orlando Gacin, Giuliano Marcon, Ni­
cola Menzi, Giacomina Pozzi-Kiss e Matilde Seretti. Ai consiglieri sono 
state affidate le particolari responsabilità previste dallo statuto e finca-
rico di segretaria è stato assunto dalla sig.ra Giacomina Pozzi-Kiss. 
Rinnovando il saluto che abbiamo avuto modo di dare a Locamo, dove 
abbiamo ascoltato il coro di Lugano diretto con tanta maestria e stretto 
la mano al sig. Infanti, esprimiamo per tutti la nostra più sincera amici­
zia e i nostri piìi cordiali saluti. 

GeSSe l (Argent ina ) - Nello scorso mese di maggio, l'assemblea 
ordinaria della nota località balneare di Gessel, in Argentina, ha nomi­
nato la propria commissione direttiva che risulta così composta: presi­
dente. Ibi A. Mecchia; vicepresidente. Eliseo Stocco; segretario. Grazia­
no Pavan; vicesegretario, Irene De Licio de Pavan; tesoriere, Ezio Fa-
vetta; vicetesoriere. Romeo Casasola; consiglieri. Oscar Della Savia, Pe-
dro Mattiussi, Miguel Angel Casasola. Claudio Casasola, Nilo Sedran e 
Norberto Pavan; consiglieri supplenti Yuan Coccianni e Mario Fratte. 
A tutti vanno i nostri migliori auguri per un buon lavoro e sempre nuo­
vi successi. 

S t r a s b u r g o - Siamo alla prima stagione di attività di un nuovo Fo­
golàr che nasce nella città del Parlamento europeo e vogliamo manife­
stare, per i fondatori tutta la nostra stima e la nostra solidarietà per un 
lavoro che sappiamo delicato e anche difficile. Questi i garanti dal suc­
cesso che certamente non mancherà: Ranieri Ganzitti, presidente; Santo 
Cecutti, vicepresidente; Jean-Luc Ferre e Norma Cecutti, segretari; 
Francis Cividin, cassiere; Doratti Franco, Rota Monica e Louis Todon, 
revisori dei conti; Norma Gallo, Joseph Cicutta, Doratti Gina e Diego 
Picco, assessori. Con la fiducia che trovino entusiasti collaboratori e 
originali iniziative, anche con l'appoggio del presidente onorario, sig. 
Fortunato Zeppa, gradiscano i nostri migliori saluti. 
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Africa 
RHODESIA 

Cucchiaro Attilio - Bulawayo -
Nel mese di dicembre scorso 
abbiamo ricevuto ia tua iscrizio­
ne all'ente per il 1985. 

SUD AFRICA 

Calligaro Luigi - Klipportije -
Ti abbiamo posto nella lista de­
gli abbonati al giornale (via ae­
rea) per l'anno in corso. 

Cucchinl R. - Richmond Park -
Diamo riscontro al versamento 
della quota associativa per il 
1986; il giornale ti viene inviato 
regolarmente per posta aerea. 

Colussl Giovanni - Observa-
tory - È stato tuo nipote Mario a 
venirci a trovare per rinnovare 
la tua iscrizione per l'anno in 
corso con l'abbonamento al 
giornale per posta aerea. 

Ermacora Mario - Randburg -
È venuto da noi Mario Vecchiat-
to che tia saldato la tua quota 
per il 1986 (abbonamento posta­
le via aerea). 

Oceania 
AUSTRALIA 

Bittisnich Toni - Coburg - Be-
pi Comelli è venuto a farci visita 
ed ha rinnovato la tua iscrizione 
all'ente valevole per il 1986. 

Brovedani Lino e Leo - An-
nondale - Cescutti da Lille 
(Francia) ci ha inviato il vaglia 
postale per la vostra iscrizione 
e il vostro abbonamento (via 
aerea) per il 1986. 

Calligaro Alceo - Bunbury - Il 
tuo versamento biennale ti rin­
nova l'iscrizione anche per il 
1987 6 II 1988 
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Candido Gino - Fivedock -
Sei iscritto anche per il 1986 e 
l'invio di «Friuli nel mondo» ti 
viene fatto per via aerea. 

Casali Rita ed Elvio - Croy-
don Park - Abbiamo preso nota 
della vostra iscrizione per l'an­
no in corso come lo dimostra il 
recapito mensile del nostro 
giornale per via aerea. 

Castellan Giuseppe - Auburn 
- Tuo fratello Plinio ti ha abbo­
nato (via aerea) per il 1986. 

Casteirotto Mauro - Rockln-
gham - Il tuo è un abbonamento 
(via aerea) sostenitore per l'an­
no 1986; i tuoi saluti vanno al 
papà, ai fratelli e alle sorelle. 
Da noi un mandi di cùr. 

Causerò Adriano - Unanderra 
- È regolarmente giunto il vaglia 
a saldo della tua quota associa­
tiva per l'annata corrente. 

Causerò mons. Diego - Manu-
ka - Ci ha fatto piacere la tua vi­
sita alla nostra sede di Udine; 
nell'occasione hai regolarizzato 
la tua iscrizione all'ente per il 
1986. 

Cecchini Zaina Lidia - Bunda-
berg - Gabriele da Castello di 
Porpetto ti saluta e ti iscrive al 
nostro ente per il 1986, assicu­
randoti l'invio del giornale per 
posta aerea. 

Ceinar Maria - Ryde - Alfredo 
Dri ha provveduto a rinnovare il 
tuo abbonamento (via aerea) 
per il 1986. 

Cencigh Gino - Punchbowl -
Ti diamo riscontro alla tua iscri­
zione per il 1986 con l'abbona­
mento (via aerea). 

Cicute Giuseppe - East Bru-
ghton - Abbiamo conosciuto la 
tua simpatica famiglia, quando 

Nella sede del Fogolàr furlan de Los Andes «Primo Pelllzzarl» di 
San CristobaI (Venezuela) hanno voluto la loro festa di matrimonio 
ring. Tito Sarcinelll e la sig.na Violetta Bonilla: nella foto, da sini­
stra, 1 genitori della sposa, al centro gli sposi e a destra I genitori 
dello sposo. Il papà dello sposo, Walter, è segretario e fondatore del 
Fogolàr venezolano de Los Andes. Ai novelli sposi e alle rispettive 
famiglie, con tanta cordialità, vanno I nostri più sinceri auguri. 

Romana e Luigi Pontisso di Se­
degliano hanno festeggiato il 
60° anniversario di matrimonio 
con la celebrazione della Santa 
Messa alla quale hanno parteci­
pato i nipoti e 1 figli, Adelchi, 
Maria Lidia e Achille: quest'ulti­
mo venuto per l'occasione dal 
Canada con la moglie e la fi­
glia; la sorella Lidia è venuta 
dalla Francia con la famiglia. 

sei venuto a trovarci a Udine; 
abbiamo preso nota del tuo ab­
bonamento al giornale per il 
biennio 1986-1987. 

Clcutto Gina e Marcello -
Bankstown - Abbiamo ricevuto 
il pagamento della vostra quota 
associativa all'ente (il giornale 
vi sta arrivando per via aerea). 

Colusso Aldo - Melbourne -
Tua cugina Renata ha regola­
rizzato la tua iscrizione assicu­
randoti il giornale per il 1986 
con recapito via aerea. 

Comelli Giuseppe - Dayle-
sford - La visita alla nostra sede 
di Udine ti ha permesso di rego­
larizzare la tua iscrizione sia 
per il 1985 che per il 1986 

Comelli Valentino - Brun­

swick - È stato Bepi, quando è 
venuto a Udine, a sistemare la 
tua iscrizione per il 1986. 

Comlnotto Angelo - Peurlth -
Con l'ultima rimessa postale 
hai rinnovato l'iscrizione all'en­
te per il 1986 (abbonamento po­
sta aerea); tutto per l'annata 
corrente. 

Corrado Alvise - Brisbane -
L'amica Lucia Cudicio ti ha 
iscritto al nostro ente sia per il 
1985 che per il 1986; i tuoi saluti 
vanno ai parenti di Torreano di 
Cividale e di Udine. 

Costantini Mino - Brisbane -
Con il tuo saluto-ricordo ai friu­
lani in giro per il mondo ci è 
giunto il rinnovo dell'iscrizione 
e del conseguente abbonamen­
to (via aerea) per il 1986. 

Croatto Lino - Reservoir - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbona­
mento (via aerea) per il 1986 
con i saluti da estendere a Tar-
cento e ai friulani del Fogolàr di 
Melbourne (Australia), di cui è 

presidente tuo cugino Mario 
Muzzolini. I^andi di cùr. 

Cumlco Emma - Waters Gold 
Coats - Carmela e Amelia ti 
hanno abbonata per il 1986 al 
nostro giornale (via aerea) e in­
sieme mandano tanti saluti a 
tutti i dignanesi emigrati. 

Dorlssa Arrigo - Doncaster -
Nel corso della tua visita alla 
nostra sede di Udine hai rinno­
vato la tua iscrizione per il 
biennio 1987-1988. 

Leonarduzzi Luigia - Boondal 
- Carmela e Amelia ti hanno rin­
novato l'iscrizione all'ente per il 
1986. 

Puntil Avelina e Remigio -
Camp Hill - È stata Rita Casali a 
fare il vostro abbonamento (via 
aerea) per l'anno in corso con i 
saluti a Osais e Avausa di Prato 
Gamico. 

Vuat Giacomina - Chelten-
ham - Bepi Cicute ti ha abbona­
to per quest'anno e anche per 
l'anno prossimo. 

I coniugi Pio e Attilio Colussa hanno celebrato a Udine le nozze 
d'oro della loro unione, con i figli Sergio e Aldo; quest'ultimo è ar­
rivato direttamente dall'Australia e precisamente da Melbourne 
per la felice occasione. 
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n mondo nel Friuli La valorizzazione turistica di Vito d'Asio 

di PIERO FORTUNA 

Q uando si trenta di proporre 
un breve .slogan turistico per 
questa regieme di solito si ri­
corre a Ippolito Nievo, il 
quale ebbe la fantasia di ve­

dere nel Friuli un «piccolo compendio 
dell'universo». Ma sì, certo: un com­
pendio dell'universo. Nel senso che qui 
tutti i raccordi .sono brevi. Un'ora di 
macchina, e da Udine si è al mare o 
nel cuore delle Alpi. Ma .semo a porta­
ta eli mano anche colline, laghi, grandi 

fiumi e l'immensa campeigna della bas-
sa. E poi Trieste, Gorizia, il Carso. In­
somma una tavolozza alla quale è pos­
sìbile attingere i colori necessari per 
tutte le .sensazioni e gli stati d'animo. 

Dunque il turismo come realtà re­
gionale: intorno ai 600 miliardi annui 
il volume di afjeiri che si sviluppa at­
torno eigll alberghi, alle pensioni e via 
dicendo. Senza contare l'indotto. Ma 
conviene entrare nei particolari. 

I perni di questo sistema turistico 
Simo, per il momento, i grossi centri 
balneari di Lignano e Greido, ai quali 
si aggiungono quelli eiella costiera trie­
stina. Da soli, fanno il 90 per cento 
delle presenze e dunque eiella redditivi­
tà turistica della regieme, che proprio 
in questi giorni apre le .sue .spiagge ai 
turisti di tutta Europa per poter... 
esportare il sole (5 milioni di presenze 
nell'anno!). 

Hanno dalla loro, caratteristiche 
ben diverse. Il che gli impedisce di far­
si una rovinosa concorrenza. Lignano, 
per esempio, è sterminata: una .spiag­
gia di 10 chilometri e la foce del Ta-
gllamento a due passi. Grado, ed con­
trario, è un gioiello, una sorta di re­
pertorio archeologico in piena attività 
di .servizio, con la .sua elelizio.sa città 
vecchia e le chiese paleo cristiane. 

Tra queste due .spiagge, la laguna: 
un insieme di isolotti intatti, calati 
dentro un silenzio solenne e misterio­
so. La scelta è dovuta ai gusti e anche 
agli acciacchi: Grado, infatti, è .so­
prattutto un luogo di cura cem le .sue 
terme e l .suoi impianti psammatotera-
pìci; mentre Lignano è preferita dai 
giovani per la sua vitalità. 

Al servizio — si fa per dire — di 

queste spiagge e e un retroterra ricco 
eli .suggestioni. Un peieseiggio arioso, 
elegante, composito e composto. Dav­
vero un lueìgo diverso dagli altri. An­
che in questo caso ovviamente, i rac­
cordi semo brevi. Basta mezza giorna­
ta per calarsi dentro umori asseii dissi­
mili tra loro. Villa Manin, per esem­
pio, un miracolo dì architettura vene-
to-de)gale in mezzo alla campagna, a 
ridosso eli Lignano. Oppure la vecchis­
sima Aquileia col suo museo romano e 
la millenaria basilica eli Popone. Per 
non parlare eli Civieìale, che fu capitale 
dell 'Impero Longobarelo. 

Questo, tanto per restare nel campo 
dell'arte e della storia. Ma vi sono an­
che altri richiami, forse più prosaici, 
ma nem meno alletteinti, come quelli 
enogaslremomici con vini di gran clas­
se e una cucina in vìa di garbata rivisi­
tazione. 

Alle spalle eli tutto ciò, la montagna 
che dipana le sue offerte lungo l'arco 
delle Alpi Carnìche e delle Giulie. Si 
tratta dì un ambiente in fa.se di svilup­
po al e/uale la Regione è molto interes­
sata, cemi'è provato dai milleirdi che 
essa inlenele investirvi nei prossimi elue 
anni. 

Certo, l'Ippolito Nlevo, al suoi tem­
pi, nem ragiemava in termini turistici. 
Ciò nem toglie che aveva ragione. Il 
compendio e 'è. Ed è eli rara godibilità. 

Le fonti dì Anduins 
n castello dì Pìelungo 

di NICO NANNI 

La montagna friulana vuole 
rivivere! E un dato concreto 
con il quale gli amministra­
tori devono fare i conti. I 

tempi delle belle parole e delle pro­
messe sono finiti: la gente della mon­
tagna vuole fatti. Una delle zone del 
Friuli Occidentale dove sembrano 
esistere, forse più che altrove, le con­
dizioni per uno sviluppo nuovo lega­
to al turismo, è il comune di Vito 
d'Asio. 

Qui, vecchie possibilità e nuove 
prospettive sono alla base per dare 
dei contenuti economici ad una per­
manenza in loco della popolazione 
superstite, la quale, altrimenti, fini­
rebbe anch'essa per scendere verso la 
pianura, in cerca di condizioni mi­
gliori di vita. 

Essenzialmente due le possibilità: il 
riatto del «castello Ceconi» a Pielun-
go, oggi di proprietà della Regione 
come la grande foresta che lo circon­
da; e la riapertura delle Fonti di An­
duins. 

Per il castello la strada sembra es­
sere ancora lunga: non tutte le idee 
sono infatti ancora chiare, nonostan­
te le reiterate richieste del Comune. 
L'Ente locale preme perché almeno i 
lavori di salvaguardia dell'originale 
edificio che fu la dimora del conte 
Giacomo Ceconi di Montececon (un 
emigrante-simbolo, nel senso che con 
il proprio lavoro seppe creare benes­
sere per sé e gli altri) vengano esegui­
ti al più presto, cosi da salvare il ca­
stello e iniziare lo sfruttamento turi­
stico della zona, davvero bellissima. 
Più concrete, invece, le prospettive 
per le fonti, essendo stati presentati 
progetti ben precisi. 

Ad Anduins parecchi decenni fa 
esistevano strutture fisse presso le 
fonti di acqua solforosa. Vi era uno 
stabilimento dotato di moderni (per 
l'epoca) sistemi e impianti per le cure; 

Vito d'Asio: ieri e oggi. 

esisteva una imponente (dati i luoghi) 
struttura ricettiva, capace di oltre 150 
posti letto, sia nei pressi della Fonte 
sia in paese. 

Già in passato — dalla fine del­
l'Ottocento — vi era addirittura un 
collegamento con carrozza a cavalli 
fra le terme e la stazione ferroviaria 
di Forgaria, sulla linea Casarsa - Ge-
mona (oggi dismessa dalle Ferrovie, 
ma un agevole collegamento potreb­
be essere fatto tra Anduins e Pinzano 
al Tagliamento, dove arriva ancora 
la ferrovia Sacile - Gemona). 

A sperare nel ripristino delle terme 
non e solo la popolazione, ma gli 
stessi enti pubblici, che si sono impe­
gnati nell'impresa. La Comunità 
Montana delle Valli d'Arzino - Cosa 
- Tramontina ha già stanziato 600 
milioni per la sistemazione e attrezza­
tura del grande parco che sorge at­

torno alle fonti; il Comune di Vito 
d'Asio, aiutato dalla Regione, desi­
dera invece realizzare la sistemazione 
delle prese d'acqua delle fonti, lo sta­
bilimento termale e tutte le altre at­
trezzature necessarie per un efficace 
supporto agli ospiti; infine vi è un 
privato disposto a investire per la co­
struzione di un albergo collegato con 
lo stabilimento termale. 

Che l'ambiente naturale circostan­
te sia bello è facilmente riscontrabile; 
che le cure idroterapiche di Anduins 
siano efficaci sono in molti a giurarlo 
(non è certo difficile vedere tantissi­
ma gente che si reca alle fonti con 
bottiglie e contenitori vari per por­
tarsi a casa una scorta della terapeu­
tica bevanda); che i progetti e le spe­
ranze diventino velocemente realtà 
non é certo facile dire. Di concreto 
però, ci sono molti impegni... 
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Sud America 
BRASILE 

Contardo Mario - Rio de Ja­
neiro - È giunto il vaglia a saldo 
della iscrizione per il 1986 con 
l'abbonamento (via aerea) al 
giornale. 

Cossio Renzo - Ribeirao Pi-
res - Diamo riscontro al saldo 
della quota associativa per il 
1986 (abbonamento via aerea). 

Cucchiaro Giobatta - S. José 
dos Campos - Amalia e Ottavia­
no da Gemona ti salutano e ti 
assicurano il recapito del no­
stro giornale per via aerea nel 
biennio 1986-1987. 

URUGUAY 
Cecchini suor Bernardina -

Montevldeo - Gabriele Cecchini 
da Castello di Porpetto ti saluta 
e ti iscrive al nostro ente per il 
1986. 

Clcutto Aurelio - Montevldeo -
Ci è pervenuta la tua iscrizione 
all'ente per il 1986; il giornale ti 
sta già arrivando per posta ae­
rea. 

Clcutto Ivonne - Montevldeo -
Da Toppo di Travesio è arrivata 
la tua quota d'iscrizione per 
l'anno corrente (abbonamento 
via aerea). 

VENEZUELA 
Cesca Giovanni - Puerto Or-

daz - Tua zia Maria di Udine ti 
saluta nel rinnovarti l'iscrizione 
per il 1986. 

Conti Mireya - El Trigal - È 
stato Otello ad iscriverti per il 
1986. 

Conti Otello - Caracas - Ab­
biamo ricevuto la tua iscrizione 
all'ente per il 1986 e abbiamo 
notato che sei iscritto sin dal 
1959; sei un socio sostenitore. 
Mandi di cùr. 

ARGENTINA 

Botolussl Joaquin - Labou-
laye - Diamo riscontro al paga­
mento della tua quota associati­
va per il 1986 (abbonamento via 
aerea). 

Campo Luigi - Ollvos - È stato 
Franco Liut a rinnovare la tua 
iscrizione per il biennio 1986-
1987. 

Cantaruttl Mario - Platanos -È 
venuto da noi don Vito Ferini, il 
quale ti ha rinnovato l'iscrizione 
all'ente per l'anno in corso (ab­
bonamento via aerea). 

Casetta Pasquale - Mendoza 
- Maria Emilia da Canale (Cu­
neo) ci ha inviato la quota asso­
ciativa per l'abbonamento (via 
aerea) 1986. 

Cassin Silvana - Buenos Ai­
res - Adriana Gallo da Genova 
ha trasmesso l'importo utile a 
sistemare l'iscrizione per l'an­
no in corso e il rinnovo per il 
biennio 1987-1988 (abbonamen­
to via aerea). 

Cecatto Delfino - La Piata -
Quando sei venuto a farci gradi­
ta visita alla sede di Udine hai 
rinnovato la tua iscrizione per il 
1986 con abbonamento via ae­
rea. 

Cerno Antonio Roberto - Re-
sistencia - L'importo da te invia­
toci nel gennaio scorso ti assi­
cura l'iscrizione anche per il 
prossimo anno, sempre con ab­
bonamento per posta aerea. 

Ceschin Susanna - Buenos 
Aires - Tuo cognato Renato da 
Cordenons ci ha trasmesso il 
rinnovo della tua iscrizione per 
il 1986 (abbonamento via ae­
rea). 

Cescutti Luis - La Piata - Nel 
farci gradita visita hai provve­
duto a rinnovare la tua iscrizio-

Una festa, una delle tante ben 
riuscite, al Fogolàr furlan di 
Liegi: viene pubblicata in ritar­
do, anzi con molto ritardo, ma 
ci ricorda l'attività di quel soda­
lizio. La foto si riferisce alla Be­
fana dello scorso gennaio. 

ne anche per il 1987. 
Chlandussl Albano - Burzaco 

- Tuo cognato Giovanni ha ver­
sato la tua quota associativa 
per l'anno in corso. 

Chlandussl Fiorello - Cluda-
dela - Anche per te è stata re­
golarizzata l'iscrizione per l'an­
nata corrente. 

Chlalchia Giovanni - Villa 
Ballester - Tuo suocero Rolan­
do ha provveduto a rinnovare la 
tua iscrizione all'ente per il 
1986 (abbonamento via aerea). 

Chiandoni Wanda e Mario -
Ramos Meyia - Vostra zia Bian­
ca vi ha iscritto all'ente per il 
1986. 

Cimatoribus Antonio - Jujug -
Dilma di Milano ti ha iscritto per 

l'annata corrente. 
Clriani Angelo - Quilmas Ce­

ste - Abbiamo ricevuto la tua 
quota associativa per il 1986. 

Clriani Juan Pedro - Quilmas 
Ceste - Abbiamo preso nota 
della tua iscrizione per il 1986 
(abbonamento via aerea). 

Clriani Lionello - Fiorendo 
Varela - Anche per te è stata ef­
fettuata l'iscrizione per l'anno 
in corso con l'abbonamento per 
posta aerea. 

Clriani Mario - Buenos Aires -
Diamo riscontro al saldo della 
tua quota associativa per il 1986 
(via aerea). 

Clriani Pablo - Quilmas Ceste 
- Sei regolarmente iscritto al­
l'ente anche per il 1986 (abbo­
namento via aerea). 

Chicco Claudia Eleonora -
Martinez - Don Mecchia da For­
garia ci ha inviato la tua quota 
associativa per il 1986 (abbona­
mento via aerea) ricordandoci 
che hai cambiato nuovamente 
indirizzo, tvlandi. 

Clslllno Onorlna - Quilmas -
Tuo nipote Gigi ci ha versato la 
quota che ti permette l'iscrizio­
ne all'ente e ti assicura l'abbo­
namento al nostro giornale. 

Colledani Arrigo - Mar del 
Piata - É venuta da noi tua co­
gnata per porre il tuo indirizzo 
fra gli iscritti del 1987 con abbo­
namento al giornale via aerea. 

Collino Santiago - Villa Regi­
na - Ci ha fatto molto piacere la 
tua visita e quella di tua moglie 
ai nostri uffici di Udine, anche 
perché hai colto l'occasione per 
rinnovare l'iscrizione al nostro 
ente per il 1987 (abbonamento 
al giornale via aerea). 

Colmano Lino - Bell Ville -
Tua cugina Maria da Sestri Le­
vante (Genova) ha inviato il va­

glia postale a saldo della tua 
quota associativa per l'anno in 
corso (abbonamento via aerea). 

Colussl Calisto - Cordoba -
Dal Fogolàr di Cesano Boscone 
(Milano) ci è giunta la tua iscri­
zione per l'anno in corso (abbo­
namento via aerea). 

Cragno Derna - Buenos Aires 
- É stato don Claudio Bevilac­
qua ad iscriverti per il 1986 (ab­
bonamento via aerea). 

Cragno Ettore - Ollvos - An­
che per te don Claudio ha prov­
veduto a rinnovare l'iscrizione 
per l'anno in corso (via aerea 
l'abbonamento). 

Cragno Luigia - Villa Tesel -
Lidia Moselli ha regolarizzato 
la tua iscrizione all'ente per gli 
anni 1985 e 1986 (abbonamento 
via aerea). 

Cristian Bernardina - Lomas 
del Mirador - Gabriele Cecchini 
da Castello di Porpetto ti manda 
tanti saluti nel rinnovare la tua 
iscrizione per il 1986 (via ae­
rea). 

Crozzoli Dino - Cordoba -Gia­
como Urban da Tramonti di So­
pra ci ha inviato il vaglia posta­
le a saldo della tua iscrizione 
(via aerea) per l'annata corren­
te. 

Crozzoli Ilio - Villa Cabrerà -
Enzo Urban ti saluta e ti ha 
iscritto all'ente per il 1986 (ab­
bonamento via aerea). 

Crozzolo Agostina - Buenos 
Aires - È stato Andrea Olive a 
regolarizzare la tua iscrizione 
per il 1985. 

Crozzolo Emilio - Buenos Ai­
res - Sei stato iscritto all'ente 
anche per il 1986 (abbonamento 
per posta aerea). 

Crozzolo Duilio - José C. Paz 
- La tua iscrizione è stata effet­
tuata da Andrea Olive per il 

1985. 
Curvino Ezio - Buenos Aires -

Abbiamo preso nota che hai 
versato la tua quota associativa 
per il 1986 (abbonamento via 
aerea) nel corso della tua gra­
dita visita a Udine. 

Curvino Guerrino - Cordoba -
Tuo figlio Ezio ti ha voluto rin­
novare l'iscrizione all'ente an­
che per il 1986 (abbonamento 
via aerea). 

Ferini Giusto Giovanna - Pla­
tanos - È stato don Vito ad iscri­
verti a «Friuli nel mondo» per il 
1986 (abbonamento via aerea). 

Gregorutti Mario - La Piala -
Tua zia Luigia e tuo cugino Bru­
no ti hanno iscritto all'ente per 
raggiungerti con il ricordo ogni 
mese con il nostro giornale. Ti 
mandano un caro mandi da 
Percolo. 

Polo Severino - Bernal - Sei 
stato iscritto per il 1986 con ab­
bonamento via aerea. 

Tuan Marlellde - Bernal - Ab­
biamo ricevuto la tua quota as­
sociativa per l'anno in corso 
con abbonamento via aerea. 

Venturini Nella - Castelar -
Tua cognata Bianca ti ha iscrit­
ta all'ente per il 1986. 

Zanlni Pietro - Cludadela -
Tuo cognato Giovanni ha prov­
veduto a versare per tuo conto 
la quota associativa per il 1986. 

Zoratti Arturo - Adrogne - Ci 
è pervenuta la tua iscrizione 
per l'anno in corso. 

GUATEMALA 

Ceschla Giuseppe - Guate­
mala - Da parte di tua sorella 
Franca di Nimis abbiamo rice­
vuto la tua iscrizione all'ente 
"Friuli nel mondo» per il cor­
rente anno (abbonamento al 
giornale via aerea). 

http://fa.se
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Gemellaggio Arzene - Forni Avoltri AVIANO alla Comina 

Tutto per una <ava di mam» ^^^jj ^ ^ aVÌaZÌOne 
Qap di Naguscel 
una pietra nuova 
di 400 milioni 
di anni 

di LUCIANO PROVINI 

Nel secolo scorso Forni 
Avoltri era una specie di 
terra promessa. Mentre i 
ricercatori d'oro dilaga­

vano nel Nord America, a Forni 
Avoltri arrivavano i ricercatori 
d'argento. Si calcola che nel 1857 
a Forni Avoltri vivessero quattro­
cento minatori che scavavano nel­
la vai del Corto alle falde del 
Monte Avanza. È stata la Società 
•Veneta Montanistica ad impiegare 
consistenti capitali nella febbrile 
ricerca dell'argento scoperto da 
precise testimonianze, scritte al­
meno cinquecento anni prima. Il 
richiamo dell'argento aveva tra­
mutato Avoltri in un vero e pro­
prio posto di mare di veneti carin-
ziani e camici, per sette anni di se­
guito. Quello sforzo umano e fi­
nanziario è stato mal ripagato. 
L'impresa doveva fallire: l'argento 
c'era, anche in buone quantità, 
però a causa di una serie di errori 
tecnici e delle forti spese per il tra­
sporto non c'è stato profitto e la 
miniera si è definitivamente chiu­
sa. 

Sono stati quelli dell'Avanza i 
sette anni di «vacche grasse» della 
stagione di Forni Avoltri, un pae­
se che. nel tempo, ha sempre sof­
ferto di una vera e propria emar­
ginazione. Lo conferma il sindaco 
di oggi, Ezio Romanin: Siamo un 
Comune fra i più elevati in Friuli, 
sotto il monte Coglians, il punto 
culminante delle Alpi e Prealpi 
Gamiche, un paesaggio magnifi­
co, eppure siamo chiusi dalle vie 
di comunicazioni: a valle dalla 
stretta di Rigolato e monte dal 
muro di Sappada. 

Qui non si ricerca più argento, 
però c'è l'acqua argentata della 
fonte di Fleons cosi come ci sono 
fonti di acqua minerale altrettanto 
salutari, che ben pochi conosco­
no. «Ezio Romanin è un giovane 
sindaco, vorrebbe rompere il sot­
tile involucro che chiude Forni 
Avoltri dal resto del mondo, invo­
lucro invisibile che conserva in­
contaminato il paese per gli ospiti 
del turismo estivo ed invernale, in­
vitati con squisita gentilezza dagli 
albergatori locali come Lia e Ti­
ziana Romanin deir«Albergo al 
sole». Ezio Romanin va invece al­
la ricerca di investimenti corag­
giosi per ridare vitalità alla zona 
ad evitare l'emigrazione. Lo si è 
capito dal suo discorso in occasio­
ne della consegna del decreto re­
gionale di concessione di aprire la 
cava di marmo di Clap di Nagu­
scel di Sigilletto agli escavatori 
giunti fin lassù da Arzene, i fratel­
li 'Valerio e Ovidio Bertoia. Con 
una semplice cerimonia e con 
l'immancabile bottiglia di spu­
mante beneaugurante si è aperta 
la seconda cava di marmo di For­
ni Avoltri, che si aggiunge a quel­
la di Pierabéc della Società Marmi 
Vicentini. A Sigilletto la cava è 
tutta friulana, gestita da friulani 
dall'escavo alla rifinitura e pure 
nella commercializzazione. 

Alla cerimonia hanno presen­
ziato, oltre il sindaco di Forni 
Avoltri e i titolari dell'impresa 
concessionaria, l'assessore regio­
nale all'industria Gioacchino 
Francescutto (le miniere, cave e 
torbiere sono regolate dalla Re­
gione) poi Gianni Bravo, il quale 
è presidente della Camera di 
Commercio, ma anche presidente 
della società «Promomarmo» di 

Gianni Bravo con 1 sindaci di Forni 
Avoltri e Arzene. 

Udine e Primo Cinausero, sindaco 
di Arzene. Cinausero è stato una 
specie di pronubo dell'unione im­
prenditoriale tra la provincia di 
Udine e la Provincia di Pordeno­
ne. Ad Arzene esiste una moderna 
segheria del marmo, però le man­
ca la continuità del rifornimento: 
cosi è nata l'idea di assorbire la 
cava di Sigilletto nel circuito indu­
striale soprattutto perchè a Sigil­
letto si potrà estrarre un marmo 
diverso dal tradizionale «grigio 
carnico». 

Gli esperti l'hanno infatti classi­
ficato di qualità superiore e ido­
neo ad una produzione di speciali­
tà. Questo marmo prende il nome 
di Naguscel come si chiama il 
Clap ovvero il sasso sotto il mon­
te 'Vas e il monte Ombladet. ove si 
trova la cava dei Bertoia. La sua 
qualità la sua resistenza il suo co­
lore grigio, tendente all'azzurrino, 
sono già stati apprezzati dai tecni­
ci nell'ultima fiera internazionale 
di Carrara. Ha fatto centro anche 
sul mercato dell'Arizona negli 
USA grazie ad un imprenditore 
edile di Phoenix di origine friula­
na. Naguscel è un nome che eti­
mologicamente racchiude il segre­
to di un piccolo lago delle acque 
azzurre dell'era geologica paleo­
zoica (periodo silurico). E un 
marmo garantito da 400 milioni 
di anni ed è infatti il più antico 
d'Italia. 

La cava nel Clap di Naguscel è 
una riserva marmifera che assicu­
ra quindici anni di piena attività. 

Secondo Gianni Bravo, che ha 
dalla sua un dettagliato studio ef­
fettuato per conto della Camera 
di Commercio, tutto il marmo 
della Carnia è da considerarsi in 
espansione rispetto a quello delle 
altre cave italiane ed europee che 
vanno, invece, ad esaurimento. 

Il sindaco di Forni Avoltri 
commenta: «Dobbiamo salva­
guardare anche i tesori e mantene­
re il più possibile integra la tran­
quillità cosi cara ai nostri ospiti. 
Dobbiamo continuare a garantire 
la compattezza dei nostri marmi 
anche quando si fisseranno sui pa­
vimenti o sulle facciate delle case 
del Nord America. «C'è bisogno, 
quindi, di imprenditori che prima 
di credere nel profitto abbiano la 
coscienza di affrontare i giacimen­
ti naturali con la cura, la precau­
zione con cui si affronta la produ­
zione che va con il marchio di 
«Made in Friuli». 

«Chi viene a Forni Avoltri — 
ha concluso Romanin per cer­
care marmo non deve avere le ca­
ratteristiche del pioniere improv­
visato ma del ricercatore rispetto­
so della roccia friulana. Anche il 
"clap" ben trattato, alla fine, ri­
paga». 

M ^ i M n i i i i i i ^ M a i i 

Sono ormai passati settanta­
cinque anni dalla fondazione 
della scuola dell'aviazione mi­
litare ad Aviano nei campi 

della Comina. Da allora il nome di 
Aviano è legato all'aeronautica ita­
liana. Il Campo scuola è stato dedi­
cato alla memoria di Pagliano e Go-
ri, due eroi del pionierismo di volo 
italiano. La nuova arma nasceva tra 
l'entusiasmo dei primi affezionati ed 
addetti e iniziava una sua strada au­
tonoma a poco a poco. Il Campo del­
l'aviazione militare aveva per gemello 
il campo dell'aviazione civile, an­
ch'essa iniziata contemporaneamente 
a quella militare settantacinque anni 
fa. Ad Aviano si può dire è nata l'a­
viazione italiana. Gino Argentin, uno 
studioso delle origini dell'Arma Az­
zurra, ha trovato archivi e date sicure 
per l'entrata in funzione del campo 
scuola. Eravamo al 19 aprile del 
1911. La data è riportata in un ordi­
ne di adunata del comando del batta­
glione specialisti del Genio, che affi­
dava il comando del cainpo scuola al 
capitano di fanteria: Felice Scaparro. 
La favorevole posizione della zona e 
la vasta estensione del campo lo fece­
ro divenire rapidamente il maggior 
centro aviatorio italiano. 

La fondazione del campo della Co-
mina fece di Pordenone un punto di 
interesse per l'intera Nazione. La 
scelta del territorio risaliva operati­
vamente a circa un anno prima. Era 
stato il Colonnello Barone, ufficiale 
dello Stato Maggiore, durante una 
conferenza al Teatro Sociale di Por­
denone, a indicare le vaste brughiere 
di Aviano come posto ideale per un 
campo di aviazione militare. Il 12 
gennaio 1911 il pioniere dell'aria 
Leonino de Zara riuni presso il muni­
cipio di Roveredo i sindaci dei comu­
ni di Pordenone, Querini; di Aviano, 
Ferro; di Roveredo, Michelazzi; di 
San Quirino, De Rosa; insieme con 

Etro e Cattaneo, rappresentanti del 
Comitato pordenonese per l'aviazio­
ne. De Zara informò che i campi già 
in funzione di Centocelle e di Somma 
Lombarda, dovevano venir riservati 
a studi ed esperienze e a sede delle 
prime officine e dei primi voli aerei. 
Il campo scuola di Aviano avrebbe 
dovuto invece ospitare la scuola di 
perfezionamento dei piloti militari. 
La richiesta che venne avanzata ai 
comuni su accennati per la formazio­
ne del campo di aviazione era di sette 
milioni di metri quadrati. Tale richie­
sta fu accolta e si iniziarono i lavori 
del campo dell'aviazione militare. 

Da quanto si può leggere nel volu­
me «Da pionieri dell'aviazione in Ita­
lia» di Mario Cobianchi, pubblicato 
dall'Editoriale Aeronautico del 1943, 
un libro molto attendibile sulla storia 
dell'aviazione nazionale, vi sono dei 
capitoli sulla fondazione del campo 
scuola aviatoria di Aviano. Abban­
donato il campo di Centocelle venne 
scelto per la sua favorevolissima po­
sizione il campo di Aviano. Il coman­
do della Scuola venne affidato al te­
nente di vascello Manlio Ginocchio, 
che potè avvalersi della collaborazio­
ne del sottotenente ingegner Giulio 
Gavotti e del sottotenente di vascello 
Ugo De Rossi. Eravamo ai primi di 
aprile del 1911, l'anno in cui si sareb­
be effettuata la guerra di Libia con­
tro l'Impero Ottomano. Alla scuola 
compirono — scrive Cobianchi — i 
loro voli i capitani Alfredo Guzzo 
Crea e Igino Gilbert de Winkels, i te­
nenti di vascello Francesco Roberti e 

Tommaso Surdi, nonché i tenenti 
Angelo Della Chiesa, Leopoldo De 
Rada, il dott. Luigino Falchi, Erne­
sto Kerbacker, Francesco Pulvirenti, 
Alessandro Raffaelli e Francesco Ve­
ce. 

Nel luglio 1911 venne iniziato ad 
Aviano il primo corso osservatori, al 
quale parteciparono i tenenti Arman­
do Armani, Carlo Oraziani di San 
Sepolcro, Della Torre, Moramarco e 
il sottotenente Piero Mandini. Il cor­
so ebbe breve durata e i voli di osser­
vazione vennero effettuati in parte 
sul biplano M. Farman con l'istrut­
tore tenente De Rada. Apprendiamo 
dal medesimo volume sulla storia 
dell'aviazione militare italiana che 
nel campo di Aviano stazionavano 
dieci apparecchi, di cui sette mono­
plani, cinque Blèriot, un Etrich, un 
Nieuport, tre biplani M. Farman. 
Furono effettuate manovre in agosto 
con questi aerei. Gli stessi apparecchi 
parteciparono al Primo Circuito Ae­
reo di Bologna - Venezia - Rimini -
Bologna e il 28 settembre 1911 ven­
nero spediti in Libia a formare la Pri­
ma Flottiglia Aerea di Tripoli. Ad 
Aviano giungeva in visita anche un 
dirigibile P2 che poteva atterrare co­
modamente. 

Quando venne dichiarata guerra 
alla Turchia si erano già realizzate 
cinquecentosettantacinque esercita­
zioni di volo, quattro delle quali con 
passeggero. Il primato di questi voli 
spetta all'Ingegner Gavotti. Pordeno­
ne all'epoca poteva mandare le sue 
cartoline all'insegna di riferimenti 
aviatorii. Abbiamo di Aviano una 
cartolina postale con la trattoria vec­
chia al campo di Aviazione tra gli al­
beri con i militari e i civili e un bipla­
no in volo. Un'altra cartolina ci mo­
stra la Scuola Militare di Aviazione 
di Aviano (Friuli) con il pubblico che 
accorre ad osservare i voli nelle ore 
vespertine. 

Recentemente l'opinione pubblica 
di tutto il mondo è stata scossa e ha 
vissuto momenti di trepidazione per 
le incursioni americane sulla Libia di 
Gheddafi. Non si deve però dimenti­
care che proprio in Libia settantacin­
que anni fa veniva realizzata la prima 
esperienza di guerra aerea con bom­
bardamento e mitragliamento di 
truppe e di obiettivi a terra. L'impie­
go dell'aviazione in guerra per la pri­
ma volta al mondo fu deciso dagli 
Italiani il 28 settembre 1911. Gli ae­
rei, che non erano ancora perfeziona­
ti come quelli odierni e non avevano 
molta autonomia, vennero imbarcati 
con le parti di ricambio, a Napoli e 
trasportati in Libia. A Tripoli con di­
versi piloti usciti dalla Scuola di 
Aviazione militare di Aviano venne 
formata la Flottiglia degli Aviatori 
Volontari in Cirenaica. Possiamo an­
cora vedere in una cartolina dell'epo­
ca i pionieri della prima squadra ae­
rea di guerra del mondo. Aviano e il 
Friuli entravano nel 1911 nella storia 
dell'aviazione per esserne ancora og­
gi protagonisti, dopo due guerre 
mondiali. 

Alla Cee l'agricoltura biologica 

Un progetto friulano con 
soluzioni di avanguardia 
per la trasformazione e 
la conservazione dei 

prodotti dell'agricoltura biologica 
sarà presentato fra breve alla dire­
zione agricola della Comunità 
Economica Europea. Per una ve­
rifica del progetto la Camera di 
Commercio di Udine, che da tem­
po promuove in Friuli le nuove 
tecniche agrobiologiche, ha orga­
nizzato una visita alle strutture 
della cooperativa «La cirignicule» 
di Gemona di un gruppo di esper­
ti europei, tra i quali un funziona­
rio italiano alla CEE, Michele 
Cassotta, di passaggio a Udine. 

Nella visita gli esperti si sono 
resi conto delle capacità produtti­
ve di ortaggi, frutta, piccoli frutti, 
cereali, miele, farina degli agricol­
tori friulani in armonia alle leggi 
naturali senza uso di diserbanti e 
di altre sostanze chimiche. 

Il gruppo è stato accompagnato 
nella visita dal presidente della 
Camera di Commercio, Gianni 
Bravo, il quale ha ritenuto di sot­
tolineare il fatto che in questa 
nuova attività si vedono impegna­
ti soprattutto giovani; segno evi­
dente che è stata trovata una nuo­
va via per l'occupazione giovanile 
nelle nostre campagne. 

Adriano Del Fabro, presidente 
del consorzio friulano agricoltori 
biologici, ha descritto le caratteri­
stiche del gruppo consortile. Ne 
fanno parte un centinaio di soci, 
comprese due cooperative per un 
totale coltivabile di circa cento et­
tari di terreno. 

La produttività del consorzio 
friulano è, però, in grado di au­
mentare di molto perché un grup­
po di coltivatori del Veneto si so­
no dichiarati disponibili a parteci­
parvi e l'interesse per il nuovo ti­
po di agricoltura è sempre più vi­

vo nella regione. 
Nel progetto predisposto dal 

consorzio in collaborazione con 
l'ente camerale udinese e l'istituto 
di tecnologia alimentare dell'Uni­
versità di Udine sono previste al­
cune soluzioni ai problemi per la 
trasformazione e la conservazione 
dei prodotti senza utilizzare so­
stanze chimiche di sintesi. Il pro­
getto sarà, quindi, vagliato dalla 
CEE e una volta approvato, potrà 
beneficiare di un finanziamento 
del FEOGA. 

A conclusione della visita Mi­
chele Cassotta, in base alla sua 
lunga esperienza nell'ambito dei 
Paesi CEE, ha ritenuto l'esempio 
friulano unico in Italia, perchè le 
sue rappresentanze consortili e 
cooperative offrono solide garan­
zie di serietà e di impegno al con­
fronto delle iniziative troppo indi­
vidualistiche esistenti invece sul 
territorio nazionale. 
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L'attualità n 
A dieci anni dal terremoto 

Cuintrileture: tre fOms 
Dall'Argentina 

di MARIO QUARGNOLO 

Il regista Marcello De Stefano segue il 
lavoro per la sonorizzazione in friulano 
di «Cuintrileture». 

Dopo la loro prima uscita in 
lingua italiana «Controlet­
tura» (1975-76), «La prima 
pietra» (1978-80) e «Uomo, 

macchina, uomo» (1981-82) riap­
paiono oggi in una nuova edizione in 
lingua friulana e con i rispettivi titoli 
di «Cuintrileture part prime», «Cuin­
trileture part seconde» e «Cuintrile­
ture part tiarce». 

L'anteprima nazionale di questi tre 
films del regista friulano Marcello De 
Stefano ha avuto luogo a Udine al 
Cinema «Ferroviario», registrando 
un notevole successo di critica e di 
pubblico. 

Questi ha seguito con vivo inte­
resse le quasi tre ore di proiezione 
applaudendo alla fine con sostenuto 
calore e dichiarando (molti dei pre­
senti conoscevano già bene le opere 
nell'edizione in lingua italiana) che i 
tre films, sempre stati per loro molto 
belli, nell'edizione in lingua friulana 
apparivano di una ulteriore maggiore 
bellezza. 

La lingua friulana in cui i testi ita­
liani originari sono stati tradotti per 
opera del letterato e critico Gianfran­
co Scialino non risulta, infatti, come 
qualcosa di aggiunto alle immagini 
ma quale atto essenziale e più che 
mai funzionale ad esse. E si può ben 
comprendere il perchè se si tiene pre­
sente che si tratta di un cinema con­
cepito nel suo intimo strutturale co­
me un fatto friulano, tale cioè nel suo 
stesso fotogramma. In questo vi è la 
corrispondenza della struttura di fon­
do della lingua friulana, il modo di 
essere dell'animo del friulano, e ciò 
fa si che De Stefano realizza — come 
ho affermato nello studio citato — 
un film «scritto cinematograficamen­
te in friulano». 

Come ha ricordato anche il relato­
re Luigi Pellizzoni nella tavola roton-

Una laurea 
negli USA 

Francis K.l\. Chowdry, figlio 
della sig.ra G. Adohatti, resi­
dente negli U.S.A., e precisa­
mente a Watertown, (Conn.), 
si è brillantemente laureato in 
legge all'Università di Boston. 

Dopo una brillante carriera 
occupa un posto di prestigio nel­
le corti di giustizia dello Stato e 
ha già alle spalle un'esperienza 
notevole con affermazioni di 
successo. 

Gli fanno tanti auguri le zie 
Anna e Lucy residenti a Lon­
dra, gli zìi e cugini Maestranzi e 
Cozzini, residenti pure a Lon­
dra: ma la ricorda con parti­
colare affetto la nonna Vittoria 
Bearzatto ved. Adobatti che ri­
siede ad Arha di Pordenone. A 
tutti uniamo la nostra affettuo­
sa partecipazione. 

Una pagina di sociologia 
più che mai signiflcatìva 
per l'attuale condizione e 

la realtà friulana 

da indetta precedentemente all'ante­
prima. Tavola rotonda nella quale un 
altro relatore, il traduttore dei testi in 
friulano Gianfranco Scialino, ha sot­
tolineato ai presenti sia il fatto del­
l'ottima tenuta della lingua friulana 
(«molti erano i concetti astratti nei 
film», ha precisato) sia quello del 
maggior senso di precisione di que­
st'ultima lingua più volte riscontrato 
nei confronti della lingua italiana. 

I concetti specifici, ; contenuti dei 
tre films sono stati esposti a sua volta 
direttamente dal regista Marcello De 
Stefano sia nella serata dell'antepri­
ma che in occasione delle proiezioni 
susseguitesi subito dopo in varie 
scuole del Friuli fino al termine del­
l'anno scolastico. 

Marcello De Stefano ha cosi preci­
sato che «Cuintrileture part prime» 
concerne il tema e problema dell'i­
dentità, cioè del «chi io sono?», inter­
rogativo necessario ai fini della lievi­
tazione dell'autocoscienza della gente 
friulana, che «Cuintrileture part se­
conde» chiarifica come il detto pro­
blema dell'identità non possa diven­
tare un fatto corale se non vi sia — 
come di fatto invece ha avuto luogo 
esemplarmente nella ricostruzione del 
Friuli — la collaborazione costrutti­
va delle strutture, che «Cuintrileture 
part tiarce» addita nelle dimensioni 
specifiche dell'economia friulana, pi­
lota in Italia nell'artigianato, quelle 
caratteristiche di libertà e di inventi­
va proprie di un uomo dominatore 
della macchina e delle quali dovrebbe 
tenere conto il mondo della grande 
industria ove invece l'uomo è il elemii-
naio dalla macchina. 

Nella ricorrenza del decennio dal 
terremoto del '76 il regista De Stefa­
no, anziché editare un'altra nuova 
opera come gli sarebbe egoisticamen­
te convenuto dato che un nuovo tito­
lo avrebbe arricchito la sua filmogra­
fia, ha preferito rieditare in lingua 
friulana le tre opere filmiche e porta­
re a termine nel sigillo e simbolo del­
la lingua una pagina di sociologia più 
che mai significativa per l'attuale 
condizione e realtà friulana. E porre, 
questa pagina, all'attenzione viva del 
popolo friulano perchè questi «non 
dimentichi, ma anzi rice)rdi», come 
Marcello De Stefano ha sempre detto 
con convinzione e calore all'inizio di 
ogni proiezione «che ricostruire dal 
terremoto vuol elire .senz'altro riedifi­
care ca.se ed edifici, ma anche raffor­
zare e quindi, far continuare a vivere ì 
valori morali intrinseci dì una comuni­
tà, nel caso .specifico eli quella frlulei-
na». 

1108 anni dì Resistencia 

Presidentìssimo 
Il Fogolàr furlan di Colonia 

ha recentemente celebrato i suoi 
vent'anni di vita e soprattutto di 
attività ininterrotta: è un tra­
guardo che era giusto celebrare 
con il dovuto riconoscimento e 
che è stato oggetto di apprezza­
mento e di stima dalPintera co­
munità italiana della città tede­
sca e dalle nostre rappresentan­
ze diplomatiche. Vogliamo, sen­
za ripetere la cronaca dell'avve­
nimento, ricordare i vent'anni di 
presidenza del carissimo amico 
Sergio De Piero: è un segno, tra 
i molti segni che i nostri uomini 
lasciano come robusta testimo­
nianza della loro dedizione e 
della loro costanza di lavoro. A 
Sergio De Piero vogliamo rin­
novare la nostra attenzione di 
sincero affetto e di grande am­
mirazione. 

Sbarco simbolico nello stesso luogo dove 108 anni fa, sbarcavano le prime famiglie friulane a Resistencia (Fiume Nero). 

Il centesimo anniversario del­
l'arrivo dei coloni friulani nel 
Chaco è stato ricordato il 2 
febbraio 1986 a Resistencia 

in Argentina. La manifestazione 
ha avuto luogo con una .semplice 
cerimonia davanti al Club delle 
Regate e al monolito che segna il 
punto dove nel 1878 si compi lo 
storico sbarco. 

La manifestazione ha avuto ini­
zio alle otto del mattino. Sul palco 
ufficiale delle autorità abbiamo 
notato il governato della provin­
cia, dott. Fiorendo Tenev; il Mi­
nistro del Governo per la Giusti­
zia e l'Educazione, dott. Giorgio 
Oscar Morales; il Presidente del 
Superiore Tribunale di Giustizia, 
dott. Giovanni del Carmen Cima; 
altri giudici di questo organismo 
della giustizia argentina; l'inten­
dente municipale di Resistencia, 
tesoriere Fernando Aroldo Piccil-
li; il suo collega di Corrientes, 
dott. Edoardo Galvaniz; il Segre­
tario delle Comunicazioni Sociali 
della Provincia, dott. Carlo Diaz; 
l'Arcivescovo di Resistencia, 
mons. Giovanni Giuseppe Iriartc; 
il console del Paraguay, Attilio 
Sosa e il viceconsole d'Italia, Da­
nilo Petrucci. 

Vi erano pure rappresentanze 
dell'Esercito, dell'Aeronautica, 
della Gendarmeria Nazionale, 
della Polizia Federale, funzionari 
della Municipalità Locale e i 
Membri della Commissione Per­
manente di Onoranza del 2 feb­
braio e invitati speciali. 

La cerimonia è cominciata con 
l'esecuzione dell'inno nazionale 
argentino e poi di quello italiano 
da parte della banda musicale co­
munale di Resistencia. Subito do­
po venivano deposti omaggi flo­
reali, tra i quali uno del governo 
provinciale e un altro della Muni­
cipalità locale. Si diede anche let­
tura mediante l'annunciatore uffi­
ciale di vari saluti pervenuti per la 
circostanza, tra cui quelli inviati 
dal vicepresidente della Nazione, 
dott. Victor Martinez; dal Senato­
re nazionale della Unione Civica 
Radicale, dott. Giuseppe Agosti­
no Leon; del governatore di Cor­
rientes, dott. Giuseppe Antonio 
Romero Feris e altre personalità. 
Al momento dei discorsi ufficiali, 
dopo una invocazione religiosa, 
parlò per primo il sig. Antonio 
Cerno, membro della Commissio­
ne Permanente di Onoranza al 2 

di febbraio, successivamente tenne 
la propria allocuzione il vicecon­
sole d'Itaha a Resistencia, sig. Da­
nilo Petrucci, quindi il sindaco 
della città, Piccilli e il Governato­
re della Provincia, dr. Tenev. Ter­
minati i discorsi la cerimonia si 
concluse con l'interpretazione da 
parte della Banda Musicale Muni­
cipale del tema «La Aventura», 
una composizione dell'Ex Diretto­
re di questo corpo musicale ban­
distico. Luigi Omobono Gusberti. 
Occorre segnalare la adesione alla 
manifestazione in onore dei pio­
nieri di Resistencia prestata dal 
Centro dei Navigatori del Rio Ne­
gro, che organizzò un simbolico 
sbarco al Ponte San Fernando. 

Vanno sottolineate le parole del 
Sindaco della città, Piccilli, il qua­
le, dopo aver dichiarato il suo dis­
senso da critiche elevate alle auto­
rità locali e nazionali da anonimi 
volantini antistorici, esaltava la 
storia autentica della fondazione 
di Resistencia da parte dei coloni 
italiani, che sbarcarono sul luogo 
dove doveva nascere la città il 2 
febbraio del 1878. 

Piccilli ha osservato che essi 
«Fecero storia, però una grande 
storia, le piccolezze della quale 
non costituirono un ostacolo né 
impedirono la crescita. Il sindaco 
di origine friulana ha proseguito 
affermando che nei pionieri friula­
ni primeggiò sempre un sentito 
spirito comunitario e che gli abi­
tanti del Chaco hanno l'obbligo 
morale di guardarsi in quello 
specchio. Noi, quelli che abbiamo 
sangue straniero o siamo discen­
denti di quei pionieri che giunsero 
qui, in questo stesso luogo il 2 di 
febbraio del 1878, sentiamo oggi 
una particolare emozione. Qui ar­
rivarono famiglie che venivano 
con una grande speranza, però 
non senza numerose incertezze. 
Bisognava far tutto. Si trattava 
della grande avventura, in cui c'e­
ra da iniziare una nuova vita, or­
ganizzarsi, formare una nuova co­
munità, adattarsi al nuovo e ino­
spitale luogo e convivere con di­
scendenti di spagnoli e con abori­
geni. 

Quei pionieri non solo si stabili­
rono qui e sopravvissero, ma con­
solidarono la loro comunità». La 
conclusione del discorso celebrati­
vo riassume tutto lo scopo della 
cerimonia di Resistencia in queste 
parole dell'oratore «A quei pio­

nieri che ci hanno lasciato questa 
terra meravigliosa, il nostro since­
ro omaggio, il nostro perenne ri­
conoscimento. 

Però in questo giorno desidero 
anche soffermarmi su questa ri­
flessione che è valida per sempre: 
ogni popolo è il creatore del suo 
destino. Quegli stranieri furono 
grandi. Noi non possiamo defrau­
darli». Il governatore della Pro­
vincia, dott. Fiorenzo Tenev ha 
da parte sua affermato che il 2 
febbraio evoca e ricorda al popolo 
del Chaco un dovere e un diritto: 
il diritto di sentirsi erede di quei 
valorosi emigranti e il dovere irri­
nunciabile di perpetuare e di ac­
crescere quanto è stato fatto per 
lasciare ai figli di generazione in 
generazione una terra sempre mi­
gliore. 

Ha concluso osservando che il 
Chaco è cresciuto senza abbassare 
e incrociare le braccia, rievocando 
lo spirito di sacrificio, il senso 
eroico della vita, il cuore genero­
so, l'amore incrollabile verso quel 
suolo che fecondarono e difesero 
senza altro interesse che quello di 
sentirsi intimamente soddisfatti 
della convinzione di aver compiu­
to il proprio dovere». Migliore 
elogio non si poteva fare dei pio­
nieri friulani, di cui gli attuali di­
scendenti sono giustamente orgo­
gliosi. 

Un secolo e otto anni non sono 
certamente pochi e le generazioni 
si sono susseguite nel tempo. Ita­
liani e Friulani si sono inseriti nel 
tessuto della popolazione argen­
tina e ne sono divenuti parte inte­
grante e si distinguono fra i prota­
gonisti della storia della Repub­
blica Argentina, che essi onorano 
con la loro opera intelligente e fe­
dele. 

All'incontro, che ha visto una 
folta partecipazione di discendenti 
dei primi coloni friulani e di altri 
italiani, le autorità e gli organizza­
tori hanno potuto constatare co­
me certi valori sono ancora tenuti 
in considerazione quali l'attacca­
mento alla famiglia, al lavoro, alla 
società, allo spirito. 

Sono questi valori l'eredità più 
preziosa che i coloni sbarcafi cen­
to e otto anni fa hanno lasciato ai 
figli dei figli, venendo dal lontano 
Friuli incontro a un destino igno­
to e avventuroso. Conservarli è il 
miglior modo di ricordare il loro 
arrivo e la loro colonizzazione. 

http://ca.se
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Grazie Canada 

saluto del presidente di Friuli nel L'esibizione del gruppo dei danzerini della Famèe Furlane di Vancouver nella serata d'incoiitro con la delegazione friulana. 
Mondo, sen. Mario Toros, al Fogolàrs 
del Canada-Ovest, nella sede della Fa­
mèe Furlane di Vancouver: alla sua de­
stra, Il presidente di quel sodalizio, Pe­
tronio Olivieri. 

L'obiettivo principale della visita era 
la consegna al Municipio di Vancouver 
di tre pannelli musivi che sono stati 
collocati nella hall del grande edificio 
pubblico dove hanno sede gli uffici 
amministrativi della città. Un'intera 
parete è oggi coperta da questi tre mo­
saici — opera della scuola di Spilim-
bergo — che riproducono, con misure 
delle stesse dimensioni, alcune scene 
del pavimento musivo della basilica di 
Aquileia: una grande scena, di pesca, il 
ritratto di un benefattore e la raffigura­
zione dell'estate. Vancouver sta cele­
brando il primo centenario della sua 
fondazione: la scena di pesca avvicina 
e collega le origini portuali e commer­
ciali di Aquileia bimillenaria con la re­
cente nascita di Vancouver. L'accosta­
mento è squisitamente significativo, in 
una prospettiva di sviluppo per il gran­
de emporio della Colombia Britannica. 

Gli onori di casa sono stati fatti dal­
l'infaticabile presidente della Famèe 
Furlane di Vancouver, Petronio Oli­
vieri, che per ben due anni, sempre in 
collegamento con il nostro Ente ha te­
nuto le fila di questo progetto, oggi 
realizzato grazie alla sensibilità di mol­
ti altri collaboratori. Ci ha tenuto a 
sottolinearne il merito particolarmente 
il senatore Toros: «È una nuova dimo­
strazione di quanto i friulani sanno da­
re al contesto sociale e culturale in cui 
vivono nel mondo, legandosi alla terra 
che li ospita senza dimenticare mai la 
loro radice. Questo dono della nostra 
gente, ha proseguito, esprime il senso 
più concreto di un rapporto di collabo­
razione e di partecipazione allo svilup­
po civile economico e culturale del 
Paese che la ospita. Sono certo, ha vo­
luto riaffermare il sen. Toros, che i no­
stri friulani sapranno riconoscere in 
queste immagini, che tutti vedranno, il 
loro autentico segno di dignità che 
ovunque li distingue». Ha preso la pa­
rola poi il presidente della Regione, 
Adriano Biasutti: «Al Canada dobbia­
mo un particolare riconoscimento di 
gratitudine: tra i primi Paesi al Mondo 
nei soccorsi al Friuli colpito dal terre­
moto, con una generosità che ha dato 
esempio a molti, il Canada ha dimo-

Mosaico ululano a Vancouver 

Q 
uando si parte dal Friuli per 

I incontri programmati con i 
' nostri Fogolàrs all'estero, il 
tempo ha una sua particolare 
e impietosa scadenza che la­

scia poco spazio alla spontaneità e al li­
bero esprimersi dei sentimenti: così do­
veva accadere (e in apparenza può aver 
dato questa impressione) nel recente, ve­
locissimo e rigorosamente preparato 
viaggio del Presidente di Friuli nel Mon­
do in Canada, assieme al Presidente del­
la Regione: il sen. Toros e Adriano Bia­
sutti avevano le ore contate per gli impe­

gni ufficiali e per uno scambio di idee 
con le comunità friulane di Vancouver e 
dell'Ontario. 

Ma in questa rapida sequenza di gior­
nate senza soste personali, sia il presi­
dente Toros che il presidente Biasutti 
hanno svolto un lavoro notevole che non 
è certo misurabile con la presenza fisica 
nelle diverse località canadesi, dal Paci­
fico all'Atlantico. Incontri, dibattiti e 
confronti con le nostre comunità in Ca­
nada hanno rappresentato non soltanto 
occasioni di conoscenza, ma soprattutto 
momenti di verifica e di consolidamento 

dei rapporti che legano, contro ogni ten­
tazione di preziosismo, i friulani alla lo­
ro terra di origine: e certamente i due 
responsabili massimi della Regione e di 
Friuli nel Mondo hanno potuto toccare 
con mano, giorno dopo giorno, la forza 
di un'organizzazione e di un movimento 
associazionistico a cui i singoli Fogolàrs 
del Canada hanno dato carattere di uffi­
cialità, riconosciuto e affermato partico­
larmente per le sue iniziative, per la sua 
compattezza e per la considerazione me­
ritata presso le autorità provinciali e fe­
derali di quel grande Paese. 

Il presidente di Friuli nel Mondo, sen. Mario Toros, illustra le 
scene dei mosaici donati al municipio di Vancouver. 

L'intervento del presi 
nezia Giulia, Adriano 

dente della regione autonoma Friuli 
Biasutti. 

Ve-

strato di aver conosciuto profonda­
mente la nostra terra e la sua gente. 
Questo, che oggi consegniamo al Mu­
nicipio di Vancouver, vuol essere, a 
dieci anni dalla tragedia, un grazie che 
dura nel tempo: alla città e a tutto il 
Canada, con un reciproco augurio di 
progresso, da realizzarsi in sempre 
maggiorecomunionedi operatività. La 
gente friulana ha fatto conoscere al 
Canada la migliore identità della Re­
gione e ne siamo fieri, quanto siamo ri­
conoscenti a questo Paese di averne 
ospitato a migliaia, semprecon nobilis­
simi risultati in ogni campo». 

Il presidente della Famèe Furlane di Vancouver, Petronio Olivieri, apre la cerimonia 
del dono del mosaico al municipio di quella città: alla sua sinistra l'on. Turchi, il presi­
dente della Regione Biasutti e il presidente di Friuli nel Mondo sen. Mario Toros. 

Alla cerimonia, aperta da un breve 
intervento di Petronio Olivieri per spie­
gare che cosa voleva la giornata Van­
couver-Friuli, hanno partecipato la 
prima rappresentante del comune, si­
g.ra Margareth Ford, il console gene­
rale d'Italia dr. Terzi di Sant'Agata, il 
direttore dell'Istituto italiano di cultu­
ra, dr. Verdi, i responsabili del Centro 
italiano di Vancouver, l'on. Luigi Tur­
chi,commissariostraordinario italiano 
per l'Expo '86 e tante altre autorità. 
Particolarmente numeroso il gruppo di 
consiglieri comunali di Vancouver e 
della Famèe furlane: la cerimonia si è 
conclusa con un saluto tra i presenti 
che si sono raccolti davanti alla statua 
del capitano Vancouver, opera di uno 
scultore friulana, il ben noto Marega 
che ha lasciato tante altre sue testimo­
nianze d'arte nella città. La sera prece­
dente il presidente Toros e il presidente 
Biasutti erano stati ospiti della Famèe 
Furlane:eranopresenti rappresentanze 
di diversi I-'ogolàrs dell'Ovest Canada. 
Un incontro che è stato caratterizzato 
da interventi concreti sulla situazione 
dei nostri corregionali in Canada, sulla 
politica regionale in materia di rappor­
ti con le comunità all'estero e sulla fun­
zione del nostro Ente, come strumento 
operativo di progetti a favore dei friu­
lani in Canada, particolarmente per 
quanto riguarda la seconda e terza ge­
nerazione. 

L'ultima manifestazione regionale a 
Vancouver ha avuto luogo al Centro 
culturale italiano dove, presentata dal 
presidente Biasutti nelle sue motivazio­

ni di fondo, era stata allestita una mo­
stra della ricostruzione che voleva esse­
re segno tangibile di quanto il Friuli 
era stato capace di realizzare in questi 
dieci anni di rinascita. 

La delegazione friulana si è poi spo­
stata nell'Ontario per altre due giorna­
te d'incontri che, perfettamente orga­
nizzati dai responsabili della Federa­
zione dei Fogolàrs del Canada, Carlo 
Taciani, Vie Mattiussi e Rino Pellegri­
na, si sono dimostrate di grande validi­
tà per un rinnovato e consolidato lega­
me tra Friuli nel Mondo, Regione e 
comunità friulane, nella serie di collo­
qui e di confronti con i direttivi di ogni 
sodalizio. 

La prima serata, nella sede della Fa­
mèe Furlane di Toronto, a salutare gli 
ospiti era presente in maniera ufficiale 
la Federazione: «Non vorrei che que­
sto fosse soltanto un saluto, ha detto il 
presidente Taciani, arrivato con i re­
sponsabili del suo Fogolàr da Mon­
treal, voglio invece credere che l'in­
contro sia ancora una volta portavoce, 
in un'occasione che vede qui il presi­
dente di Friuli nel Mondo e il presi­
dente della nostra Regione, dei nostri 
problemi e delle nostre richieste che 
esprimono autentiche necessità». Gli 
hanno fatto corona i saluti dei presi­
denti delle nostre comunità e a tutti ha 
risposto, con realismo e piena solida­
rietà, sia il sen. Toros sia il presidente 
Biasutti. 

Friuli nel Mondo e la Regione — è 
stato detto vogliono sostenere, in­
centivare, mantenere la friulanità del 

La delegazione friulana davanti al mo­
numento al capitano Vancouver, opera 
dello scultore friulano, Marega. 

nostro popolo in un Paese, come il Ca­
nada, che ha confermato apertura, ge­
nerosità, comprensione e larghe possi­
bilità alla nostra gente. Sia Biasutti che 
Toros. mentre hanno avuto parole di 
ammirazione per l'operosa presenza 
dei nostri sodalizi, si sono dichiarati di­
sponibili ad ogni ulteriore iniziativa 
che presenti nuove opportunità e nuo­
ve prospettive. A Toronto, e lo si è vi­
sto nei cenni di ogni rappresentante di 
Fogolàr, la presenza di friulani in Ca­
nada ha trovato una sua espressione 
precisa: altrettanto preciso il richiamo 
agli impegni che si vuol mettere in atto 
di comune accordo con la patria d'ori­
gine. Biasutti e Toros hanno conferma­
to tutta la loro disponibilità per un as­
sociazionismo senza discriminazioni e 
senza pregiudizi. 

L'ultima giornata del soggiorno ca­
nadese delle due personalità friulane è 
stata dedicata alla visita di tre comuni­
tà di nostri corregionali, i cui Fogolàrs 
vantano ormai da decenni una propria 
storia che li caratterizza come esperien­
ze originali». Toronto ha offerto a To­
ros e Biasutti un «pranzo d'onore» che 
ha voluto avere il significato di piena 
condivisione di finalità e di obiettivi in 
un operare politico e culturale a favore 
di una «emigrazione» che porta questo 
nome quasi come marchio d'origine di 
una nobiltà di famiglia. 

In realtà, oggi, i friulani a Toronto 
sono realtà prestigiosa che inserisce a 
pieno titolo la nostra gente nel conte­
sto sociale, civile, amministrativo ed 
economico di un mondo che anche lo­
ro sanno di aver costruito. 

Basta guardare i nomi del direttivo 
della Famèe Furlane di Toronto, gui­
data da Primo Di Luca e si ha, imme­
diata, la sensazione di quanto pesi que­
sta presenza: lo ha testimoniato il pre­
mier dell'Ontario quando ha ricevuto, 
con squisita cordialità, il sen. Mario 
Toros e il presidente Biasutti per un 
omaggio che voleva essere ammira­
zione e stima per tutti i friulani e per la 
loro terra. 

Una sosta per un colloquio diretto, 
quasi a tu per tu, con i responsabili del 
Fogolàr di Hamilton e una serata con 
il direttivo e molti soci del Fogolàr di 
Thionville hanno concluso la giornata 
ultima del presidente di Friuli nel 
Mondo , sen. Mario Toros, sempre ac­
compagnato dal presidente della regio­
ne, Adriano Biasutti. Sono stati mo­
menti di sincera partecipazione al 
grande impegno che questi sodalizi — 
come tutti quelli del Canada — dimo­
strano quotidianamente per dare con­
tenuto a qucir«essere friulani» che li 
onora e li privilegia. 

Il saluto del sen. Mario Toros, come 
del resto ha voluto sottolineare anche 
il presidente Biasutti, è andato alle 
nuove generazioni, che, senza dimenti­
care le fatiche dei padri, dovranno farsi 
fedeli portatori di una cultura e di una 
civiltà sempre ricca di valori umani e 
civili. Il Friuli, ha ricordato Toros, ha 
dato al mondo per tanti anni i suoi uo­
mini più validi e i figli devono rimane­
re degni di questa origine che, per loro, 
è eredità. 
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Problemi degli italiani in Svizzera 

I giovam e il lavoro 
La «seconda generazione» di nostri emigrati 

alle prese con la scuola e la formazione professionale 

V
isitando recentemente la co­
munità italiana di Zurigo, il 
ministro del Lavoro, Gianni 
De Michelis, non ha voluto 

presentarsi a mani vuote. Si è fatto 
latore di due importanti novità: due 
decreti che regolano aspetti fonda­
mentali della formazione professio­
nale degli emigranti, dalla copertura 
finanziaria delle attività formative al 
riconoscimento in Italia delle qualifi­
che professionali conseguite all'este­
ro. 

Sono ben 450 mila gli italiani della 
Confederazione e tra questi numerosi 
sono gli esponenti della cosiddetta 
«seconda generazione» cioè i giovani 
nati e cresciuti in questo Paese. 

Molti di questi ragazzi dopo la 
scuola sono spinti verso mestieri de­
qualificati e pesanti o verso settori 
marginali in cui — come rivela un 
rapporto dell'ambasciata italiana a 
Berna le prospettive economiche a 

Qualità di vita 

Gli europei 
stanno bene 

Da un manualctto delle «statistiche 
di base» fornito dall'Istituto statistico 
della Comunità Kuropea si può dedurre 
che dal punto di vista della qualità della 
vita, la posizione della Comunità e piut­
tosto buona rispetto ai due grandi con­
correnti americano e giapponese. Qual­
che cifra esemplare: nel 1981, l'Europa 
contava più letti di ospedale e più medi­
ci per abitante che gli USA. Per il nu­
mero di televisori e telefoni, è ormai 
quasi alla pari con i giapponesi. 

di MARIO BARINO 

termine non sono favorevoli. L'in­
chiesta indica che il 40 per cento dei 
giovani italiani, terminata la scolarità 
obbligatoria, non continua gli studi e 
non porta a termine una formazione 
professionale. Un rapporto che mette 
dunque in evidenza la funzione indi­
spensabile degli otto istituti italiani di 
formazione professionale che opera­
no in Svizzera. 

Si calcola che gli allievi che parte­
cipano ai vari cicli formativi siano 
quasi settemila: giovani che si inte­
greranno nel mondo del lavoro elve­
tico o cercheranno di inserirsi in 
quello itahano. Negli ultimi tempi 
preoccupazioni di doppia natura agi­
tavano gli ambienti dell'emigrazione: 
da una parte le lentezze burocratiche 
di Roma nel finanziamento degli enti 
di formazione professionale avevano 
creato situazioni anche drammatiche 
in qualche istituto, dall'altra si era 
messa in dubbio la validità, in Italia, 
dei diplomi conseguiti in Svizzera. 

Più volte i rappresentanti delle or­
ganizzazioni degli emigrati hanno 
bussato a Roma per avere garanzie 
dal governo; non erano, del resto, 
questioni concernenti soltanto la 
Confederazione, ma riguardavano 
tutte le attività formative italiane al­
l'estero. De Michelis si è personal­
mente impegnato per una soluzione 
soddisfacente dei problemi e ha con­
fermato l'esistenza di un decreto fi­
nanziamento di dieci miliardi a parti­
re dal 1986 degli enti di formazione 
professionale, in attesa di una legge 
che stabilisca più tardi un automati­
smo di tali sussidi. 

È inoltre stato varato un decreto 
interministeriale che sancisce la pari­
tà dei diplomi professionali consegui­
ti all'estero con quelli italiani: il do­
cumento precisa che l'attestato di 

qualifica «sarà valido in Italia ai fini 
dell'avviamento al lavoro e dell'in­
quadramento aziendale, nonché per 
l'ammissione a pubblici concorsi». 

Parlando agli emigranti De Miche­
lis ha detto che il governo è intenzio­
nato a promuovere ulteriormente la 
formazione professionale dei lavora­
tori italiani «affinché raggiungano 
l'assoluta uguaglianza con i lavorato­
ri svizzeri». 

Nei suoi incontri con i rappresen­
tanti sindacali e delle associazioni po­
litiche degli emigranti, il rninistro si è 
informato sulla conformazione del 
mercato svizzero del lavoro, caratte­
rizzato da un basso tasso di disoccu­
pazione inferiore all'uno per cento, 
ma con importanti disparità struttu­
rali: spetterà agli enti di formazione 
professionale studiare con le autorità 
le necessarie strategie per avviare i la­
voratori verso mestieri sempre più 
qualificanti. 

In Europa 

Oltre 16 milioni 
i disoccupati 

F'Eurostat comunica che a febbraio, 
PF.uropa dei Dodici contava 16,7 milio­
ni di disoccupati dei quali 9,7 miloni 
erano uomini e 7 milioni donne. Si è po­
tuto constatare Tanno scorso una certa 
stabilizzazione della disoccupazione, 
ma qualitativamente, è in forte aumento 
il numero delle donne senza lavoro ri­
spetto a quello degli uomini. Il primato 
appartiene tuttora all'Irlanda, che con­
ta 18,4% della popolazione attiva di­
soccupata. 

O hanno lasdatì... 
José Gri - Ci viene comunicato, con qualche ritardo, 

le grave perdita che il Fogolàr furlan «Monte Mata-
jur» di Venado Tuerto (Santa Fé, Argentina) ha subito 
con la scomparso del suo presidente José Gri. Per i 
friulani di questo centro argentino rappresenta un'au­
tentica perdita di valori: ricco di qualità umane, di te­
nacia nel lavoro, di onestà nella vita, di esemplarità 
nella famiglia, José Gri era veramente un modello nel­
la sua esistenza che è stata dedicata con onore, alla fa­
miglia e alla sua comunità. Vogliamo esprimere tutta la nostra parteci­
pazione a quanti gli hanno voluto bene e lo ricordano. 

^ ^ H B ^ H H j Luciano Gubiani - Il 14 maggio scorso è morto a 
^^BHBi i^HR Luttebach, nella regione di Aulhouse (Francia) il sig. 

W ^^m Luciano Gubiani. Nato l'S gennaio 1921 a Gemona. si 
*!«. ^ era sposato nell'agosto 1947 e dal SUO matrimonio era-

' no nate due figlie, di cui andava affettuosamente orgo­
glioso. Emigrato in Francia come carpentiere nel mar-

k zo del 1947. ha lavorato presso una ditta di costruzio-
| » ; ^ ^ B ^ ni come caposquadra. Attivo in diverse associazioni 
I O É É H H B italiane di carattere regionale, era particolarmente fe­

dele e sistenitore del Fogolàr furlan di Mulhouse, di cui era consigliere 
nel direttivo. A nome del sodalizio e di tutti i suoi soci, vogliamo rinno­
vare alla famiglia e a quanti l'hanno stimato la nostra più senti ta parte­
cipazione per questa scomparsa che lascia un ricordo difficilmente di-
menticabilc. 

Maria Valent ved. Tomat - Si è spenta all'età di 94 an­
ni — i figli si erano dati appuntamento per festeggiarne 
tre giorni dopo il compleanno — Maria Valent, nata a 
Pontebba il 24 giugno 1892, per 45 anni titolare dell'uffi­
cio postale di Magnano in Riviera (Udine), vedova del­
l'indimenticabile Giovanni Battista Tomat (Titc) presi­
dente mandamentale dell'Associazione Mutilati ed inva­
lidi. Nonostante fosse sulla soglia del secolo ella condu­
ceva una vita attiva. Sono famosi i suoi lavori all'unci­
netto che nonostante la tarda età riusciva a fare con grande precisione e 
gusto. Attualmente abitava con la figlia a Tarcento. La «siore Marie», co­
me tutti amichevolmente la chiamavano, era vedova, da 50 anni; aveva 
quattro figli: Dina, presidente del Fogolàr furlan dell'Umbria, residente da 
molti anni a Spoleto; Lia, ex titolare dell'ulTicio postale di Magnano in Ri­
viera; Mario, professore di scuola media e Franco funzionario dell'USL di 
Udine e presidente regionale dell'Associazione Micologica friulana. 

Il rigore nell'adempimento del proprio dovere era noto a tutti, parimenti 
la sua abnegazione ed attaccamento al servizio e alla famiglia e il suo forte 
carattere che soli potevano permetterle, in momenti particolarmente dilTici-
li e delicati di portare avanti con grande dignità e successo, pur priva del­
l'appoggio dell'amato consorte, il compito non facile di madre, attenta e 
premurosa e di responsabile di un ufficio, che lei stessa aveva avuto l'inca­
rico di istituire negli anni precedenti la prima guerra mondiale. Il rimpianto 
per la sua scomparsa è stato generale e sentito. Con lei scompare una figu­
ra che è stata di grande esempio per tante generazioni. A tutta la famiglia 
va la nostra più sentita partecipazione. 

mm 
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Nord America 
CANADA 

Buttazzoni Luigi - Sudburg -
Lucia Collavino da S. Daniele 
manda tanti saluti e ti ha iscritto 
all'ente per il 1986 (abbona­
mento per via aerea). 

Camilotto Ella e Baldo - Win­
dsor - Abbiamo preso nota della 
vostra iscrizione per il 1986. 

Canavese Villi - Delta - Ci è 
giunta la tua quota associativa 
per l'anno in corso con l'abbo­
namento via aerea. 

Canderan Pietro - Montreal -
Sei a postissimo per quest'anno 
con ia quota associativa. 

Cantaruttl Nevio - Toronto -
Tua cugina Maria Rosa ha si­
stemato la iscrizione per il 1986 
con l'abbonamento per l'anno 
in corso. 

Cargnelli Giovanni - Toronto -
È stato Agosti a saldare la tua 
quota per l'annata corrente (via 
aerea). 

Carlevaris Arnaldo - Scarbo-
rough - Abbiamo ricevuto il tuo 
«mandi peverat di nostalgie» 
con i saluti a Val Tramontina e 
a Panna; l'importo da te inviato­
ci ti permette il rinnovo d'iscri­
zione per il biennio 1986-1987. 

Carlini Silvio - Windsor - Tuo 
papà ti abbraccia da Codroipo e 
ti ricorda con l'iscrizione all'en­
te. 

Casasola Rolabdo - Burnaby 
- Abbiamo preso nota del rinno­
vo della tua iscrizione per l'an­
nata corrente. 

Cassin Bruno - Sudbury - Ci è 
giunto l'assegno che ha rinno­
vato la tua iscrizione per 186 
con l'abbonamento per posta 
aerea. 

Castellarin Giovanni - Mon­
treal - Sei regolarmente iscritto 
al nostro ente per l'anno in cor­
so, assicurandoti l'abbonamen­
to via aerea al giornale. 

Centis Adelia - Burnaby - Il 
tuo «mandi» va a tutti i venzo-
nesi sparsi per il mondo; ti ab­
biamo posto nella lista degli ab­
bonati - sostenitori per il 1986. 

Cesaratto Luigia - Montreal -
Tua sorella Bruna ti saluta nel-
l'iscriverti al nostro ente per il 
1986; il giornale ti arriva già per 
posta aerea. 

Chiarandini Umberto - Wil-
lowdale - In febbraio abbiamo 
ricevuto la tua quota associati­
va sia per quest'anno che per il 
prossimo; è rimasta anche una 
quota che ti pone fra i nostri so­
ci - sostenitori. 

Chiandussi Amelio - Windsor 
- Tuo cugino Riccardo ha salda­
to la tua quota d'iscrizione per 
il 1986 (abbonamento via ae­
rea). 

Chiandussi Giglio - Windsor -
Ci è giunta la tua iscrizione 

I signori Luciano e Gina Grillo, 
originari di Lonca di Codroipo e 
residenti a San Gallo (Svizzera) 
nel giorno del loro felice anni­
versario: a loro i nostri più sin­
ceri auguri per nuove mete. 

1986 con abbonamento via ae­
rea. 

China Giovanni - London - Ri­
cambiamo gli affettuosi saluti 
nel riscontrare il ricevimento 
della quota 1986 con abbona­
mento via aerea. 

Cicuta Gianni - Dolard des 
Ormeaux - È stato tuo nipote 
Marco ad iscriverti per il 1986 
con abbonamento via aerea. 

Cicuto Ennio - Langley - Ab­
biamo ricevuto la tua iscrizione 
per il 1986 (abbonamento via 
aerea). 

Cimarosti - Foschia Giovan­
na - Garson - Con i saluti agli 
spilimberghesi sparsi per il 
mondo ci è pervenuta ia tua 
iscrizione all'ente; il tuo è un 
bel ritorno fra una bella fami­
glia. 

Clocchiatti Ariedo - King City 
- Riscontriamo il pagamento 
della quota associativa per il 
1986 con abbonamento per po­
sta aerea. 

Coduttl Maria e Armando -
Montreal - Abbiamo preso nota 
dei vostri nominati inserendovi 
nell'elenco degli iscritti per il 
1986 con abbonamento a «Friuli 
nel mondo» per posta aerea. 

Candusso Italico - Sudbury -È 
arrivata da S. Daniele del Friuli 
la tua iscrizione per il 1986. 

Collavino Ugo - St. Thomas -
Sei stato iscritto anche per que­
st'anno nell'elenco dei nostri 
soci. 

Colle Ezio - Stoney Creck -
Tuo papà ti manda tanti cari sa­
luti e ti iscrive al nostro ente 
perchè tu possa ricevere via 
aerea questo giornale. 

Comand Marcello - Timmins -
Nel farci gradita visita alla no­
stra sede di Udine hai rinnovato 
l'iscrizione per il 1986 con ab­
bonamento per posta aerea. 

Cornar Enzo - Toronto - Nel 
prender nota del tuo nuovo indi­
rizzo, abbiamo anche provve­

duto al rinnovo della tua iscri­
zione all'ente per il biennio 
1986-1987. 

Cornelio Luigia - Etobicoke -
Dalle colline di Loneriacco e di 
Tricesimo un «salut di Furla-
nie»; abbiamo preso nota del 
rinnovo della tua iscrizione per 
il biennio 1987-1988. Ti sei assi­
curato l'abbonamento per posta 
aerea. 

Comisso Fides - Rexdale - I 
60 dollari inviatici corrispondo­
no a quattro abbonamenti an­
nuali e non a sei; pertanto ti sei 
iscritta per il 1986 e il 1987. 

Comisso Luigi - Port Colbor-
ne - Con i saluti ai parenti di 
Driolassa di Teor è pervenuta 
la quota di iscrizione per r86. 

Comuzzi Angelo - Thunder-
bay - La quota che abbiamo ri­
cevuto lo scorso febbraio è a 
saldo dell'iscrizione per il pros­
simo anno (abbonamento via 
aerea). 

Cortolezzis Silvio - Manitou-
wadge - Nel corso della tua visi­
ta a Udine hai rinnovato l'iscri­
zione per il 1987 con l'abbona­
mento per posta aerea. 

Cragnolini Pietro - Trail - Dia­
mo riscontro alla tua iscrizione 
per l'anno in corso con abbona­
mento per il 1986. 

Croatto Aldo - Winnipeg - Tua 
sorella Ada ti ha iscritto fra i so­
ci del nostro ente per l'anno in 
corso con l'abbonamento via 
aerea di questo giornale. 

Crovatto Giovanni - Charle-
sbourg - Tuo cugino Aldo da 
Quebec ti ha iscritto per il 1986 
con abbonamento postale via 
aerea. 

Curridor Giuseppe - Sudbury 
- Ci è giunta la rimessa postale 
a saldo della quota associativa 
dell'annata corrente. 

Cuttini Liliana - Weston - Ab­
biamo preso nota della tua 
iscrizione all'ente per il 1986 
con l'abbonamento via aerea. 

Mandi di cur. 
Di Valentin Ada - Downsiew -

Antonietta e Delfino ti hanno 
iscritta per l'anno in corso con 
l'abbonamento via aerea. 

Crema Cesare - Trail - Il tuo 
nominativo è nell'elenco dei so­
ci per il 1986. 

Driutti Enzo - Trail - È stato 
Cesare ad iscriverti per l'anno 
in corso. 

Molinaro Armando - St. Tho­
mas - È arrivato da S. Daniele 
la tua iscrizione per l'annata 
corrente. 

Molinaro Ferruccio - St. Tho­
mas - Anche la tua quota asso­
ciativa ci è pervenuta da S. Da­
niele. 

Morassutti Endl - Comber -
Baldo da Windsor ci ha tra­
smesso la quota d'iscrizione 
per il 1986. 

Nicodemo Clorinda e Bruno -
Windsor - É stato Baldo Cami­
lotto ad inviarci la vostra quota 
associativa per il 1986. 

Trevisan Luigia e Pietro -Rex­
dale - I vostri saluti vanno a tut­
to il Friuli, mentre la vostra 
iscrizione per il 1986 e il 1987 è 
compreso nella quota inviataci 
da Fides Comisso. 

STATI UNITI 

Campagna Regina - Alien 
Park - Nel febbraio scorso ab­
biamo ricevuto il saldo della 
quota d'iscrizione per il 1985. 

Canclan Adelchi - Astoria - La 
quota d'iscrizione all'ente è an­
nuale e pertanto con la tua ri­
messa postale ti sei iscritto per 
l'anno 1986 nella lista dei soci-
sostenitori. 

Carlon Antenore - Foresi 
Hills - È stato Ferdinando da 
Budoia a versare la quota asso­
ciativa per il 1986 con abbona­
mento al giornale per posta ae­
rea. 

Cecconi Elio - Indianapolis -
Quando sei venuto nella nostra 

sede di Udine a farci visita hai 
rinnovato la tua iscrizione per il 
biennio 1986-1987 con abbona­
mento per posta aerea. 

Chiaruttini Mac - Wood Dale -
Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione per l'annata corrente 
(abbonamento via aerea). 

Cicuto Luciano - Raleigh - È 
arrivato da Arba da parte di Vil­
ma David la tua Iscrizione per 
l'anno in corso. 

Codella Mary - Metuchen - I 
venti dollari da te inviati ti han­
no coperto la quota associativa 
all'ente per il 1986: sei stata po­
sta nella lista degli abbonati-so­
stenitori. 

ColauttI Giuseppe - Milwau­
kee - Elio è venuto da noi per 
regolarizzare la tua iscrizione 
1986 con abbonamento via ae­
rea. 

Cordovado Ettore - Alien 
Park - È stato Gino da Codroipo 
a rinnovarti l'iscrizione per il 
1986 inviandoti tanti saluti. 

Crovatto Costante - Yonkers -
Sei fra gli iscritti per il 1986 con 
l'abbonamento al giornale per 
via aerea. 

Crozzoli Iolanda - New York -
Ricambiamo con molto ritardo 1 
tuoi saluti e prendiamo nota 
dell'avvenuta iscrizione per 
l'anno in corso. 

Fabris Arturo - College Point 
- Ci è giunta la tua quota asso­
ciativa per il 1986 con l'abbona­
mento via aerea. 

Romanelli Alda - Bloomfield 
Hills - Gino Cordovado da Co­
droipo ti saluta nel rinnovare la 
tua iscrizione per il 1986. 

Termini Gino - Stockton - An­
che per te è stato Gino Cordo­
vado ad iscriverti per il 1986 
con tanti cari saluti. 

Zanetti Maria - Battio Creck -
Sante Canzian da Manzano ti 
ha iscritta per l'anno in corso 
con abbonamento al giornale 
per posta aerea. 
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E alore? 
di LUCIA SCOZIERO 

Lant a lignan 
di GIGI MARCHIN 

Al jere un pièz ch'ai diseve 
che, cjapade la famose 
«buonuscita», al veve di 
permètisi un viaz fùr de 

Italie, ma no cui contrai di lavòr 
in te valìs e l'angosse tal cùr come 
di zovin, ma cu la valìs piene di 
dut ce ch'ai covente par fa vite di 
grant turist almancul par dòs sete-
manis. Al faseve cent programs in 
di, scjaldàt simpri plui dal deside­
ri: Londre... Parigi... Budapest... 
0. parcè no, New Vork... 

Il mài al jere che la liquidazion 
e" tardave e nancje la pension no 
jere ancjemò metude a puest. Bi-
sugnave ve pazienzie, posto che iis 
robis a tiravin in lune. 

In ogni mtìt, fra i regài vignùz 
dongje in ocasion de fieste al gniìf 
pensionàt, al figurave un biel par 
di zavatis di piel cu la scrite «Per il 
riposo del turista», regàl de fie, 
simpri pronte ai scherz. 

11 limp al passave e i bèz no ri-
vavin, cui sa mai par quàl intop. Il 
viaz dal pensionàt al deventà un 
bon mutìf par cjólilu un pòc in zìr, 
tant in famèe come in ostarle in-
dulà che i amìs lu saludavin cun 
tun: «E alore?», che lu iritave. 

Si dà che une di (qualchi volte 
Iis robis si cumbìnin come tes co-
nièdiis) al riva in cjase il zìnar inzi-
gnìr. Dut spasimàt al dìs: «'O scu-
gni cjapà l'aereo par Parigi, parvie 
di lavòr. 'O ài preparàt la valìs in 
presse par no piardi il svol, e no 
ajo dismenteadis Iis zavatis di cja-
mare! Varèssiso un par di impre­
stami?». 

«Sigùr», 'e fàs la femine dal 
pensionàt. «Lui noi tome fin che-
ste sere, ma 'o soi sigure ch'ai ti 
dà vulintìr Hs sòs. 

Lis à dopradis pòc e a' son pro-

pit chés ch'a fàsin par te». 
Dut cumbinàt; ma la sere, tor-

nàt a cjase, il marìt, cìr di ca, cìr di 
là, al bruntulave tant che il tem­
pora!. Al fevelave di bessòl: «Ma 
s'o lis ài gjavadis achi, dulà sono 
finidis!». Al si sbassave sfladanl 
par cjalà sot dal jet, sot dal sofà... 
«Femine, crabolt, dulà sono lis 
més zavatis?». 

E jè calme, continuant a messe-
dà la polente: «A Parigi». 

Lui ros come un gjàmbar: 
«Ce?». 

«A Parigi ti ài dite». 
«Po, mi cjolistu pai boro anche 

tu cumò?». 
«Nò, benedet, spiete ch'o ti 

spieghi cemtìt che je lade». 
Ma la spiegazion no lu fase lafè 

ridi, anzil j tira su la fél in bocje. 
«Bestie di un mont, jo ancjemò ca, 
e lis zavatis "all'estero"! Bestie di 
un monti». 

A la femine j cjapà un ridi cun-
vuls, e tra une dade e chealtre: 
«Po ti inrabiistu sul serio? Stupi-
dut, intant ti àn viarie la strade!». 

Al scugni ridi ancje il pensionàt. 

C
ui che noi pensarà ai sa-
lùz di manda par fa savé 
là ch'ai è làt a gjòldisi lis 
fèriis, al sparagnarà i bèz 

des cartulinis e dai boi; ma dopo 
noi savarà cemitt impiega i bèz 
sparagnàz. 

Cussi al vara un problem e al 
risolvarà cun chel il problem 
prinzipàl ch'ai à l'omp, ch'ai è 
chel di ve il Pinsìr. 

In chest càs particulàr, biel 
pensant al podarà calculà che un 
omp come lui, cu lis cognossinzis 
ch'ai à, al varès vùt di scrivi a 
unevore di int: par conseguenzie, 
il prin problem al podarès jéssi ri-
solvùt comprant cui bèz spara­
gnàz, par esempli, un yacht. 

Si capis subii che dopo si pre-
sentarà il liar/ problem. chel di fa 
cui \ aclil une crosere, dulà là. cui 
invida... Insumis. dui un grani 
pensa dal Omp. 

L.C. 
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Lignano Sabbiadoro: Terrazza a mare. 

Une domenie di avost Gu­
sto al dezìl di là a cjatà la 
femine che da plui di 
quindis dìs 'e jere, cui ne-

vòs, a brustulìsi in tal savalon e in 
tal soreli di Lignan. Lanl in piazze 
par cjapà la coriere al ti incuintre 
so copari Jacun, apene tornai de 
Gjarmanie indulà ch'ai lavorave di 
muradòr 

Come ch'e je usanze des nestris 
bandis, quant che doi amìs si cjàlin 
dopo tant limp, si va dal ustìr. Une 
taz.ze 'e tire chealtre e quant che 
Gusto, dopo ve glotiìl l'ultin lai di 
Tocai, si vise de coriere, ch'e jere 
bielzà parlide, al dìs: 

— Poben, 'o fasarai l'autostop. 
E al è stàt fortunàt. Al ti ferme 

une «Mercedes» ullin tipo, cun tar­
ghe todescje. Cumbinazion ancje il 
paron di chel machinon al lave a 
Lignan a cjatà la famèe e ben vu­
lintìr al à fai monta sii Gusto par 
ve companìe. 

Gusto al fevelave vonde ben il 
todesc imparai di zòvin in Gjarma­
nie. Al si presente e al domande al 
paron dal otomobii cemùt ch'ai si 
clamave. 

— Franz! Al rispuinl. 
— Bravo Franz! al dìs Gusto; e 

jii cun tune so manate une pache 
su 'ne spale dal todesc. Po al cjale 
il cruscot de machine pien di bo-
tons, di liàs rossi e verdis, di ogni 
sorte di imprese' e al domande a ce 
ch'e servive dute che robe. 

Che leve culà 'e impié e 'e di-
stude i faros. 

— Bravo Franz! e jiì un'atre pa­
che sun tune spale. 

— Chist bolon culi al comande 
l'automatic par viarzi e siarà i ve-
ris, e al si cjape un'altre pache. 

— Chist boton al comande l'àiar 

condizionàt! Altre pache di Gusto, 
che al domande: 

— E chist boton culi a ce servis-
sial? 

— A viarzi la puarte da machine 
de tò bande; al ti sparagne di slun-
gjà il braz fin a la manille. 

— Vualtris todescs 'o ses bàbios. 
'O pensais a dut; e jtì 'ne manate. 

Par fàle curte a ogni spiegazion, 
il pùar om cui compliment di 
«Bravo Franz» al si cjapave ancje 
une pocade de man di Gusto, che 
il cjàlt i faseve gota il vin parfin fùr 
des orelis. 

Franz al crustave i dine' pai mài 
che j faseve la spale, al 'zurave che 
mai plui al vares cjariàt sul so oto­
mobii un furlan, par di plui cjoc in 
baie. 

Ma Gusto noi molave. Pontant 
il dét sul cofano al voleve savé ce 
ch'e jere che specie di stele a tre 
pontis parsore il radiatór (la mar­
che di fabriche de «Mercedes»). 

— Chel afàr ali, al rispuint 
Franz, al è un mirin. Quanche 
noatris 'o vignin jti di Tàrvis par là 
a Lignan, se 'o viodin un furlan 
cjoc tal miez de strade, lu pontìn e 
lu cjapin sot. E jù 'ne ridade di 
gust! 

A 'jerin za rivàz a lis primis cja-
sis di Cjasteons quanche al ti jès 
fùr de puarte di une ostane un cjo-
chele che, cence cjalà, al ti traviarse 
a zig-zag la strade. Franz, autist in 
gjambe, al ries a schivàlu e al tire 
un sospìr di sodisfazion. Ma si sint 
istes un bot. 

— Tu Franz, al dìs Gusto, cui to 
mirin tu puedis là a piatati. No tu 
às fat centro; ma jo 'o ài fracàt il 
boton e cu la puartiere lu ài becàt 
in plen. Vèlu là chel tàngar che ti 
lu ài distiràt in te cunete! 

Jacumin al jere il pupil di 
cjase parvie ch'ai jere nas-
sùt daspò sìs frutis. Dute 
la robe miòr in cjase e' je­

re par Jacumin. Quant ch'a co-
pavin lis gjalinis, i tocuz plui 
saurìz par Jacumin; quant ch'a 
copavin il purcit, i zervièi e lis 
brusàdulis par Jacumin. Insu­
mis dute la miòr part par Jacu­
min. 

Une biele di a' tacàrin ancje 
lis disgràziis: al muri il vigjel, e 
Jacumin, parcè ch'ai veve di svi-
lupàsi, al scugni mangjà cjàr di 
cuntinuo; subit daùrji a' murìrin 
i dindis, e jù dute la cjàr a Jacu­
min parcè ch'ai veve di eressi 
fuart e san par cuntinuà il co-
gnon de famèe. Sicheduncje al 
jere tant stufài di mangjà cjàr di 
jéssi ingomeàt. 

Une brute dì, in miez a chesc' 
odòrs e savòrs, e' piomba in cja­
se un'altre disgrazie. Il frut 
spaurii, no podinl suslignìle di-
bessòl, al core di buride dal me-
slri. 

Al jere dui lune lagrime e, su-
slanl, j conia dute la trafile de 
cjàr. Daspò vèlu sintùl, il mestri 
j domanda: «Èsal ancjmò ale, 
Jacumin?». 

Il frut, disperai, j rispuindè: 
«Al è che uè al è muarl il no­
no!». 

Mille 'e tonlonave a Tubie 
parceche no si dezideve di là a 
confessasi pc fiesle dal perdon. 
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«Sù mo, Tubie, tu pàris bon a là 
a dispedà il pòi ancje lù». 

«Po si, pò sì, femine, 'o larai 
apene finìz i lavòrs». 

E Tubie al le a confessasi. Il 
confessor, tra l'altri, j domanda 
s'al veve mai fai i cuàrs 'e femi­
ne; e Tubie al rispuindè che, cui 
limps ch'a còrin, là simpri cu la 
femine al è fùr di mode. 

Alore il confessor al deventà 
sevér e, par pinitinze, al impone 
a Tubie di mangjà une grampe 
di fen: «E cussi tu impararàs a 
no là a mangjà il fen di chei al-
Iris!». 

Tornai a cjase, Tubie al spari 
de viste de femine; e cheste a 
cirìlu dapardut. 

Par inlìf lu cjatà scrufujàt sul 
toblàl parmis di une tasse di 
fen, ocupàt a maslià un fros a la 
volte. «Daspomai ch'o ti clami e 
ch'o ti cìr, ce faslu culi?», 'e ber-
ghelà Milie. 

«'O fàs la pinitinze che mi à 
dal il plevan», al spiega Tubie. 

«Ma vaslu daùr di chel là tu? 
Se jo 'o lavi daùr di lui a chest 
'ore 'o vares scugnùl mangjà il 
toblàl intìr!». 

Une clape di zovenoz, di chei 

di TARCISIO VENUTI 

usàz a no pali mai set, si cjatà le 
ostarle a bagna la peraule, 
quant ch'ai riva Drée, cunside-
ràt il cjàf de squadre dal clinto. 
Daspò ve bevùl un par di tàis, 
Drée al invida che cubie di amìs 
a cjase so par bevi une bulilie di 
stròpul. 

A' jenlràrin in cusine propit 
quant che la none 'e slave scol­
lant la Messe par television, e il 
predi celebrant al pronunziave: 
«Il Signore sia con voi». 

«Drée», j disè il plui mataran 
de clape, «se il Signor al fòs cun 
nò, ce cjochis che j tocjarès fa!». 

In treno, tun scompartimenl 
di prime classe, al jentrà un ple-
vanon grant e gruès, che si sen­
ta, sfladant, di front a un siòr 
che pacjficamentri al lejeve il 
gjornàl. A viodisi in fazze che 
stàipe di predi, chel siòr si secjà, 
e distrade si sbrocà: «Ce razze 
di bo!». 

E il plevanon, di rimani: «Si­
gùr, siorut; tra jo e lui però 'o 
podin fa un biel presepio!». 

Un contadin al va li di un so 
ami a domandàj il mus d'im­

presi. «Bulintìr», j rispuinl, «ma 
za a buinore gno fi al è partii 
cui mus viars Udin». 

Propit in chel il mus, ch'ai je­
re te sale, al tacà a ronà. 

«'O ài capii», al dìs l'ami, «lù 
lu mi dàs di bevi flocjs, ma il 
mus ti à sconfes,sàt». 

«Mi smaravei di te», al ri­
spuint chel altri, «che tu crodis 
plui al mus che no a mi!». 

* * * 

Pierin, un canai di voi agns, 
al spizzà lis orelis quant che la 
meslre 'e spiega in ce mùt ch'a 
nàssin i fruz. Apene tornai a 
cjase s'imbalè in so sur Taresie e 
daurman j domanda: «Cemùl 
sestu nassude?». E che j rispuin­
dè: «Sol une verze». 

Dopo di che al incuinlrà so 
mari: «Mame, cemùl seslu nas­
sude?». E la mari: «Mi à puarla-
de une agane». 

Subit dopo al cjalà la none: 
«None cemùt seslu nassude?». E 
la none: «Mi à puartade la cico­
gne». 

E Pierin, preocupàt: «Orpo, 
in cheste famèe al è di Ire gjene-
razions che noi capite un part 
normal». 

* * * 

Doi contadins furlans a' jerin 
làz a Rome par viodi la zitàt e 
par ve udienze dal pape. Daspò 
ve ziràt par chi e par là, a' rivà-
rin sol l'are di Coslanlin. Si me-
lerin a lei lis iscrizions che si cja-
tavin ali, scritis in latin, e lòr no 
capivin nuje. 

S'incocalirin 'lòr d'une scrite, 
seont lòr impuartante: «Costan­
tino magno populus gralus». 

«Finalmentri une scrite ch'e si 
capìs!», al disè un dai doi. 

«Ce vuèlial dì?», al domanda 
chel altri. 

«No capistu propit nuje lù? 
Sta aleni che cumò t'e spieghi, 
eco: "Coslanlin al mangje e il 
pòpul si grate"». 

Migjo al jentrà te ostane di 
Quilo 'e si senta aprùf di un lau-
lin lonlan dal banc. E senze 
piardi limp al domanda un 
quart di chel neri. «Ch'e si sbori 
dui!», al tontonà fra di sé. 

Pòc dopo al clama un altri 
quart parcè ch'ai sintive imo sèi. 
E cussi si fase puartà un daùr 
l'altri ben sìs quarluz. 

Vignude l'ore di là, al clama 
l'uslìr, e, a mieze vòs, j disè: 
«Quilo, no ài cun ce pajàli!». 

E Quilo: «Bui lazaron, parcè 
no dìmal daspò ve bevùl il prin 
quart?». 

Migjo lu cjalà cun voli di cu-
nin e cun tun fiat di vòs j repli­
ca: «Prime no 'vevi coragjo». 

« 
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• • AZZANO DECIMO 
— Gruppo di ex emigrati — Se 
è vero che vivere da lavoratori 
emigrali all'estero costituisce 
sempre una somma di problemi 
a cui non è sempre facile dare 
positiva soluzione, è anche vero 
che il rientro definitivo nel pae­
se di origine non risolve lutto. 
Gli ex emigrati di Azzano Deci­
mo lo hanno provalo e hanno 
costituito per questo un'asso­
ciazione quale forma di solida­
rietà e strumento concreto per 
dibattere insieme i problemi di 
un non sempre facile reinseri­
mento prima e poi quello di 
mantenere una continuità di 
rapporti con i compaesani an­
cora residenti all'estero. Ftanno 
dato vita ad un gruppo che 
vuole essere testimonianza di 
un tempo che non si può di­
menticare e che ancora presen­
ta aspelli per i quali ci vuole 
collaborazione: l'associazione e 
nata lo scorso anno e in questo 
periodo ha lavoralo, creandosi 
uno spazio di conoscenze e di 
ascolli di notevole importanza. 
Hanno partecipalo, come asso­
ciazione, alla terza conferenza 
regionale dell'emigrazione del 
settembre dello scorso settem­
bre e hanno collaboralo ad una 
ricerca guidata sul fenomeno 
migratorio nell'Azzanese. In 
quesli giorni hanno rinnovato 
il loro direttivo, con presidente 
il sig. Francesco Mascherin. 

• • CLAUT — I «sedo-
ners» in Europa — Alla fiera di 
Milano che era alla sua prima 
esperienza come prima mostra 
europea dell'artigianato, han­
no trovato spazio e anche suc­
cesso i caratteristici e originali 
«sedoners» di Claut: i fabbrica­
tori di cucchiai in legno che fi­
nalmente si sono mostrati in 
un mercato vastissimo nella lo­
ro tradizionale arte della lavo­
razione del legno. Ospiti di ce­

li sig. Galijussi Giovanni emigrato da Udine in Argentina nel 1949, fo­
tografato con il pronipote Gabriel e la moglie Biondina, da Udine: il 
sig. Galllussi festeggia il suo ottantesimo compleanno il 24 agosto 
1986, con tanti affettuosi auguri che gli inviano i figli, il genero, la nuo­
ra, i nipoti e i pronipoti. A questi auguri anche noi vogliamo unire 1 
nostri con particolare ricordo. 

cezione a questa manifestazio­
ne chiamata «Arte Mercato», 
assieme ai mosaicisti della 
scuola, ben più conosciuta, dei 
mosaicisti di Spilimbergo, ave­
vano trovato posto con i loro 
strumenti necessari ad un lavo­
ro cosi particolare: era stato 
installato il tornio di legno e la 
panca per raschiare con altri 
attrezzi per il necessario lavoro 
di rifinizione. I visitatori sono 
rimasti sbalorditi di tanta bra­
vura: cucchiai e altre bellissime 
cose in legno sembravano usci­
re quasi per magia da quelle 
mani callose. Sono stati, quegli 
artigiani «sedoners», una spe­
cie di scoperta per un mondo 
tutto automatizzato: e per la 
grande colonia clautana a Mi­
lano e per tanti altri friulani 
della Lombardia è stato come 
rivivere una storia di casa e più 
ancora un riformare ai tempi 
delle donne «sedonare» tanto 
conosciute e ricordate. 

Sarebbe per noi una lieta 
notizia se qualche nostro friu­
lano residente a Mar del Pia­
ta, in Argentina, potesse dar­
ci notizia della .sig.ra Linda 
Lenarduzzì emigrata laggiù e 
sposata in Paron: è origi­
nario di Roveredo di Varmo, 
ma le famiglie dei parenti, 
particolarmente quella di Va­
lentino De Clara, non sanno 
più nulla di lei. Potrebbe es­
sere il caso di un disguido po­
stale: saremmo grati a chiun­
que se ci potesse dare qualche 
informazione. 

Il sig. Otello Chiavon, attualmente ispettore presso la Canadian Mar­
coni Company di Montreal (Canada) ha scattato questa foto, in Friuli, 
due anni fa: si tratta di una tipica casa rurale friulana che si trova a 
Driolassa di Teor (paese di origine del sig. Chiavon) denominata «Ca­
sa Darandin», risalente, con ogni probabilità alla fine del Settecento o 
ai primi dell'Ottocento. È una preziosa testimonianza del nostro pas­
sato e della foto siamo grati al sig. Chiavon, nostro fedele abbonato. 

• • CERVIGNANO — 
La segnaletica in friulano — 
Su proposta del prof. Rai­
mondo Strassoldo, anche il 
grosso, comune della Bassa 
nominerà una commissione 
speciale per predisporre il pia­
no particolare di segnaletica 
toponomastica in tutto il terri­
torio in lingua friulana. È la 
maniera concreta, una delle 
tante, per partecipare attiva­
mente al movimento di recu­
pero e valorizzazione dell'i­
dentità friulana, nel decimo 
anniversario del terremoto. Lo 
hanno già fatto in altre locali­
tà della Bassa friulana, come 
Ronchis di Latisana e realizza­
re una segnaletica toponoma­
stica in friulano, costa poco e 
dice molto. Questo primo pas­
so sulla friulanità fatto uffi­
cialmente in sede di ammini­
strazione comunale ha avviato 
una positiva discussione sul 
problema delle iniziative per 
promuovere e interessare l'en­
te locale alla cultura friulana, 
dalla biblioteca alla parlata e a 
tutte le altre espressioni carat­
teristiche del luogo. 

• • PASIAN DI PRATO 
— Vent'anni di folclore — So­
no decisamente molti per un 
gruppo di giovani e di adulti 
che danno gran parte del loro 
tempo libero alla cultura della 
nostra gente: ben cinquecento 
elementi, da tanti altri paesi 
che con il gruppo di Pasian di 
Prato hanno condiviso tante 
esperienze, sono stati i prota­
gonisti di questo ventesimo 
compleanno. Una domenica, 
preceduta da altre manifesta­
zioni con altri complessi, diffi­
cilmente dimentieabile e eerta­
mente unica della storia del 
folclore friulano. Ma i ven­
t'anni di attività del gruppo 
pasianese, che, si può dire, ha 
girato il mondo in centinaia di 
esibizioni, se lo meritavano, 
questo riconoscimento ufficia­
le. Accanto ai componenti del 
gruppo (che hanno avuto 
ospiti quelli di Resia e di Tar­
cento e altre amicizie consoli­
date) ha fatto festa tutto il 
paese. 

Alla sera c'è stato l'entusia­
smo di decine di artisti del bal­
letto provenienti dalle maggio­
ri scuole europee. E la festa 
che ha unito tutti, simbolica­
mente, in una sola e originalis­
sima coralità, ha trovato mo­
do di inserirsi nella parata fol­
cloristica internazionale con 
Austria, Germania, Spagna, 
Svezia, Ungheria e decine di 
rappresentanze friulane. 

• • BAGNAROLA — 
Giacomo Vit vince a Milano — 
Il concorso, indetto da una 
prestigiosa associazione cultu­
rale lombarda e intitolata Mi­
lano - Duomo, a carattere na­
zionale e riservato a poeti e 
scrittori delle varie parlate ita­
liane, nel settore poesia è stato 
vinto da Giacomo Vit con una 
composizione lirica scritta nel­
la variante friulana della bassa 
pordenonese. Quello di Giaco­
mo Vit, non nuovo a questi 
successi — e basti pensare a 
quel suo II testament dal con­
tadin con cui si era imposto ad 
altra analoga competizione -
è un linguaggio musicale che 
riesce a cogliere tutti i senti­
menti e le sfumature di una 
cultura popolare che ancora è 
viva nella sua gente. È un'af­
fermazione che non fa onore 
soltanto a Giacomo Vit, ma dà 
voce e testimonianza a tutto un 
vivere di paese in quell'am­
biente intensamente spirituale 
che caratterizza le genti di quel 
luogo, dove il friulano si spe­
gne per limiti geografici per la­
sciare spazio al veneto. 

• • FAGAGNA — Un bellissimo parco — Tra Fagagna e 
San Daniele ci sono cento ettari di terreno che varrebbe la pe­
na di mettere sotto tutela e difendere dai nuovi vandalismi in­
dustriali: sono infatti un'area umida di eccezionale interesse 
ambientale nella cerchia dell'arco morenico. La zona porta il 
nome di «Quadri», dal 1650, quando il proprietario Giulio 
Cesare Asquini, acquistato il terreno dalla Repubblica Vene­
ta, tentò una bonifica della palude che non venne portata a 
termine: la zona venne allora sfruttata come cava di torba e 
di argilla per la fabbricazione di mattoni e si cercarono, nel 
tempo, grandi vasche dalle geometrie regolari, i <3uadri ap­
punto, che vennero poi abbandonati. Oggi costituiscono un 
vero «reperto ecologico»: uno dei pochi esempi in regione di 
prati umidi, che si imbevono d'acqua e creano un equilibrio 
tutto particolare tra le specie vegetali. Vi crescono splendide 
ninfee e, per quanto riguarda la fauna, si notano circa cento­
cinquanta specie di uccelli tra cui l'airone rosso, l'airone cene­
rino, il germano reale, la zavola, il falco di palude e, con ogni 
probabilità, potrebbe ritornarvi anche la cicogna bianca. 

I Quadri sono ancora proprietà della famiglia dei nobili 
Asquini, i quali, a quanto sembra, comprensibilmente gelosi 
di questa loro proprietà, non sono disposti a cedere questo 
terreno cosi interessante, pur non opponendosi a nessun pro­
getto che sia finalizzato a valorizzarne le proprietà. Il Comu­
ne di Fagagna ha a disposizione cento milioni per dare avvio 
ad un piano che salvi la bellezza e l'originalità di questi ettari: 
per l'azienda agricola Asquini sono il cuore del loro impegno 
e costituiscono una riserva d'acqua preziosa per i tempi di sic­
cità. Ma il sindaco di Fagagna, arch. Elia Tomai, non vede 
come non si possa arrivare ad un accordo tra pubblico e pri­
vato, nel comune interesse di difendere questo ambiente, già 
toccato purtroppo da una discarica ai confini dei Quadri, dal­
l'intervento selvaggio su un corso d'acqua e dall'entrofizza-
zione in atto in alcuni punti del bellissimo prato umido. 

• • SPILIMBERGO — 
Salviamo i reperti archeologici 
— È una zona ricca di scoperte 
di grande valore archeologico e 
certamente, di testimonianze 
antiche e di resti pregevoli o da 
museo: se ne sono trovati tanti 
nello spilimberghese. È noto 
che la guardia di Finanza ha 
sequestrato in diverse occasio­
ni decine e centinaia di pezzi 
venuti alla luce in queste zone 
e tenute nascoste o vendute da 
privati: monete romane, fram­
menti di vasi, statuette e lance. 

scudi, pugnali, frutto di qual­
che corredo funerario di tombe 
antiche. A Spilimbergo, moltis­
simi hanno in casa queste pre­
ziosità. Ci si chiede sempre più 
frequentemente come si possa 
ovviare a questa dispersione 
che, come patrimonio archeo­
logico, appartiene alla cultura 
di tutta la comunità, e, se si 
vuole, prima ancora, allo Sta­
to. Si ravvisa la necessità di un 
centro base di raccolta per 
questi beni che non devono es­
sere perduti. 

Italia Barazzutti in occasione del suo 85° compleanno (il 31 luglio pros­
simo ne farà 86) con il figlio Luigi, residente a Bressanone e i nipoti Li­
no ed Elvi residenti a Maracay in Venezuela con le pronipoti Neylida e 
Silvana (figlie di Lino). La foto è stata scattata a Pozzo dì Codroipo do­
ve 1 nipoti e pronipoti si sono recati appositamente per festeggiare la 
nonna e bisnonna. In questi giorni è venuto in Friuli il figlio della signo­
ra Italia, Umberto, e ci ha consegnato la fotografia. Desideriamo saluta­
re parenti e amici in Venezuela e in Friuli e nel resto del mondo. 
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La «posta senza francobol­
lo» è diventata un punto di ri­
ferimento per i nostri lettori 
lontani dal paese d'origine. In 
questa irrinunciabile rubrica si 
trova il riscontro all'iscrizione 
annuale all'ente «Friuli nel 
mondo», l'associazione inter­
nazionale di tutti 1 friulani 
sparsi nei cinque continenti, 
acquisendo anche il diritto a 
ricevere per via postale sia 
questo nostro mensile, sia tut­
te le informazioni Interessanti 
la vita locale. In questa rubri­
ca molti nostri lettori riescono 
a incontrare nomi e volti di 
compaesani e di parenti quasi 
dimenticati. Per quest'ultima 
ragione è Importante che chi 
ci scrive ponga la sua firma 
per Intero (nome, cognome e 
indirizzo), segnalando però 
sempre il paese d'origine. 

Le quote d'iscrizione all'en­
te «Friuli nei mondo» sono te 
seguenti: per l'Italia lire 10.000 
(diecimila): per l'estero lire 
15.000 (quindicimila). Coloro 
che intendono ricevere il men­
sile e la corrispondenza all'e­
stero in abbonamento postale 
-via aerea la quota è di lire 
20.000 (ventimila). 

Il nostro indirizzo è questo: 
Ente Friuli nel Mondo - Casella 
postale n. 242 - 33100 Udine. 

Europa 
ROMANIA 

Garlatti - Mlrau Eugenia -
Sinaia - Dìlma Cimatoribus da 
IVIilano ci ha inviato la tua quo­
ta associativa per l'annata 
corrente. 

GERMANIA OCC. 
Colomba Luigi - Reutlingen -

Sei iscritto al nostro ente per II 
1986. 

Ermacora Caterina - Essen 
-Abbiamo ricevuto la tua quota 
per l'Iscrizione dell'anno 1986. 

DANIMARCA 
Camera Raimondo - Char-

lottenlund - Facendoci visita a 
Udine, alla nostra sede, hai 
provveduto a rinnovare la tua 
iscrizione per l'anno in corso. 

INGHILTERRA 
Cammarota Doretta - Lon­

don - Da Sergio Fossaluzza 
con i saluti abbiamo ricevuto 
anche la tua iscrizione per 
l'annata corrente. 

Clriani Ciro - Warwick 

Quando sei venuto a Udine a 
farci gradita visita hai rinnova­
to l'iscrizione per tre anni, 
cioè sino a tutto il 1987. 

Colosetti - Young Elvia -
Hornchurch - Tuo fratello Wal­
ter ti manda tanti cari saluti e 
ti ha Iscritto per quest'anno. 

Corazza 0. - London - Ci è 
giunta la tua lettera con i salu­
ti a parenti e amici sparsi per 
Il mondo, con la partecipazio­
ne delle tue figlie e con la tua 
Iscrizione all'ente per il 1986. 

Crlstofoli - Falalse Dorina -
Lower Stondon - Antonietta e 
Delfino ci hanno portato la tua 
quota associativa per l'anno in 
corso. 

Lipari Silvana - Essex - Tuo 
papà da Londra ci ha inviato la 
quota associativa per II 1986. 

Tossut Caterina - London -
Abbiamo preso nota della tua 
Iscrizione per l'annata corren­
te. 

OLANDA 
Candido Renzo - Amsterdam 

- Ci è pervenuto l'importo da 
te inviatoci a saldo della quota 
associativa per II 1986. 

Cenedese Renato - Den 
Haag - Nel corso della tua visi­
ta a Udine hai potuto regola-

iscrizione per rizzare la tua 
l'anno 1986. 
LUSSEMBURGO 

Cattarinussl - Moruzzi Vilel-
ma - Itzig - La Banca del Lus-
semmburgo ci ha fatto perve­
nire la tua rimessa a saldo 
dell'iscrizione 1986. 

Chiesa Albano - Mondercan-
ge - È giunto II vaglia postale 
internazionale con l'Importo 
utile al pagamento della quota 
per l'annata corrente. 

Comlnotto Paolo - Gaspe-
rich - Hai regolarizzato l'iscri­
zione anche per quest'anno. 

Costantini Bruno - Redange 
-Ci è giunto il vaglia a congua­
glio dell'iscrizione per II 1986. 

Englaro Romano - Meri - Sei 
Iscritto per l'anno in corso. 

BELGIO 
Baiana Sergio - Mettet Pon-

taury - È stato Francesco Ca­
milotto da Bruxelles a portarci 
la tua iscrizione per l'annata 
corrente. 

Camilotto Francesco - Bru­
xelles - Abbiamo preso nota 
della tua Iscrizione all'ente 
per II 1986. 

Cargnelutti Armando - Jupil-
le - Diamo riscontro al versa­
mento della quota associativa 

per l'anno in corso. 
Cargnelutti Biagio - Ander-

lues - Quarant'anni di distacco 
dal Friuli sono tanti e noi con 
questo giornale vorremmo che 
tu ti sentissi sempre nella tua 
vecchia casa. Mandi di cùr. 
Hai rinnovato l'iscrizione per II 
1985. 

Cartelli Roberto - Forchies 
La Marche - CI è giunto il va­
glia postale a saldo della tua 
iscrizione per il 1985 e il 1986. 

Clcuttinj Amelio - Sterre-
beek - Sei iscritto per tutto 
l'anno in corso. 

Cividin Dino - Bruxelles - È 
arrivato da Spilimbergo II tuo 
vaglia a saldo della quota as­
sociativa per il 1986. 

Clocchiatti Carlo - Genk -
D'Andrea è venuto a farci visi­
ta ed ha saldato la quota d'i­
scrizione 1986 per tuo conto. 

FRANCIA 

Fogolàr della Mosella - È 
venuto a trovarci l'amico Ig-
giottl per sistemare le iscrizio­
ni di Campanotti Giovanni e di 
Passerino Primo. È tutto rego­
larizzato per II 1986. 

Cabrini Adellnda - Brassac 
Les Mines - Sante Crozzoli da 
Arese (Milano) ha provveduto 

a renderti socio sostenitore 
per II 1986. 

Candottl Rita - Arbas - Sei 
iscritta all'ente «Friuli nel 
mondo» per il 1986. 

Carrere Marcelle - Lama-
squere - Tua zia Bianca ti ha 
rinnovato l'iscrizione per l'an­
no corrente. 

Cassan Terzo - St. Denis - È 
pervenuta la tua iscrizione 
dell'anno 1986. 

Causerò Costantino - Metz -
Riscontriamo la tua avvenuta 
iscrizione per l'annata corren­
te. 

Cecchini Daniele - Marspich 
-Tua madre ha effettuato l'iscri­
zione a tuo nome per il 1986. 

Cesaratto Lidia e Ido -
Unieux - Abbiamo ricevuto II 
vaglia postale a saldo dell'I­
scrizione per l'annata corren­
te. 

Ceschla Giovanni - Bouxie-
res - Sei regolarmente iscritto 
al nostro ente per il 1986: es­
sere socio di «Friuli nel mon­
do» significa apprezzare que­
sto giornale e volerlo miglio­
rare. 

Cesco Aldo - Montelimar -La 
mamma di Remy ha portato la 
tua Iscrizione all'ente per II 
1986. 
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Dennis Tomat, figlio del nostro fedele abbonato Renzo, presenta il 
frutto di una sua «battuta» di pesca, nei torrenti dell'Ontario. Gli è ac­
canto un amico di tempo libero. Ci è gradito salutare per la famiglia 
Tomat i parenti di San Daniele del Friuli e Flumignano. 

• • SAN PIETRO AL 
NATISONE — Progetti per lo 
sviluppo economico — Si è di­
scusso a lungo, ma la decisione 
sembra ormai accettata con 
buoni motivi e soprattutto con 
garanzie che sono state date 
sotto ogni punto di vista; l'alle­
vamento zootecnico per ani­
mali da laboratorio sarà realiz­
zato e le polemiche precedenti 
pare non abbiano motivi so­
stanziali di tenuta. Accanto a 
questa nuova attività che è rile­
vante per l'economia dell'inte­
ra zona, sono stati progettati 
interventi per il miglioramento 
delle strade turistiche e, con 
particolare impegno, la tra­
sformazione della Casa dello 
studente in eentro regionale di 
formazione professionale per 
corsi di qualificazione nel set­
tore turistico - alberghiero. Il 
comune di San Pietro si sta af­
fermando con successo anche 
come punto di riferimento co­
me sede di manifestazioni qua­
lificate culturali, ultime quelle 
per le celebrazioni dello scrit­
tore Dino Menichini e l'incon­
tro della gioventù. 

• • GRADISCA DI SPI­
LIMBERGO — Una pubblica­
zione sul Castelliere — In tem­
pi di rischio che tutte le docu­
mentazioni del passato venga­
no distrutte dalle nuove orga­
nizzazioni del territorio, fa pia­
cere vedere una prestigiosa 
pubblicazione dedicata intera­
mente ad una delle più interes­
santi testimonianze della prei­
storia friulana: si tratta del Ca­
stelliere di Gradisca di Spilim­
bergo, patrocinata dal comune 
e frutto di una lunga, meticolo­
sa, rigorosa ricerca messa in 
atto dalla Cooperativa Ar-
cheoproget che unisce associa­
zioni private ed enti pubblici in 
uno sforzo e in un obiettivo 

comune per la valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali 
del territorio. A questa pubbli­
cazione hanno dato un contri­
buto particolare l'Università 
degli Studi di Trieste, la So­
printendenza per i beni am-
bientah e archeologici della re­
gione Friuli-V.G. e altri inter­
venti privati si sono aggiunti 
per il completamento della lo-
devolissima iniziativa. Il volu­
me, che sul piano contenutisti­
co ha tutta l'autorità che gli 
autori garantiscono, presenta 
un particolare aspetto che for­
se lo caratterizza e lo rende più 
prezioso: ed è il richiamo ad 
una sensibilità maggiore e più 
documentata del patrimonio 
posseduto dalla nostra terra. 

• • ARTA TERMK — Il 
rinnovamento della scuola pro­
fessionale — Le forze politiche 
e imprenditoriali del comune 
di Arta Terme, nelle diverse 
problematiche che si trovano 
ad affrontare, hanno sottoli­
neato con una particolare ur­
genza fatta conoscere all'asses­
sore regionale competente la 
grande utilità di un completa­
mento razionale e organico 
della scuola alberghiera del 
centro carnico. Si tratta di una 
mancata costituzione del corso 
femminile nell'ambito della 
scuola stessa, eorso più volte 
richiesto per una indubbia uti­
lità professionalità agli addetti 
del settore e che fino ad oggi 
non ha avuto realizzazione. La 
richiesta fa parte di quel pro­
getto montagna che dovrebbe 
diventare realtà per un rilancio 
della Carnia nel settore occu­
pazionale, e ci si augura che il 
ridimensionamento della scuo­
la alberghiera con l'istituzione 
di un corso femminile (a Gra­
do ce ne sono tre!) abbia rispo­
sta positiva. 

• • VILLA SANTINA — 
Le pagine del passato — Tra la 
prima metà del secolo quinto e 
il settimo dopo Cristo, il Col di 
Zuca doveva essere un luogo di 
grande importanza religiosa e 
civile, testimoniato dalle sco­
perte archeologiche che sono 
state iniziate oltre dicci anni fa 
e che in questi sono riprese con 
l'ampliamento dei lavori di ri­
cerca: sono venuti alla luce ele­
menti architettonici di notevoli 
dimensioni e di grande pregio, 
il tutto documentato da mura 
perimetrali e da pavimenti mu­
sivi di carattere religioso. Al­
meno due basiliche sono accer­
tate da questa scoperta: si ha 
poi la certezza che tra la fine 
del nono e la metà del decimo 
secolo, tutto questo patrimo­
nio sul Col di Zuca venne ab­
bandonato, per essere poi tra­
sferito sul Col Santino, dove, 
da una pericolante e minore 
costruzione, si sviluppò la chie­
sa attuale a tre navate comple­
ta nel secolo quindicesimo. Ma 
tutta la zona presenta notevole 
interesse per gli studiosi di cul­
tura locale che stanno riscri­
vendo una pagina del passato 
di questa zona della Carnia. 
Per tanti versi ancora da cono­
scere in quello che sono stati i 
secoli della sua organizzazione 
e cristianizzazione. 

• • BORDANO — Il car­
toccio lavorato — Tempo di bi­
lancio per la cooperativa Friul-
cartoccio di Bordano e il risul­
tato fa sperare che l'iniziativa 
dal punto di vista economico, 
abbia buone prospettive. In­
tanto si può constatare che nei 
primi quattro mesi dell'anno il 
fatturato è stato superiore a 
tutto quello prodotto nell'arco 
dello scorso anno. La coopera­
tiva, come ha voluto sottoli­
neare il suo presidente, sta cer­

cando di farsi il più possibile 
autonoma, in tutte le fasi di la­
vorazioni. È stata acquistata la 
struttura tecnica di macchine 
capaci di fare da sole le scatole 
in plastica trasparente, come 
contenitori per ogni oggetto la­
vorato. E c'è la possibilità di 
nuovi posti di occupazione. 
Ormai le bamboline di cartoc­
cio, già pronte per essere im­
messe sul mercato, hanno gua­
dagnato nuovi spazi: i confini 
provinciali sono stati recupera­
ti e la prova di alto gradimento 
è già stato un collaudo in di­
verse circostanze. Anche da ol­
tre oceano cominciano ad arri­
vare le domande. Negli USA, 
questo tipo di artigianato con 
il cartoccio sembra incontrare 
un particolare gradimento. Ri­
mane ancora un problema da 
risolvere ed è quello della sede 
definitiva, ma anche per questo 
pare che si arrivi presto ad una 
definizione soddisfacente. 

• • ROMANS D'ISON­
ZO — La città dei morti — In 
questi giorni di prima estate, in 
questo territorio friulano in 
provincia di Gorizia, non si fa 
che parlare di questa notizia: è 
stata scoperta una necropoli 
che risale ai tempi dei Longo­
bardi (VI-VIII secolo dopo 
Cristo). 11 protagonista di que­
sta singolare scoperta è il vigile 
urbano dell'amministrazione 
comunale di Romans: Ivaldi 
Calligaris. socio del gruppo ap­
passionato di archeologia che 
porta il nome de I Scussons. ha 
fatto bloccare le ruspe che sta­
vano costruendo un serbatoio 
pensile: appena ha visto spun­
tare una lunga lancia di ferro 
arrugginita ha immediatamen­
te pensato che ci fosse qualco­
sa da controllare e ha dato l'alt 
ai lavori. E dalla scoperta della 
spada alla venuta alla luce del-

• • COLLOREDO DI MONTE ALBANO — Quale 
ruolo per il Castello — Tra le cose che rimangono da fare, 
in un processo di ricostruzione che vede tutto il Friuli terre­
motato in ripresa, c'è il difficile problema del completamen­
to che interessa uno dei più bei monumenti della nostra zo­
na collinare: il castello di Colloredo: che sia da riportare al­
lo stato originale, non ci sono dubbi. Quello che rimane da 
decidere, e rappresenta una scelta molto importante, è la 
destinazione o il ruolo che dovrà assumere il castello: e le 
indicazioni sono molte comunque le ipotesi che si fanno 
devono tradursi in realtà con una eerta urgenza. Sono state 
prospettate diverse finalità: centro di promozione di attività 
economiche e sociali diversificate, una specie di museo dedi­
cato alle aree terremotate, un centro letterario, come si è 
fatto altrove in Italia e all'estero. Qualunque sia la scelta, 
sarà necessario un impegno da parte dei proprietari e del­
l'Ente pubblico: e bisogna fare presto 

• • SAN GIOVANNI D'ANTRO — Furti d'arte — È 
avvenuto mentre la vecchia chiesa, ricavata e venerata nella 
storica grotta naturale, è in via di restauro: sono sparite tre 
statue lignee del diciasettesimo secolo che ornavano l'aitar 
maggiore. I soliti ladri di opere d'arte o di mercato per anti­
quari si sono introdotti nel luogo non sufficientemente cu­
stodito proprio alla vigilia della messa in opera di un valido 
sistema d'allarme e hanno profanato con questo ennesimo 
furto, fortunatamente non di grande valore, un patrimonio 
di arte friulano che, a San Giovanni d'Antro, conta altri va­
lori, messi al sicuro quasi per una felice intuizione. Resta il 
problema di fondo: da troppo tempo e per oggetti troppo 
preziosi si ripetono questi atti vandalici e ci si pone ancora 
una volta la necessità di una maggiore tutela. 

le tombe, non c'è voluto mol­
to. Per tre pomeriggi, i giovani 
«archeologi» de I Scussons 
hanno lavorato sotto il sole per 
togliere la polvere e la terra al­
le tombe e ai resti umani che 
contenevano. E i veri intendi­
tori sono arrivati per esamina­
re il tutto (sono state indivi­
duate ben 23 tombe) non han­
no avuto dubbi: questa scoper­
ta ha un valore nazionale e de­
ve essere difesa come un patri­
monio prezioso, dal momento 
che si colloca come testimo­
nianza tra le memorie longo­
barde. 

• • FAGAGNA — Una 
bella famiglia — Ormai sono 
decisamente tramontate le fa­
miglie patriarcali anche in 
Friuli, dove i nuovi nuclei co­
niugali si sono allineati allo 
standard di tutto il mondo in­
dustrializzato: e fa piacere se­
gnalare la famiglia del gran-
d'ufficiale Aldo Pecile — per 
18 anni sindaco di Fagagna e 
per 20 presidente dell'acque­
dotto del Friuli centrale — e 
della sua signora Milena che 
hanno festeggiato in questi 
giorni la laurea della sesta fi­
glia, Anna Maria, a Trieste. Il 
nucleo familiare conta una ni­
diata di otto figli, sei dei quali 
laureati: il primogenito Paolo è 
medico pediatra, Pietro è geo­
logo. Angelo è laureato in 
Agraria. Domenico in scienze 
politiche e attualmente è segre­
tario comunale a Tricesimo. Ci 
sarà a tempi brevi la laurea in 
legge di un altro rampollo, 
mentre la prima delle figlie si è 
laureata al Dams di Bologna: 
Aldo Pecile può, con la signora 
Milena, dirsi veramente un pa­
dre fortunato, anche se la cre­
scita di questo nido è costata 
fatica e sacrificio. I nipotini so­
no già in casa e il filo della vita 
continua nella serenità della 
tradizione che esige una fami­
glia come luogo di sani valori e 
di buona educazione. 

• • SAN GIORGIO DEL­
LA RICHINVELDA — Ricor­
do del Patriarca trucidato — 
Forse sono sempre troppo po­
chi i friulani che conoscono la 
storia del loro passato, che pu­
re segna date e fatti memorabi­
li: e certamente una di queste 
date e un fatto di cui tutti do­
vrebbero avere coscienza è l'as­
sassinio del Patriarca Bertran­
do di San Genesio, ucciso dalla 
rissosa e turbolenta nobiltà 
friulana del tempo, il 6 giugno 
del 1350: non volevano ricono­
scerne l'autorità e si ribellaro­
no ad un uomo di grande leva­
tura di quei secoli. La popola­
zione di San Giorgio della Ri-
chinvelda, nella cui piana il pa­
triarca fu ucciso dai congiurati 
in una vile imboscata, ha vo­
luto ricordare questa pagina 
di storia con una particola­
re manifestazione che si è con­
ci usa accanto al cippo che se­
gna il luogo, secondo la tradi­
zione, dove il principe patriar­
ca è rimasto vittima dei tradi­
tori. 

• • SAN MICHELE AL 
TAGLIAMENTO — La banda 
di San Giorgio — Per tanti an­
ni, la frazione di San Giorgio, 
nel comune di San Michele, ha 
avuto la sua banda musicale 
che ha portato per entusia­
smanti stagioni la sua musica 
in tutta la bassa friulana: è poi, 
per un mancato ricambio gene­
razionale ha dovuto chiudere. 
Ma a San Giorgio, piccola ter­
ra di Santi uomini di cultura, 
medici, professori e insegnanti, 
c'è qualcuno che non si rasse­
gna al cadere di questa bandie­
ra e ha ancora fiducia che la 
banda musicale possa e debba 
rivivere: Elio Favro. ultimo 
maestro della banda, non vuol 
mollare: da tre anni, con nuovi 
allievi di San Michele e San 
Giorgio, tenta di ricostituire il 
gruppo di partenza, una venti­
na di elementi che si sono fatti 
sentire con ammirazione. 
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Europa 

L 

FRANCIA 

Cescutti Natale - Lille - Ab ­
biamo r icevuto la tua iscr iz io ­
ne per r86 , ma abb iamo fatto 
fatica a cap i re qua le fosse II 
secondo iscr i t to la cui quota 
era compresa ne l lo s tesso va­
glia In te rnaz iona le . A b b i a m o 
scoperto con un po' di r i ta rdo 
che si r i fe r i va a L ino e Leo 
Brovedani emig ra t i in Aus t ra ­
lia! 

Clmolino Arrigo - Faubourg 
- È g iunta la tua quota assoc ia ­
tiva per il 1986. 

Clemente Carlo - Montigny -
CI è pervenuto il vag l ia a sa l ­
do del la tua Iscr iz ione per r86 . 

Clemente Pietro - Montcy -
Abbiamo preso nota de l la tua 
iscr iz ione per l 'annata c o r r e n ­
te. 

Cojutto Ermenegildo - Metz 
- Sei Iscr i t to anche per il 1986. 

Colmano famiglia - St. Bal-
doph - L 'amico L ibe ro Mar t ln i s 
vi ha Iscritt i come soci sos ten i ­
tori per II 1986. 

Concina Anna - WitteIsheim 
- Con un r i ta rdo di sei mesi 
diamo r iscont ro a l la tua Iscr i ­
zione per il 1986 e cont rac­

camb iamo gli augur i . Purtrop­
po capita spesso che evadia­
mo questa piccola posta con 
r i tardo per poter raggruppare 
il più possibi le i nominat iv i se­
condo ord ine alfabetico. 

Corrado - Geoffroy Rina -
Versailles - Abb iamo ricevuto 
la tua iscr iz ione al l 'ente per II 
1986. É vero: il mig l io ramento 
di questo g iornale è sempre 
proporz ionale al numero dei 
soci del l 'ente. Se tutti i f r iu lani 
emigrat i inviassero la loro 
iscrizione... 

Corubolo Remy Monteli­
mar - Tua mamma ti manda 
tanti car i saluti nel l ' iscr lvert l 
a l l 'ente per II 1986. 

Covasse Nicola - Moirans -
Cont raccambiamo il tuo mandi 
car iss imo e d iamo r iscontro 
a l l ' iscr iz ione per l 'annata cor­
rente. 

Crapiz Franco - Ajaccio - É 
pervenuto il vagl ia postale in­
ternaz ionale con l ' importo del ­
la quota associat iva per r86. 

Choulot Edoardo - Colom-
bes - Abb iamo r icevuto l ' iscr i­
z ione al l 'ente per II 1986 con i 
saluti del la suocera Mar ia Or-
larey - Pittare di 92 anni che r i ­
corda tutti i suoi compaesani 
( . se sono ancora vivi!) nel ­

l ' immagine fissa del merav i ­
gl ioso campani le di Morsane 
al Tagl iamento. Mandi di cùr. 

Crlstofoli Fabio - La Made-
leine - CI è giunta da parte di 
Mar ia Rosa la tua iscr iz ione 
al l 'ente per II 1986. 

Cudini Nello - Voreppe - È 
stato Giovanni Cescutti di Pia­
no d 'Arta ad iscr ivert i per II 
1986. 

Guzzi Ercole - Sedan - Ab­
biamo preso nota del versa­
mento del la tua quota associa­
t iva per l 'annata corrente. 

Gardel Anna - Saint Leu la 
Foret - CI è giunto In febbraio 
Il pagamento del la tua quota 
d ' iscr iz ione per II 1986. 

Parusslnl Teresa - Le Ver-
soud - Giovanni Cescutti da 
Piano d 'Arta ci ha Inviato la 
tua iscr iz ione per l 'annata cor­
rente. 

Ponte Umberto - Nanterre -
Sei Iscritto a l l 'ente anche per 
Il 1986. 

SVIZZERA 

Fogolàr di Friburgo - Il pre­
sidente è venuto a trovarci e ci 
ha consegnato le quote d ' iscr i ­
z ione al l 'ente di Cussigh Vitto­
rio, Franz Achi l le e Mart ina 
Sergio Oltre ad essere soci 

del Fogolàr questi sono anche 
soci del la nostra grande asso­
ciazione Internazionale. 

Fogolàr del Ticino - Questi 
sono I soci che hanno pagato 
anche la quota d ' iscr iz ione a 
«Friuli nel mondo»; Cel la Si l ­
vano, Pitton Valer io, Tlcò An­
tonio, VII Giuseppe. 

Fogolàr di San Gallo - Ab­
biamo r icevuto II vagl ia posta­
le internazionale con le quote 
di iscr iz ione per II 1986 dei se­
guenti soci: Bonutto Albano, 
Casagrande Bruno, De Cecco 
Enrico, Frlsan - Tisane Pier i ­
na, La Cioppa Gabr ie le, Moro 
Giovanni , Montagner Luigi , Pi-
tuel lo Benito, Sol igo Vlt tor lna, 
Tosol lni Pietro. 

Caissutti Dino - Quartino - CI 
è giunta puntuale la tua iscr i­
zione per II 1986. 

Cappellari Bruna - Berna - È 
stata Rina Di Paull ad Iscriver­
ti per il 1986. 

Cappello Aldo - Frauenfeld -
CI è pervenuta la tua Iscrizio­
ne al l 'ente per l 'anno in corso. 

Cardini Luciano - Berna -
Tua cognata Gina ti ha regola­
rizzato l ' Iscrizione per II 1986. 

Carinato Carla e Bruno -
Bienne - Vostra f igl ia Paola è 
venuta a t rovarci per iscr ivervi 

al l 'ente per l 'anno in corso 
Casali Anita - La Lode - Tua 

nipote Edda ti ha iscritta per il 
1986. 

Casterotto Luciano - Ebikon 
- Il vagl ia postale fattoci reca­
pitare ha r innovato la tua Iscri­
zione per II 1985 e II 1986. 

Cimatoribus Bianca - Thun -
Di lma da Mi lano ti ha r innova­
to l ' Iscrizione per l 'anno in 
corso. 

Cimenti Roberto - San Gallo 
- Abb iamo preso nota del la tua 
iscr iz ione per II 1986. 

Circelli Elvina - Ependes -
Buttazzoni ti ha r innovato l ' i­
scr iz ione per l 'anno in corso. 

Cividin Luigi - Bruttlsellen -
Il vagl ia postale inviatoci rego­
lar izza la tua Iscrizione per il 
1986, 

Colomba Donnino - Lucerna 
- S e i iscritto per tutto il 1986. 

Cecotto Sergio - Dutingen -
Hai saldato l ' iscr iz ione del 
1985 e del 1986. 

Cedermaz Gianni - Zurigo -
Con vagl ia postale internazio­
nale hai s istemato la tua iscr i ­
zione per il 1985 e II 1986 con 
tanti saluti al la mamma resi ­
dente a Latina, 

Clocchiatti Franco - Cassa-
rate - È stata Nadia a iscr ivert i 

per il 1986 
Cossettini Renzo - Dieisdorf 

- In gennaio ci è arr ivato il sal ­
do del la quota associat iva per 
il 1985, 

Costa Jolanda - Berna - Ci è 
giunto il vagl ia a saldo del la 
tua Iscrizione per quest 'anno. 

Costante Luciano - Zurigo -
Tuo cognato Ferruccio ti ha 
Iscritto per II 1986, 

Crlstofoli Napoleone - Gine­
vra - È pervenuta la tua Iscri­
z ione per l 'annata corrente, 

Eschelmuller Antonietta 
Wettingen - Tuo fratel lo Oder­
zo ti manda tanti cari saluti e ti 
Iscrive fra i nostri soci per il 
1986, 

Peloso Valentino - Ginevra -
Con i mig l ior i auguri di suc­
cesso per II tuo r istorante 
"Chez Valentino" r iscontr iamo 
la tua iscr iz ione per il 1986, 

LIECHTENSTEIN 
Burba Renato - Planken -

Trami te il Fogolàr di San Gallo 
(Svizzera) ci è giunta la tua 
Iscr izione per II 1986, 

SPAGNA 
Cossarini Learco - Madrid -

Abb iamo posto il tuo nome fra 
i soci-sostenitor i per l 'anno In 
corso. Mandi. 
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Da piccolo fornaciaio a grande artista contemporaneo 

Buia onora Giampaolì 
La previdenza dell'emigrante 

di LUCIANO PROVINI 

di DOMENICO ZANNIER 

B ufa ha ospitato recentemente 
una Mostra antologica dell'il­
lustre concittadino e figlio, 
Pietro Giampaolì, già capo 

incisore presso lu Zecca di Roma e ar­
tista di fama internazionale. Pietro 
Giampaolì è nato nel 1898 e ha quindi 
.spazialo per molti elccenni nel nostro 
.secolo cem la sua arie e continua alla 
.sua vcnereinela età, che porla ancora 
egregiamente sulle .spalle, a operare 
nel campo artistico. 

L'ollemtottenne artista, che abita e 
lavora a Roma eia molti anni, ma che 
.spesso ritorna nella sua Bufa, che non 
ha mai dimenticato e che ha sempre 
amato, è stato accollo all'inaugurazio­
ne della moslra bufcse dalle eiutorità 
civiche locali e eia esponenti elei numelo 
artistico locale e regionale. Il prof 
G or ini. elopo il saluto eielle eiutorità, 
ha inqueielrato l'opera eli Pietro Giani-
paoli rivelanelone i filoni artistici e eim-
bientaneloli nel ceimpo eiella numismei-
tica nazionale. Pietro Gìeimpaolì è già 
slato ricorelalo a Bufa in preceelenti 
mostre collettive e in incemlri didattici 
cem la Scuola, ma questa personale e 
antoleiglca è la più qualificata per nu­
mero di pezzi e per scelte di attività fi­
nora reeillzzatasi nell'ambito elei Co­
mune e del Friuli. 

E epmnto si può dedurre anche dal 
catalogo curato dalla Profssa Vitto­
ria Masuttì .su incarico dell'Amminì-
slrazione Comunale. La reissegna è 
stata mela di pubblico e di esperti ed è 
siala visitala anche dalle scolaresche, 
guidale elea biro insegnanti. Pietro 
Giampaoli è un maestro della meda­
glia e di conseguenza della moneta che 
non è altro che una medeiglia corrente, 
sìmboleggiante valori valutari. La vi­
cenda di Pietro Giampaoli che lo veele 
in guerra e prigioniero e poi a Milano 
fino ad entrare nella prestigiosa Acca­
demia di Brera e ad approdare alla 
Zecca di Roma è secoiulo la Masuttì 
quasi deamicisiana. 

Pietro Giampaoli 

// piccolo che dal paese campagnolo 
finisce ancor bambino nelle fornaci 
straniere a lavorare per poi ei.ssurgere 
con il tempo ai fastigi elella gloria e 
elella fortuna. 

Ma Pietro Giampaolì è un po' l'em­
blema di temti figli della sua terra che 
sono arrivati al .successo attraverso 
eloloro.se fatiche e soffèrte vicenele cem 
tenacia tutta friulana. L amore per la 
.sua arte, la passieme per il lavoro, il 
sen.so della cla.ssicità improntano l'o­
pera di Pietro Gìeimpaolì. Nella sua 
opera prevale la ritrattistica con una 
prevalenza pressoché assoluta elei figu­
rativo in cui il moeiellato cleissico viene 
percorso eia eielicalezze prerafeiellile e 
eia vibreizioni novecentesche. Riiralti 
di carelinali. di sovrani, di principi e 
principesse, eh cardinali e di prelati, di 
familiari, tra i quali la mamma eulorei-
ta e il proprio padre, la sorella, la mo­
glie, eli personaggi di ogni campo dalla 
politica alla scienza e all'arte costitui­
scono la maggioranza della sua produ­
zione. Nel ritrailo l'artista trasfonele 
un calore e un'anima che la cla.ssicità 

formale regola e organizza, lasciandoli 
liberi di traspeirìre all'esterno e di 
creare una commozieme dolce e pro-
fonela. In Pietro Giampaoli si nota un 
eejuilibrio dì spazi e di rilievi, di campi­
ture armemio.se e seipìenti. Le ombre e 
le luci vengono tratti eia rilevanze mi­
nime, quasi impercettibili a chi guardi 
di fianco orizzemtale .specie nelle me-
deiglie italiane, maltesi, turche, vatìcei-
ne. 

Non meincano altorilievi che si slac-
ceino robustamente elal fondo in moelo 
curvilinei e semisfèrici. Le diciture so­
no distribuite in cerchio o acceimpate 
in punti particolari, che non disturba­
no l'insieme e finiscono per eulornare e 
completare in bellezza l'assunto cen­
trale. Pietro Gìeimpaolì elimostra una 
continuità che si evolve lungo una pro­
pria lìnea, senza coneeelere molto o 
poco a interferenze esterne. Porla alla 
maturità un discorso iniziato eia lonta­
no. 

Ma nelle sue opere — specie in 
e/uelle più nervosamente realistiche 
è facile cogliere il mutare elei costume 
e della vita. I ritratti elegli anni venti e 
trenta riportano ed profumo rustico o 
reiffinato delle classi povere o abbienti 
elell'epoca. Le romantico - nazionaliste 
pretese di una Patria potente si eim-
mantano di motivi romani imperiali, l 
ritraiti elei dopoguerra si espanelono in 
una galleria versta e varia di persemag-
gi efogni ceto sociale. 

Il motivo religioso sì incarna nelle 
Ieratiche figure ili presuli o in esterni e 
in interni di edifici di cullo. Il peieseig­
gio, spes.so bujese, o friulano in genere 
viene ancorato a molivi archilettemìci. 
Il filo cemeluttore del Cinquecento 
classicistico è sempre presente perchè 
Gìeimpaolì sente la bellezza della for­
ma come l'empito elei sentimenti. 

Dalla fusieme di quesli motivi ispira­
tori fluisce l'arte di Gìeimpaolì. che ha 
sempre creelulo nella funzione catarti­
ca elell'arte e nella sua importanza per 
uno sviluppo autentico e integrale del­
la civiltà umeina. 

Contributi italiani 

Sono emigrato elal Friuli in Germania. Per ottenere la pensieme tedesca 
devo attendere i 65 anni di età, ma avendo lavorato In provincia di Udine 
per .sei unni e, avendo fatto il .servìzio militare in Italia, vorrei chieelere la 
pensione italiana dell'IN PS per aver compiuto eia poco i 60 anni. Da due 
anni a questa parte ho chiesto all'INPS di Udine il mio estratto conto re­
lativo all'assicurazione, ma non ho avuto alcuna risposta. L'ente previden­
ziale teelesco nem mi accetta la elomeinela di pensione italiana in bei.se ai re­
golamenti della Comunità Europea perchè non ho la dichiarazione del-
riNPS. Che cosa eleve feire'.' 

Purtroppo r iNPS di Udine non riesce a dare evasione alle richieste di 
estratti conto e, quindi, ti consiglio di insistere presso l'ente tedesco di 
previdenza affinché riceva la tua domanda della sola pensione italiana 
con copia del foglio matricolare e con la descrizione di tutti gli indirizzi 
dei tuoi datori di lavoro in Italia. L'ente tedesco è obbligato dalle regole 
comunitarie a ricevere la tua domanda e, quindi ad inoltrarla all'INPS 
di competenza. Per far valere il tuo diritto chiedi anche l'assistenza del­
l'ufficio INAS-CALI di Monaco di Baviera, che è un ente di patronato 
italiano presso il sindacato tedesco DGB. 

Arretrati di pensione 

Ho ricevuto il libretto dì pensione IN PS in Francia. La pensieme è stala 
liquielata dall'lNPS eli Udine, ma, sleinelo all'as.segno bancario allegalo, 
mm mi .sembra che siano slati posti in pageimento tutti gli arretrati. Non 
.so proprio a chi rivolgermi, visto che l'INPS eli Udine non ha risposto eilla 
mia richiesta di .spiegazioni. 

Da quanto scrivi, sei residente in Francia e pertanto la tua pensione 
non è più all'INPS di Udine, ma alla Direzione Generale dell'INPS a 
Roma, ufficio pagamenti all'estero (l'indirizzo dovrebbe esserti noto 
perché é segnato sull'assegno bancario). Ora devi rivolgerti a quell'uffi­
cio romano segnalando le tue incertezze, naturalmente facendo presente 
il numero del tuo certificato di pensione. Sarà meglio però che tu ti ri­
volga agli uffici del patronato INAS-AC.SI di Chambery. 

Residenza in Canada 

Non è la prima volta che ti .scrivo riguardo la mia pensione ìtalo- cana-
elese. All'INPS necessitano i miei periodi di residenza in Caneida per dar­
mi la pensieme italiana a 60 einni di età. Ebbene, nonostante abbia fallo 
lutto quanto mi hai, a suo tempo, consigliato, elal Canada non è arrivala 
nessuna risposta, né a me, né edl'INPS. 

Dalle carte che mi mandi in visione, risulta che il Canada non riesce 
ad accertare la data della tua uscita dal Paese e quindi del tuo rientro in 
Italia. Pertanto sarà necessario che tu faccia conoscere l'esatto indirizzo 
di due persone residenti attualmente in Canada, che non siano, però, 
tuoi parenti, le quali testimonino presso l'ente previdenziale canadese 
relativamente alle date d'inizio e di cessazione del tuo periodo di resi­
denza in Canada. 
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ITALIA 

Fogolàr di Aprilia - Con enco­
miabi le ordine e cura la segrete­
r ia del Fogolàr ha raccolto le 
iscr izioni al l 'ente «Friuli nel 
mondo» per il 1986 dei propri 
soci , che qui di seguito nominia­
mo: Barani Marcel lo, Basso Bru­
no, Basso Renato, Basso Tull io, 
Battagl ia Luisa, Bel lon Arturo, 
Benedett i Giacomo, Benedett i 
Zei inda, Bergamini Leardino, 
Bianchini Gianni, Bordin Ettore, 
Bortolomeott i Marco, Brun Fer­
ruccio, Brugi Giacomo, Bucci 
Franco, Busol ini Luigi , Cachi 
Paolo, Buttazzoni Severino, Ca­
rena Romana, Camel lo Giorda­
no, Ottica Catanesi , Catozzl Ma­
rio, Cossett ini Franco, Coseani 
Domenico, Cotterl i Adelchi , Cot-
terl i Costante, Cotterl i Guerr ino, 
Cremonese Valent ino, Barcol la 
dott, Enrico, David Livio, De 
Marco Cosimo, DI Cesare Vin­
cenzo, DI Giusto Luigi , DI Marco 
Annibale, Dorigo Giuseppe, Di 
Stefano Domenico, Ferrazza 
Giul io, Gasparotto Sergio, Ge-
smundo Michele, Giambra Ste­
fano, Giovannini Luciano, Giusti 
Manl io, Goro Pier luigi , La Bel la 
Michele, Leone Giuseppe, Lez-
zlero Assunta, Lot Felice, Grop­
po, Mardero Giancar lo, Mardero 
Giampietro, Mariani Giuseppe, 
Marin i Antonio, Massarent i Di­
no, Migl lucci Franco, Moschel la 
Augusto, Moschel la Cleopatra, 
Mlculan Adel ina, Margher i ta 
Gianfranco, Ol lver i Eusebio, Ol i ­
vier i Fausto, Ol iv ier i Barbierato 
Li l iana, Pal ladinel l l Lino, Palli 
Fiorenzo, Pandolf i Nicolò, Pas-
salacqua Solange, Picogna Gio­
vanni , Pimpmel l i Aldo, Pignatto-

ne Giocondo, Pino Fausto, Pino 
Luig i , Puleo Paolo, Puppis Pier i ­
na, Pol idor l Roberto, Passone 
Aldo, Rottaro Onel lo, Rull i Da­
niele, Rovigatt l Edmondo, Sar l -
nell i Roberto, Scaranel lo Flor io, 
SIttaro Bruno, Sittaro Gervaso, 
Renan Luciano, Tenan Mar io , 
Tl t tarel l l Gianni , Tosol in i Corra­
do, Tosol ln i Ernesto, Tosol lni 
Umberto, Trapel la Gianni , Vi­
sent in! Enr ico, Zanardo Giancar­
lo, Zanin Antonio, Zard l Giorg io, 
Zuccaro Anna Mar ia , Cazzola 
Candido, Trat tor ia Gustavo, Par­
rocchia San Michele, Sindaco 
Apr i l ia , Borghi Mar io , Gabanel la 
Renzo, Ol t remar i A ldo, Rocca 
Giul io, A lessandr i Al f redo, Bat-
ta io la Ercol iano, Cossett ini Rita, 
Gazzino Pasquale, Latini Anto­
nio, Levato Renato, Mi rab i l ie 
Daniele, Mor ln l Natale, Odor ico 
Mar io , Passa Francesco, Piera-
gost ini Pietro, Pisani Sergio, Ro­
sina Angelo , Schinzar i Mar io , 
Vital i Pier ino, Voncini Vi t tor io. 

Fogolàr di Bolzano - Agl i 
e lenchi già inviati e pubbl icat i si 
agg iungono questi due nomina­
tivi che II tesor iere del Fogolàr 
ci prega di mettere nel la l ista 
dei soci Iscritti a «Friuli nel mon­
do» per il 1986: Bel l ina Gino e 
Vidonl Marce l lo . 

Fogolàr di Cesano Boscone -
Abb iamo r icevuto il vagl ia con le 
quote associat ive di : Spangaro 
Aldo, Sina - Adinol f l Domenica e 
Rosltto Bruno. 

Fogolàr di Latina - Il cassiere 
Italo Popul ln ci ha notif icato che 
hanno versato anche la quota 
associat iva al l 'ente i seguent i 
soci Anastas ia Antonio. Car les-
so Gino e Zorzan Gmo 

Fogolàr di Merano - Al leo Ma-
lacart ci ha t rasmesso il seguen­
te e lenco di iscritt i a «Friuli nel 
mondo» per il 1986: Ambruoso -
Trev isan Laura, Beccar! Leonar­
di , Lenarduzzi Franco, Malnar-
dis - Avi Iralda, Mar iano Giusep­
pe, Orsar ia Luigi , 

Fogolàr di Rovereto - Oltre al 
Fogolàr si sono iscritti al l 'ente 
"Fr iul i nel mondo» per il 1986 
anche i soci Aita Giorgio e Gri-
golo Bruno, 

Fogolàr di Rovigo - Ci è per­
venuto, tramite II Fogolàr, l ' iscri­
zione del socio Mucignato Pao­
lo, 

Fogolàr di Varese - Ecco l'e­
lenco dei soci del Fogolàr che 
hanno versato anche la quota 
associativa a «Friuli nel mon­
do»: Albert inel l l Angela, Anto­
nello Eros, Boccate - Sandalo 
Giul iana, Bressan Mario, Colos­
si - Vitali Mariel la, Colossi - Bigi 
Redenta, Cristofoll Giacomo, 
Merc i Pietro, Peressoni - Maset-
ti Gelsina, Ribolzi Rossanna, Sl-
nlgaglia Giacomo, Tel Mario, Tu-
rolla - Felloni Albert ina. 

Colledani Zeni - San Daniele 
del Friuli - Abbiamo ricevuto la 
tua Iscrizione per il 1986 unita­
mente a quel la d i : Barazzutti 
Giobatta di Bruxel les (Belgio), 
Barazzutti - Pitton Bepplna di 
Rhode St. Genese (Belgio), Co­
letti - Menzlo Albina di Torino, 
Coll ino Valentino di Torino, Mo-
dolo - Pagnuttl Rita di St, Catha-
rlnes (Canada), Per tutti c'è II 
tuo caro saluto. 

Ermacora Angelina - Roma -È 
giunta la tua iscrizione al l 'ente 
per il 1986 assieme a quella di 

Albert i Vit tor ia, Ermacora Guer­
r ino e Patat Ottavio di Roma, 
nonché a quel la di Ermacora 
Sett imio di Montevarchi (Arezzo) 
e Ferri Mar ia di Firenze, 

Iscritti 1986 - Appio - Cozzi 
Luisa (anche 1987), Busto Arsi -
zio (Milano); Cadel Giacomo, 
Venezia: Cado Elisabetta, Azza­
no X; Caforlo Li l iana e Pietro, 
Casarsa; Calsell i Franco, Mila­
no; Calcagni Maria, Arcisate 
(Varese); Call igaris Irma, Monza 
(Milano); Cal l igaro Danilo e Do-
nlslo, Lancenigo (Treviso); Call i­
garo Vittorio, Padova; Camma-
rella Bruno, Vergiate (Varese); 
Campagna Roberto (anche per II 
1987), Castions di Zoppola; 
Campeotto Giacomo, Saronno 
(Varese); Ganci Antonietta, Ma­
gnano in Riviera; Candotti Er-
mando, Venarla Reale (Torino); 
Candotto Leandro, S, Agata Bo­
lognese (Bologna); Candotti Se­
sto (solo 1985), Oulx (Torino); 
Cappel lar i - Della Schiava Ma­
ria, Ponterigodarzene (Padova); 
Capra Angelo, Llssone (Milano); 
Cargnel lo Mario, Mantova; Car­
gnelutti Francesco, Garbagnate 
(Milano); Cargnelutt i Leonardo, 
Gemona; Carlesso Roberto, Bor­
go S, Michele (Latina); Carl ini 
Domenico, Codroipo; Carlon 
Ferdinando, Budoia; CarneluttI 
Tull io, Plalno di Pagnacco; Car-
nera Luigi, Sequais; Cartell i Fio­
rel lo, Panna; Cassutti Pietro (so­
lo 1985), Padova; Castellani 
Amel ia, Roma; Castellani Pietro, 
Milano: Castoldi Emma vedova 
Petracco, Cremona; Cattarossi 
Romoletta, Vergnacco; Cauzzo 
Bruno, Roma, Cecchelin Giusep­
pe, Mestre - Venezia, Cecchini 

Gabr ie le, Castel lo di Porpetto; 
Cecconi Rina, Magnano In Rivie­
ra; Ceconi Quinto, Cordenons; 
Cedermaz Cater ina, Latina; Cel­
la Ir ide, Padova; Ce l l a -Ta russ io 
Lidia, Paularo; Cenedese Aure­
lio, Sequais; Centis Rino (socio 
sostenitore), Valvasone; Cesa­
ratto Giuseppe, Vivaro; Cesca 
Pietro, Udine; Ceschin Renato, 
Cordenons; Cescutti Giovanni , 
Piano d 'Arta; Cestra Enzo, Lati­
na; Cevrain Leone (pr imo seme­
stre 1986), Arzene; Chlandett i -
Ol iva Virg in ia, Tavagnacco; 
Chiappini Rosanna, Loreto 
Aprut ino (Pescara); Chiarcos Ir­
ma, Blauzzo di Codroipo; Chiar-
vesio Guido, Pieve di Sol igo 
(Treviso); Chlttol lni Ivana, Mi la­
no; Ciani Edi, Sesto S, Giovanni 
(Milano); Cicutto Cornel ia, Top­
po di Travesio; Cimarost i Rina, 
Alassio (Savona); Cimator ibus 
Di lma, Mi lano; Cimol lno Clau­
dio, Mi lano; Clpolat Gianni (so­
cio sostenitore), Cadorago (Co­
mo); Clr iani Gino, Lestans; Cle­
mente Edoardo, Butr io; Cojazzl 
Enzo (solo 1985), Rovigo; Co-
lautti Elio, Maniago; ColauttI 
Paolo, Pagnacco; ColauttI Tul l io, 
Cormano (Milano); Colavizza 
Antenisca (anche 1987), Trasa-
ghis; Col lavino Lucia, S, Daniele 
del Fr iul i ; Col lavizza Ugo, Appia­
no Genti le (Como); Col l ine Ezio 
(socio sostenitore), Tor ino; Col­
mano Mar ia, Sestri Levante (Ge­
nova); Colussl Maur iz io, Casar­
sa; Celman Ettore, Claut; Cox -
Calderan Peter e Gemma, Ma­
niago; Comel l i Giovanni , NImis; 
Comune di Buttr ie; Comune di 
Maniago; Comune di Spi l imber­
go, Comuzzi Aldo (socio sosteni­
tore anche 1987), Rivignane, Co­

muzzi Angelo, Lestizza; Conta-
col l i Giovanna ved. Zoia, Villa 
Cortese (Mi); Conti Bruna, Arez­
zo; Cordovado Gino, Codroipo; 
Coro Pol i fonico Voci del Friuli, 
Udine; Corona Pietro, Gressob-
bio (Bergamo); Corrado Emilio, 
Imper la; Coscio - Bevilacqua 
Ester, Buccinasco (Milano); Cos-
settl Francesco, Porcia; Cessa 
Carmela, Br iosce (Milano); Cos­
sio Virg in io, Porto San Giorgio 
(Ascoli Picene); Cozzi Ugo, Tra­
vesio; Cozzi Venuste, Aprilia 
(Latina); mons, Cracina Angelo, 
Civ idale; Cragno Angelo, Bran­
co; Cragnol in i Genoveffa, Gemo­
na del Fr iu l i ; Cragnol in i Mastro-
santi Italia, Roma; Cralghero 
Luigi , Troppo Carnico; Crema 
Nando, Casarsa; Cristofoll Er-
mi lda, Sequais; Croatto Achille, 
Remanzacco; Croatto Fausto, 
Padova; Crosl l la Giuliano, Mas­
sa; Crovatto Mar ie, Meduno; 
Crovato Alessandro, Oreno (Mi­
lano); Crevate Angelo, Milano; 
Crovato Ferruccio, Milano; Cro­
vatto Romeo Ezio, Tramonti di 
Sel lo; Crozzol i Ottavio, Milano; 
Crozzol i Santa (socio sostenito­
re), Arese (Milano); Cudicio Al­
do, Piverno (Latina); Cudìzio 
Gaetano, Cocquie (Varese), Cu­
l lai Emi l io, Udine; Cumaldl Pao­
lo, Ar tegna; Cumin Remigio (an­
che 1987), Sanremo (Imperla); 
Deganis Brune, Udine; Deganis 
Luigia, Percolo; Galieti Giovan­
ni, Vi l lanova del Judrio; Gori Re­
nato, Rivlgnane; Del Medico Ma­
rio (anche 1987), Bil lerlo; Ellero 
Giobatta, Udine; Ermacora Giu­
seppe, Troppo Grande; Parroc­
chia del Sacre Cuore di Lissone 
(Milane), Pevoledo Ferdinando, 
Budoia 
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La statua della libertà 

Madonna dell'emigrante 
di ANTONIO VIDONI 

Il 4 luglio scorso a New York il 
ruolo da protagonista non è toc­
cato al presidente degli Stati 
Uniti, ma alla più autentica 

«first lady» d'America, che é stata 
poi la festeggiata: Lady Liberty. Do­
po tre anni di lavori, era finalmente 
pronta, ripulita, restaurata, rinfor­
zata. È sempre dello stesso colore 
verderame, sempre alta 45 metri, ma 
più solida, con una nuova torcia d'o­
ro a 24 carati (la vecchia stava per 
cadere in frantumi): è il caso di ruba­
re il gergo dei chirurghi estetici, e dire 
che con questo «lifting» (costato 65 
milioni di dollari) si ritrova un 
«look» ringiovanito, in grado di du­
rare altri cent'anni senza subire l'usu­
ra del tempo. Tre anni fa, quando un 
gruppo di specialisti francesi la sotto­
pose ad un'accurata visita. Lady Li­
berty risultò gravemente malata in 
ogni fibra del corpo; corrosa da un 
secolo di pioggia, neve, vento, smog e 
inquinamenti vari, non ce la faceva 
più a stare li in piedi con la torcia in 
pugno a simboleggiare la libertà, il 
mito e la realtà dell'emigrazione, 
r«American Dream». Invece è stata 
riaperta al pubblico, e coglierà di 
nuovo 2 milioni di visitatori l'anno, 
che prima in ascensore, poi a piedi 
per una stretta scala, possono arriva­
re sino alle feritoie ricavate nella co­
rona che ella porta in testa. 

Trecentocinquanta operai hanno 
lavorato giorno e notte nell'ultimo 
mese per finire il restauro della Sta­
tua in tempo per la festa di com­
pleanno del 4 luglio. Ma ora l'opera 
prosegue poco distante da Lady Li­
berty, su Ellis Island l'isola da cui 
passarono 16 milioni d'immigrati nei 
32 anni (dal 1922 al 1954) in cui fun­
zionò come principale stazione d'in­
gresso negli Stati Uniti. Dovrebbe es­
sere pronta, e trasformata in Museo 
dell'Emigrazione, entro il 1994, in 
tempo per le celebrazioni del cinque-
centenario della scoperta dell'Ameri­
ca. Che sarà un'altra grande, forse 
ancor più epica festa. Già da ora, pe­
rò, il centenario della Statua della Li­
bertà rivolge gran parte della sua at­
tenzione all'epopea degli emigranti, 
che da Lady Liberty ricevettero il pri­
mo benvenuto nel Nuovo Mondo, 12 
emigranti illustri (tra cui Henry Kis-
singer e Bob Hope) hanno ricevuto 
da Reagan il riconoscimento di una 
speciale «Medaglia della Libertà», 
mentre altri 300, tra le macerie di El­
lis Island. diventavano cittadini ame-
ncani. giurando fedeltà alla bandie­
ra. 

Sono molti di più a sentirsi coin­
volti da questo rito: si calcola che al­
meno 100 milioni di americani, quasi 
metà dell'attuale popolazione, di­
scendano dagli emigranti passati da 
Ellis Island. 

L'hanno soprannominata la «Ma­
donna degli emigranti». E se oggi 
brilla di luce elettrica splendente, lo si 
deve all'invenzione di uno scienziato 
udinese, Arturo Malignani, che nel 
1896, arrivò all'Ellis Island, con la 
sua macchina capace di creare il vuo­
to d'aria nella lampadina di Edison. 
Con l'invenzione di Malignani la 
lampadina ebbe vita più lunga e la 
luce fu bianca e più illuminante. Nel 
1896, invitato da Edison, lo scienzia­
to udinese parti da Udine con i suoi 
compagni. 

Sotto la Madonna di ferro, la sta­
tua della Libertà, la dogana pretese il 
pagamento del dazio di imposta mol­
to superiore al valore del congegno. 
Malignani, stizzito alquanto, rispo.se 
che piuttosto di pagare un simile da­
zio preferiva gettare a mare la sua 
pompa e costruirsene una nuova. I 
doganieri americani allora aggiunse­
ro: «Anche se la getta in mare, il da­
zio ormai deve pagarlo ugualmente, 
perché il mare è degli Stati Uniti!». 
Malignani pagò il dazio, ma poi si ri­
fece trattando il suo brevetto con 
Edison. 

I critici della prostituzione com­
merciale dimenticheranno che lo 
schizzinoso concetto di separazione 
fra «commercio» e «cultura» è com­
pletamente estraneo al nuovo mondo 
e offendersi per le «americanate» che 
mischiano dollari e storia vuol dire 
non avere capito molto degli USA. I 
retori della purezza violata fingono 
di ignorare che senza la commercia­

lizzazione, l'America non esisterebbe 
e il suo vero motto è quel «the busi­
ness of America is business», gli affa­
ri dell'America sono gli affari, che 
annunciò 80 anni fa il presidente 
Teddy Roosevelt. Osservava già l'an­
tropologo Gunnar Myrdal che gli 
Usa non sono un «tempio invaso dai 
mercanti», ma un «tempio costruito 
dai mercanti». 

La riconsacrazione di «Nostra Si­
gnora degli emigranti» non è impe­
rialismo. E la colossale «sagra paesa­
na» di un villaggio da 240 milioni di 
abitanti, i cui cittadini portano inde­
lebile nel sangue il ricordo delle sagre 
dei villaggi da cui vennero. Nella co­
lossale processione, la Madonna de­
gli emigrati, essi gusteranno insieme 
il conforto di una lontana memoria 
genetica e l'orgoglio di averla trasfor­
mata e impostata all'attenzione di 
comunità che li avevano cacciati. 
Quella statua è anche il grido di ven­
detta dei nostri antenati all'Europa 
borghese che li spinse oltre Atlantico 
sui vapori. 

Senza cedere alle lusinghe delle op­
poste retoriche, teniamo a mente che 
questa America è ancora figlia e so­
rella nostra. Ma per poco: la prossi­
ma, quella che festeggerà i duecento 
anni di Miss Liberty nel 2086, sarà 
probabilmente l'america dei latinos e 
degli orientali, che oggi a milioni en-
tran dal Pacifico e dal Sud, sfuggen­
do a questa sentinella voltata dalla 
parte sbagliata, verso un'Europa dal-
hi quale non arriva più nessuno. 

L'artigianato Midano a Milano 

N on si è mai pensato fino ad 
oggi di creare una grande 
vetrina fieristica ideata e 
slrut turata esclusivamente 

per il comparlo artigiano. Le imprese 
minori, d'altro canto, hanno bisogno di 
mollo dì più che le occasioni promo-
zìemedi classiche: hanno bisogno di va­
lide opportunità di inserimento nel 
mercato, di vendita diretta, creazione 
e tutela elell'immagine, assistenza nel 
mantenimento e nell'ampliamento del­
la rete commerciale avviata con la 
partecipazione a mostre e rassegne na-
zìimali e Inlernaziemali. 

E nata cosi l'Idea «Mercatus», una 
realtà fieristica modellata .su misura 
sulle esigenze elei cemiparto artigiano, 
che ha alle spalle un marchio presti­
gioso, garanzia di successo in Italia e 
all'estero, quello della Fiera di Mila­
no, e la massima organizzazione di 
settore a livello europeo, l'Unleme Eu­
ropea dell'Artigianato, che ha realiz­
zato un vasto programma di supporto 
e di promozione internazionale della 
manifestazione. 

«Mercatus». che si è tenuto a Mila­
no elal 6 al 15 giugno scorsi, ha fiiveiri-
to la commercializzazione del prodotto 
artigiano in elue nwmenli distinti e 
specifici. 

Non si è trattato, infatti, di una tra­
dizione alla a promuovere l'immagine 
di un'azienela; è slata soprattutto 
un 'occazione di vendita diretta, dieci 
giorni di mercato qualificato, pre>ficuo 
inserimento elelle reti cemimerciall e eli 
realizzazione imediata di utili dalla 
vendila. Accanto a ciò, il Centro Ser­
vizi Merceilus ha offerto agli esposito­
ri una complessa assistenza nel rap­
porti con i nuovi clienti e in campo tec­
nico e commerciale: elopo la ras.segna 
gli espositori sono entrati a far parte 
elella banca etali elella Fiera di Milano 
a disposizione di operatori commer­
ciali. 

In questo discorso completamente 
nuovo per e/uesto .settore, l'artigianato 
elei Eriuli - Venezia Giulia si è inserito 
con entusiasmo e fieiuca portando a 
Milano la migliore proeluzione regio­
nale. 

Federazione regionale degli artigia­
ni. Esa (Ente regionale di sviluppo 
eleireirtigìaneitoj e in particolare l'U­
nione artigianale della Provincia di 
Pordenone (sotto la cui regia è avve­
nuta nel maggio .scorso a Porcia la 
presentazione ufficiale eiell'iniziativa) 
hanno fatto in moelo che questa occa-
sieme nem andas.se sprecata per gli ar­
tigiani elella regione. 

La Federeizteme regiemale elegli arti­
giani è stala presente con un 'area 
esposiliva di 560 metri quadri, nei 
quali hanno trovato posto gli artigiani 
del cuoio con borse e cinture; dell'ore-
ficeria cem le loro elaborate ed e)rlgi-
nali creeizìemi; elegli arredamenti e og­
gettistica in giunco; e ancora mosaici­
sti, restauratori del legno, ceramisti, 
ecc. 

Presenti e mollo apprezzali i coltel­
linai di Maniago e cosi pure i produt­
tori di prosciutto di San Daniele. 

Friuli a New York 
«II Friuli è sempre stato la sentinella d'Italia», ha detto il console 

Francesco Corrias al pranzo dato in suo onore dalla Famèe Furlane nella 
sede sociale, in College Point (Queens). «Questo è il motivo per cui», ha 
proseguito il console, «in ogni italiano c'è un pizzico di friulano». 

«Quello friulano» ha aggiunto il rappresentante d'Italia a New York, 
«è un popolo che ha sempre sofferto e che, soffrendo, è sempre arrivato al 
successo, in silenzio!». 

Il console era accompagnato dalla consorte, signora Francesca Sofia. 
Ha fatto gli onori di casa Pietro Vissat, che è al suo quarto mandato 

consecutivo alla presidenza del sodalizio. Agli illustri ospiti egli ha offerto 
la medaglia d'oro del giubileo delle Famèe Furlane, ed al console una tar­
ga ricordo della visita, nominandolo socio onorario. Dirigenti e soci e ri­
spettive famiglie, oltre duecentocinquanta persone, hanno applaudito a 
lungo. 

Con l'occasione, gli ex presidenti del sodalizio hanno ricevuto un at­
testato, primo fra essi Clemente Rosa, che è stato al timone delle F-'amèe 
Furlane di New York per 40 anni. Attestati hanno pure ricevuto: il giudice 
Luigi Pagnueco, Luigi Cibischino, Ottavio Manus, Giordano Passudetti, 
Umberto De Siprit e Mario Andrenzi. 

A chiusura di serata il presidente Pietro Vissat ha reso noto che l'as­
sociazione si propone quest'anno di incrementare gli scambi culturali con 
l'Italia, con la visita reciproca di studenti dei due paesi. 

Laurea all'Università di Caracas 

L'E.sa aveva a disposizione uno spa­
zio di 160 metri quadri, 30 dei quali ri­
servati all'Ente e II resto eledicalo agli 
artigiani che hanno riproposto in chia­
ve moderna antichi mestieri. 

Ma siccome non si vive di solo 
«mercato» e anche l'occhio vuole la 
.sua parte, l'Unione Artigiani eh Porde­
none e il .suo dinamico diretten-e, Mau­
rizio Lucchetta, hanno curato il «con­
torno» elella ras.segna milanese presen­
tando i più bei «vieleo - teipes» .sull'ar­
tigianato realizzati eia tutte le associa­
zioni italiane aelerenti alla Confeirti-
gianato. 

Momento importantissimo è stato 
lo spazio ri.servato alla Scuola Mosai­
cisti del Friuli eli Spilimbergo, che 
hanno proposto al pubblico la greineil 
opere recentemente esposte alla mo­
stra di Sloccareia. 

E ancora i capolavori in vetro che la 
veneziana Fucina degli Angeli di Egi­
dio Costantini ha realizzato su disegno 
dì greindi artisti contemporanei; gli or­
gani del codroipe.se Gustavo Zanin; le 
opere del consorzio «Homo Faber» eli 
Trieste; la mostra storica elei ferro 
battuto in Friuli, il cui allestimento è 
stato possibile grazie alla concessione 
della .splendiela collezione privala elello 
.scomparso dottor Luigi Ciceri. 

E tornato in mostra, infine, il tema 
«Il costume Veneto del '500», allestito 
per la prima volta nel 1977 a Poreleno-
ne in collaborazione con il Museo Ci­
vico di Vicenza. 

Cerchiamo 
notizie 

a Sydney 
Si sono rivolti ai nostri uffici 

i familiari di Gasparutti Denis, 
residenti a Pradamano, in via 
della Libertà 58 (Udine, tei. 
0432 -670751) per avere notizie 
del loro parente Armando Ga­
sparutti, emigrato nel 1951 in 
Australia e residente, fino al 
1980 a Sydney. Dal 1980 i pa­
renti non hanno più notizie del 
Gasparutti Armando che ulti­
mamente risiedeva a Petersham 
(Sydney). Saremmo grati a 
chiunque ei potesse fornire qual­
che particolare sul sig. Gaspa­
rutti, facendo arrivare comuni­
cazioni o al nostro Ente o alla 
famiglia dei parenti, a Prada­
mano (Udine). 
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Oscar Floreani, figlio di Iva e di Erasmo, originari di Tomba di Buia e residenti a Va-
lera (Venezuela) si è laureato in scienze politiche all'Università di Caracas. A lui 
tanti auguri di molti successi. 

Manoscritti e fotografie, anche se non pubbli­
cati, non vengono restituiti. 

REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE N, 116 
DEL 10-6-1957 

http://andas.se
http://codroipe.se


Pagina economica a cura della Banca Cattolica del Veneto 
SWIFT: un 

modo veloce 
e sicuro per 
effettuare 

rimesse 
dall'estero 

Cosa offre e come fare per 
utilizzarlo se si è residenti 

all'estero. 
Un esempio dei vantaggi che l'introdu­
zione deirelettronica In banca è in gra­
do di produrre a tutti i livelli è rappre­
sentato dal Swift 
SI tratta di una rete di trasmissione 
elettronica internazionale che collega 
immediatamente le più importanti 
banche in ogni parte del mondo e che 
consente quindi di effettuare in «tem­
po reale» ì pagamenti da una parte 
all'altra della terra. 
La Banca Cattolica del Veneto, che ha 
aderito al Swift, è perciò in grado di ri­
cevere, attraverso questa rete, una di­
sposizione di pagamento proveniente 
all'estero e di far pervenire al destina­
tario l'importo relativo con la massima 
velocità. 
Utilizzare questo sistema, che date le 
sue caratteristiche è tra l'altro anche 
particolarmente sicuro, perché mette 
al riparo da ritardi e disguidi chi invia 
denaro dall'estero, è molto semplice. 
Sarà sufficiente rivolgersi ad una ban­
ca estera collegata al Swift - e lo so­
no, come si diceva, tutte le più impor­
tanti banche nel mondo - e incaricarla 
di effettuare la rimessa in Italia, trami­
te il sistema Swift, alla Banca Cattoli­
ca del Veneto. 
Nell'ordine di trasferimento da dare al­
la banca estera, si dovrà aver cura di 
indicare lo sportello della Cattolica più 
vicino al luogo di residenza del benefi­
ciario della rimessa. 
Questa indicazione da fornire alla ban­
ca estera può non essere semplice per 
chi non conosce esattamente la collo­
cazione degli sportelli della Banca 
Cattolica nel Veneto e nel Friuli: com­
pletando il coupon pubblicato in que­
sta pagina è possibile richiedere que­
sta informazione direttamente alla 
Cattolica, che provvederà a segnalare 
al richiedente non solo qual'è lo spor­
tello più vicino al luogo di residenza 
del destinatario della rimessa, ma an­
che a indicargli qual'è la banca estera, 
collegata al sistema Swift, più vicina a 
lui. 
All'arrivo della rimessa dall'estero (il 
che avviene in modo praticamente 
istantaneo) la Cattolica provvederà ad 
avvertire il destinatario della disponi­
bilità dell'importo proveniente 
dall'estero, oppure, se il destinatario è 
già cliente della banca, ad accreditare 
immediatamente l'importo diretta­
mente sul suo conto corrente. 
E considerata la capillarità di presenza 
della Banca Cattolica nelle regioni del 
Veneto e del Friuli, è facile immaginare 
che lo sportello presso cui è disponibi­
le l'importo della rimessa dall'estero, 
sia proprio molto vicino al luogo di re­
sidenza del destinatario. 

Ritagliare e spedire a 

Banca Cattolica del Veneto 
UFFICIO EMIGRAZIONE 
Servizio Sviluppo e Marketing 
Centro Torri 
36100 VICENZA (Italia) 

Cognome 

Indirizzo _ 

Città 

INFLAZIONE, L'ASSEDIANTE È IN RITIRATA 
In Italia è scesa sotto il 10% - Secondo l'Ocse siamo il paese che risparmia di più. 

Le scelte del risparmiatore. 

Fino a due anni fa non ci credeva nessuno. 
Sembrava un obiettivo quasi irraggiungibile. 
E invece è una realtà. L'inflazione è scesa 
sotto il 10%. Neir85 è arrivata a quota 
8,6% e per r86, col calo del dollaro e con la 
riduzione del prezzo del petrolio cfie tanto 
incide sulla nostra economia interna, si par­
la di un'inflazione intorno al 7%. 
Un record se si considera che dal '75 in poi 
l'aumento del costo della vita in Italia era 
sempre stato a due cifre. E anzi nelI'SC si 
era addirittura sfondato il tetto del 20%. 
Il calo dell'inflazione sta mettendo in azione 
un circolo virtuoso che fino a pochi anni fa 
sembrava un'utopia da economisti sogna­
tori e magari anche un po' parolai. 
Potendo controllare meglio i costi, le impre­
se oggi hanno risistemato i loro conti. 
E in molti, piccoli e medi imprenditori, rico­
minciano a parlare senza timidezza di buoni 
profìtti. Le famiglie italiane, a loro volta con­
fortate dal fatto che con un'inflazione meno 
aggressiva, i salari e il risparmio si difendono 
meglio, hanno ripreso a investire con piij im­
pegno che per il passato. 
Risparmioslsslmi. 
Da sempre gli italiani sono gente parsimo­
niosa. Lo confermano anche le più asettiche 
statistiche internazionali. Secondo l'Ocse di 
Parigi, un osservatorio economico dei paesi 
occidentali che non può certo essere accu­
sato di eccessiva morbidezza nei confronti 
dell'Italia, tra i sette paesi piij ricchi del mon­
do sono proprio le famiglie italiane quelle 
che risparmiano la quota più alta del loro 
reddito. NelI'SS (e per r86 la previsione è la 
stessa) gli italiani hanno risparmiato il 
24,2% del reddito, contro il 17,5% dei giap­
ponesi che sono universalmente considera­
ti delle vere formiche accumulatrici. Rispetto 
ai francesi, ai tedeschi e agli inglesi che 

oscillano tra l ' l l % e il 13%, la capacità di ri­
sparmio degli italiani è addirittura doppia. 
NelI'SS non soltanto c'è stato un ulteriore 
aumento della quota di reddito accantonata 
dagli italiani (neir84 era pari al 23,7%), ma 
la ricerca di nuove attività finanziarie perso­
nali è diventata quasi un nuovo sport nazio­
nale. La prima forma di risparmio resta an­
cora il deposito bancario. NelI'SS l'aumento 
dei depositi bancari in Italia è stato del 
12,5%. Ma accanto a questa formula tradi­
zionale si stanno sviluppando altre attività fi­
nanziarie che vanno dalla borsa ai fondi d'in-
vesfimento, alle polizze d'assicurazione sul­
la vita e naturalmente ai tìtolo di stato che 
restano un polo d'attrazione essenziale per i 
risparmiatori italiani. Anche in questo setto­
re comunque negli ultìmi tempi gli italiani 
stanno dimostrando una mentalità da inve­
stitori sempre più sofistìcatì. 
Cct si, ma d'annata. 
Le famiglie italiane non si accontentano più 
di comprare certificati di credito del tesoro 
decennali e di aspettare tranquillamente 
che ogni sei mesi venga loro accreditata la 
cedola. Oggi anche chi diffida dell'avventura 
di borsa e opta per i tìtoli di stato, pretende 
una amministrazione più dinamica del pro­
prio denaro. Per questo ci si indirizza verso 
formule di risparmio gestìto (tutte le migliori 
banche italiane sono oggi in grado di offrire 
questo servizio), oppure si sottoscrivono 
quote di fondi d'investimento. Quasi tutti 
quelli oggi presentì sul mercato italiano han­
no in offerta formule che privilegiano i titoli di 
stato oppure distribuiscono in modo bilan­
ciato gli investìmentì tra tìtoli di stato e altre 
obbligazioni o azioni. I gestori dei fondi an­
che nel settore dei titoli di stato riescono ad 
applicare metodi sofistìcatì di amministra­
zione che in definitiva si traducono in mag-

Depositi bancari 

Un libretto pieno di virtù 
Se l'inflazione è una nemica per i risparmia­
tori, lo è soprattutto per i moltìssimi che pre­
diligono la formula rapida e sicura del depo­
sito in banca. Con l'inflazione in agguato, il 
depositante fatìca a calcolare II rendimento 
effettivo del proprio conto in banca. Oggi 
che l'inflazione ha preso la via della ritìrata, i 
depositì bancari sono quindi una formula di 
risparmio ancora più tranquilla che nel re­
cente passato. Due sono le soluzioni che at­
tualmente vengono offerte alla clientela di 
banca. C'è il libretto di deposito e c'è il conto 
corrente. Il primo è certamente il meno sofl-
stìcato, ma è anche la formula destìnata a 
offrire i più altì rendimentì al risparmiatore. 
Intanto le operazioni sul libretto a risparmio 
sono gratuite e già questo significa riduzio­
ne di costì. Poi, se si adotta la formula del 
deposito vincolato per un certo periodo, si 
possono ottenere dalla banca condizioni di 
tasso particolarmente favorevoli. Per esem­
pio, la Banca Cattolica segnala che ai lavora­
tori all'estero i suoi sportelli concedono per i 
librettì nominativi un tasso d'interesse di ap­
pena tre puntì percentuali inferiore al tasso 
ufficiale di sconto, che chiunque ha la possi­
bilità di controllare costantemente perché, 
quando il ministro del tesoro decide di ap­
portarvi anche il minimo ritocco, tuffi i gior­
nali ne pariano in prima pagina. 
Bene, se il lavoratore all'estero ha un libretto 
vincolato a sei o a dodici mesi, il tasso gli vie­
ne ulteriormente maggiorato rispettìvamen-

te di mezzo punto o di un punto intero. I li­
bretti di risparmio possono essere nomina-
tìvi (ma occorre avere la cittadinanza italia­
na) oppure al portatore. Se il libretto è nomi-
natìvo (con maggiori garanzie contro il furto 
e lo smarrimento) .chiunque può fare versa-
mentì ma solo gli intestatari possono ritìrare 
denaro. E se l'intestatario vive all'estero? 
Non ci sono problemi, rispondono i tecnici 
della Banca Cattolica, basta che il tìtolare 
del libretto di deposito deleghi un proprio fa­
miliare residente in Italia a operare sul libret­
to. 
Nel caso del libretto al portatore il vantaggio 
è rappresentato dal fatto che si adatta me­
glio per un uso familiare, potendo infattì es­
sere utìlizzato comodamente anche da più 
di una persona in famiglia. Chiunque può de­
positare o ritìrare denaro dal libretto. Questo 
consente tra l'altro di effettuare operazioni 
che richiedono una certa riservatezza, per­
ché il libretto diviene anche un mezzo di pa­
gamento, oppure di utìlizzario come regalo. 
Lo si può vincolare fino a una certa data, ad 
esempio la maggiore età dei figli, o ancora 
può costìtuire un fondo dal quale prelevare 
solo gli interessi, per destìnarii ad un uso 
particolare. In più, alla Banca Cattolica il li­
bretto di risparmio è collegato ad una parti­
colare assicurazione contro gli infortuni gra­
vi che, a seconda dei casi, offre come inden­
nizzo la somma depositata raddoppiata o 
triplicata. 

n Desidero ricevere le informazioni necessarie 
per effettuare l'invio delle mie rimesse in Italia 
a (citt^paese) con la massima 
velocità e sicurezza. 

D Desidero ricevere informazioni per aprire 
un libretto di risparmio presso la vostra Banca. 

Nome . 

Codice Postale Stato 

Il mio paese/città di origine è 

Ho parentì in Italia che risiedono a . 

La mia occupazione all'estero è 

giore remunerazione per i sottoscrittori. Se­
lezionano infatti i migliori tra i moltì Cct, Btp e 
Bot in offerta e li rinnovano ogni qualvolta le 
condizioni di mercato suggeriscono di 
scambiare i tìtoli vecchi con quelli dì nuova 
emissione. 
Ma anche per chi non vuole affidarsi ai fondi 
d'investìmento, anche per chi vuol far da sé, 
il 1986 offrirà interessantì occasioni d'inve­
stìmento nel settore titoli di stato. Il ministe­
ro del tesoro ha appena lanciato dei nuovi 
certificatì di credito a tasso variabile, i cosi-
detti Cct convertibili, che dopo tre o quattro 
anni possono essere trasformatì in Buoni 
del tesoro poliennali a tasso fisso. 
Se le aspettatìve sull'inflazione sono di ulte­
riore calo, quest'opzione di passaggio dal 
tasso variabile al tasso fisso può essere as­
sai vantaggiosa per il risparmiatore. I Cct 
convertibili non saranno comunque l'unica 
novità deir86 per chi è interessato a convo­
gliare il proprio risparmio verso i tìtoli di sta­
to. Si paria di emissione di nuovi Cte, i certifi­
catì di credito del tesoro espressi in ecu che, 
come principale attrattiva offrono al rispar­
miatore una particolare sicurezza contro il ri­
schio di svalutazione della lira nei confrontì 
delle altre monete europee. Il tesoro sta an­
che lanciando un nuovo tìpo di Bot del quale 
il risparmiatore potrà scegliere la durata in 
base alle proprie esigenze personali. Non ci 
sarà più dunque il vincolo della durata pre­
fissata a tre, sei mesi o a un anno. Insomma 
rSC si presenta assai promettente per i ri­
sparmiatori orientati verso i tìtoli di stato. 
La borsa dopo l'anno del record. 
E in borsa cosa accadrà? La domanda se la 
pongono in moltì. 
L'85 è stato indubbiamente un anno d'oro 
per la borsa in Italia. Lindice generale dei tì­
toli azionari nel giro di dodici mesi è aumen­

tato del 100%. In soldoni chi all'Inizio delI'SS 
aveva tìtoli guida come Fiat, Olivetti, Snia 
Bpd e Generali, per, supponiamo, ventìcin­
que milioni, a fine dicembre si è trovato que­
sta somma raddoppiata. 
E nel caso specifico di alcuni titoli quotati 
l'aumento del valore in borsa è stato anche 
più clamoroso. 
Ma adesso cosa succederà? 
Difficilmente verranno raggluntì i vertici 
dell'anno scorso, quando l'arrivo in massa 
dei fondi d'investìmento e lo sbarco in Italia 
di moltì investitori stranieri hanno messo in 
moto un meccanismo di rilancio del merca­
to azionario che ha ancora oggi molto slan­
cio. 
La corsa in avvenire probabilmente non sa­
rà più cosf travolgente come l'anno passato. 
L86 è un anno in cui bisogna fare una buo­
na selezione. Per esempio, tra i titoli indu­
striali quelli che hanno le migliori prospettive 
sono quelli delle aziende che più beneficia­
no dal calo del dollaro, del petrolio e delle 
materie prime. Un altro settore con buone 
potenzialità è il settore dei titoli bancari. Le 
banche di punta nell'ultìmo periodo hanno 
fatto moltì sforzi per introdurre metodi mo­
derni di automazione dei servizi. Questo 
sforzo ora si traduce in una riduzione dei co­
stì di gestìone e naturalmente fa salire l'indi­
ce di gradimento del sen/izio bancario da 
parte del pubblico. Lo stesso discorso 
dell'efficienza aziendale vale per i titoli assi-
curatìvi. Nell'85 le compagnie d'assicurazio­
ne per le polizze vita hanno raccolto in Italia 
premi per 2500 miliardi. Una cifra ancora 
modesta se si considera quanto è sviluppa­
to all'estero questo comparto assicurativo. 
Eppure anche Italia il ramo vita èdestìnatoa 
svilupparsi. 

Già oggi moltì trentenni e quarantenni si 
pongono il problema della pensione integra­
tiva. 
In futuro, di polizze per il conseguimento di 
una rendita vitalizia se ne dovrà parlare an­
che di più. 
Per questo le prospettive di sviluppo delle 
compagnie assicuratìve sono rosee. 

CON IL «TURBO» 
DELL'ELETTRONICA UNA 

MARCIA IN PIÙ PER LA 
BANCA CATTOLICA 

Una presenza efficiente e capillare in Veneto e Friuli 
con circa 200 filiali. 

Da Verona a Trieste. Da Belluno a Udine a 
Rovigo. 
Dal quartier generale dell'industria poligrafi­
ca, dell'industria dell'arredamento solida­
mente installata in tutta la parte più occiden­
tale del Veneto all'area delle grandi colture 
agricole del Basso Polesine. 
Dalla zona delle occhialerie e dei gelatai ca-
dorini ai centri friulani di produzione di mobili 
in legno e del migliore pinot grigio. 
Con 3400 uomini e circa 200 sportelli distri-
buitì capillarmente in tutto il Triveneto, la 
Banca Cattolica del Veneto oggi è in grado di 
offrire ai propri clientì un vero servizio porta 
a porta. 
Ma per una banca che vuole presentarsi in 
prima fila sul mercato, la presenza capillare 
è una condizione necessaria ma non suffi­
ciente. 
Ci vuole dell'altro. 
Ci vuole flessibilità nell'organizzazione, e so­
prattutto una grande capacità di adatta­
mento alle nuove richieste del mercato. 
Il primo a esserne convinto è lo stesso pre­
sidente della Banca Cattolica, Feliciano Ben­
venuti, che su questo punto ha particolar­
mente insistito in un recente incontro tra 
esperti che si è svolto presso il quartier ge­
nerale della banca a Vicenza. 
E la capacità di recepire le nuove richieste, 
diciamo pure pretese del mercato, è una 
necessità tanto più impellente in un'area co­
me il Triveneto, che ha continuamente le 
porte aperte col Centro Europa. I veneti e i 
friulani hanno quindi mille occasioni per con­
frontare come si lavora in banca al di qua e 
al di là delle Alpi, mille occasioni per confron­
tare il livello dei servizi e la snellezza delle 
operazioni. 
In questo senso oggi ha sempre più peso 
l'elettronica. 
Per le banche l'introduzione del micropro­
cessore è un po' come il turbo per le auto di 
grossa cilindrata. 
Significa più potenza, più velocità. Chi ha il 
turbo oggi passa avanti. 
Per questo la Banca Cattolica si è dotata 
delle più avanzate attrezzature elettroniche. 
Un esempio è rappresentato dal Swift, una 
rete di trasmissione internazionale che con­
sente a chi voglia inviare rimesse in Italia di 
fario con la massima velocità. 

Ma il Sv îft è soltanto una delle tante applica­
zioni dell'elettronica che la banca ha adotta­
to per migliorare i propri servizi alle famiglie 
e alle imprese. I risultatì di questo sforzo or-
ganizzatìvo e tecnologico si vedono nei conti 
aziendali. 
NelI'SS la Banca Cattolica è riuscita ad 
espandere cosf robustamente la propria at­
tività tra le imprese del Triveneto da realizza­
re un aumento degli impieghi addirittura 
doppio rispetto a quanto nel corso dell'anno 
hanno potuto registrare in media le banche 
italiane. 
In termini medi annui nel 19S5 i depositi so­
no cresciuti del 12,3%, e a dicembre dello 
scorso anno hanno raggiunto i 4.936 miliar­
di. 
I crediti verso la clientela a fine 1985 supe­
ravano i 3.288 miliardi, il 40% in più rispetto 
alla fine del 1984. 
Ne ha beneficiato una folla di artigiani, com­
mercianti, piccoli e medi industriali che, va­
lendosi dello scudo finanziario della Cati;oli-
ca, hanno potuto cogliere al volo quelle nuo­
ve occasioni di affari che si sono create in 
questo ultimo periodo col rilancio vissuto 
dall'economia italiana. 
E in particolare dall'economia del Triveneto. 
È soprattutto in campo valutario che 
l'espansione dell'attività della Cattolica a fa­
vore delle imprese è stata più sensibile. 
Una parte importante in questo risultato l'ha 
avuta la rete di banche amiche estere che in 
questi ultimi anni la banca è riuscita a crearsi 
per allargare il più possibile il proprio raggio 
d'azione. 
Oggi i corrispondenti della Cattolica sono cir­
ca 1200, distribuitì in 146 paesi. 
I datì di consuntìvo del bilancio 1985 hanno 
chiuso con un utìle netto di oltre 68 miliardi, 
migliorando del 19,5% il risultato ottenuto 
nel 1984. 
Lamministrazione della banca è però con­
vinta che la Cattolica è una banca giovane 
con ulteriori potenzialità di crescita. 
Per questo la base finanziaria dell'istituto 
deve essere sempre più solida. 
Cosf, il 27 gennaio, si è deciso di avviare un 
nuovo programma di sviluppo che come pri­
ma mossa prevede un'aumento del capita­
le, che porterà il patrimonio della Banca da­
gli attuali 285 miliardi a 390 miliardi. 


